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ricerca e sviluppo; della diffusione sul territorio nazionale. 
I risultaƟ dello studio sono contenuƟ in un rapporto 
(“Valutazione dello stato e del potenziale di sviluppo delle 
tecnologie energeƟche nel percorso di decarbonizzazione 
dei sistemi produƫvi e dei servizi”), presentato a Roma lo 
scorso 30 gennaio.  
Secondo il rapporto, in Italia esiste un discreto numero di 
imprese e di soggeƫ di ricerca pubblici impegnaƟ nello 
sviluppo delle tecnologie energeƟche. TuƩavia, un maggio‐
re scambio tra le due realtà potrebbe consenƟre di aumen‐
tare il livello di maturità tecnologica per i prodoƫ che non 
sono ancora presenƟ sul mercato, pur mostrando elevate 
potenzialità. 
A tal fine, hanno parƟcolare rilevanza le condizioni di con‐
testo, che possono agire da catalizzatore dell’innovazione. 
Di conseguenza, è opportuno spostare l’analisi degli inter‐
venƟ, pubblici e privaƟ, dalla singola iniziaƟva alla ciƩà e/o 
al territorio in cui si colloca, puntando su un maggior coin‐
volgimento delle amministrazioni locali, sulla massima va‐
lorizzazione del capitale sociale presente, sulla partecipa‐
zione aƫva dei ciƩadini (quindi sulla loro consapevolezza 
deli problemi da affrontare e risolvere). 
Anche se la vera novità del rapporto consiste nella quanƟ‐
ficazione del divario esistente in Italia tra offerta tecnologi‐
ca e sua effeƫva capacità di soddisfare la domanda del 
mercato rispeƩando i vincoli del trilemma energeƟco, le 
conclusioni sull’influenza delle condizioni di contesto, ne‐
cessariamente più qualitaƟve, rappresentano un valore 
aggiunto di pari rilievo. 
Più in generale, come soƩolinea il rapporto, la diffusione a 
tuƩo campo della conoscenza concernente le sfide energe‐
Ɵche e ambientali è in grado di agevolare la diffusione del‐
le tecnologie energeƟche ed è favorita da iniziaƟve forma‐
Ɵve, informaƟve ed educaƟve, rivolte a un vasto pubblico, 
a cominciare dal mondo della scuola. 
Sono tuƫ faƩori che, in misura ancora più rilevante, inci‐
dono sulla probabilità di successo e sulla durata dell’iter 
autorizzaƟvo per la realizzazione di nuovi impianƟ o per il 
ripotenziamento di quelli in esercizio.  
Non a caso questa correlazione tra coinvolgimento dei 
ciƩadini, da parte di imprese e centri di ricerca, nel percor‐
so innovaƟvo e nell’iter autorizzaƟvo è stata ripresa anche 
all’interno del dibaƫto che ha accompagnato la presenta‐
zione del rapporto.   
La mappatura delle imprese e delle Eccellenze mostra 
tuƩavia una distribuzione non sempre sovrapponibile con 
una presenza piuƩosto disomogenea a livello territoriale. 
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Nell’ambito del “Tavolo Tecnico sulla Decarbonizzazione 
dell’Economia”, isƟtuito a Palazzo Chigi, l’Enea ha realizza‐
to un “Catalogo delle tecnologie energeƟche”, che fornisce 
una serie di informazioni qualitaƟve e quanƟtaƟve sulle 
diverse tecnologie, Ciascuna tecnologia è descriƩa, aƩra‐
verso una serie di indicatori, in una scheda ad hoc, messa a 
punto in maniera tale da poter essere aggiornata nel tem‐
po, nella prospeƫva di una transizione energeƟca in grado 
di soddisfare al meglio le tre condizioni poste dal cosid‐
deƩo “trilemma energeƟco”: decarbonizzazione, sicurezza 
energeƟca, compeƟƟvità. 
Uno studio successivo, sempre dell’Enea, ha uƟlizzato il 
contenuto informaƟvo del Catalogo, integrandolo con daƟ 
sul tessuto produƫvo del paese, per fornire una prima 
analisi comparaƟva sul potenziale di sviluppo a livello na‐
zionale di trentasei tecnologie energeƟche, raggruppate in 
cinque categorie: 
 

 generazione con fonƟ tradizionali; 

 sistemi cogeneraƟvi; 

 energie rinnovabili; 

 sistemi di accumulo energeƟco; 

 efficienza energeƟca negli usi finali. 
 
QuaƩro i parametri consideraƟ rilevanƟ nella determina‐
zione del potenziale: 
 

 la Technology Readiness Level (TLR), cioè il livello di 
maturità della tecnologia;  

 le emissioni di CO2 evitate (kgCO2/MWh) rispeƩo ad 
una corrispondente tecnologia/processo tradizionale 
basato su fonƟ fossili; 

 gli sviluppatori: soggeƫ (aziende, distreƫ tecnologi, 
società a capitale misto, laboratori di prova ecc.) coin‐
volƟ direƩamente, anche in collaborazione con EnƟ di 
ricerca, nello sviluppo (progeƩazione, installazione e 
manutenzione) della tecnologia o parƟ di essa 
(componenƟ) o nella filiera tecnologica;   

 le eccellenze presenƟ nel territorio nazionale: EnƟ di 
ricerca pubblici (Centri nazionali di ricerca, Università e 
Laboratori) o privaƟ (consorzi, aziende, società di con‐
sulenza) che compiono aƫvità di ricerca di alto livello 
nel seƩore di tali tecnologie. 

In tal modo è stato possibile valutare i diversi livelli del 
potenziale di sviluppo delle tecnologie energeƟche in fun‐
zione della maturità tecnologica e della partecipazione 
delle aziende italiane; dell’impaƩo sul clima; dell’aƫvità di 

    

Le sfide energeƟche e ambientali e 
lo sviluppo delle tecnologie  

energeƟche                                                 

di G. B. Zorzoli 



zando il lavoro di rete fra i principali aƩori nazionali. 
In questo studio, presentato in un convegno all’Enea lo 
scorso 30 gennaio,  
posizionamento eolico. buono con parƟcolare riferi‐
mento al loro grado di maturità (Technology Readiness 
Level ‐TRL), alla presenza di imprese sul mercato e 
all’aƩuale impegno in aƫvità di ricerca e sviluppo. 
Le tecnologie energeƟche prese in esame sono state ma 
senza conƟnuità legata al permiƫng. 
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La metodologia seguita resƟtuisce una preliminare descrizio‐
ne del seƩore e consente di idenƟficare alcuni elemenƟ uƟli a 
elaborare misure di policy a supporto della diffusione delle 
tecnologie energeƟche. Per potere effeƩuare una valutazione 
più completa finalizzata alla proposta di poliƟche che coniu‐
ghino gli obieƫvi della decarbonizzazione del nostro sistema 
energeƟco sostenendone, al tempo stesso, la compeƟƟvità 
economica, è necessario ampliare la base informaƟva dispo‐
nibile sui seƩori produƫvi coinvolƟ proseguendo e valoriz‐

TRL Descrizione 

 1 OsservaƟ i principi fondamentali 

 2 Formulato il conceƩo della tecnologia 

 3 Prova di conceƩo sperimentale 

 4 Tecnologia convalidata in laboratorio 

 5 Tecnologia convalidata in ambiente (industrialmente) rilevante 

 6 Tecnologia dimostrata in ambiente (industrialmente) rilevante 

 7  Dimostrazione di un protoƟpo di sistema in ambiente operaƟvo 

 8 Sistema completo e qualificato 

 9 Sistema reale provato in ambiente operaƟvo (produzione compeƟƟva, commercializzazione) 

Servizi forniƟ dall’AIEE: 

  

Osservatorio Energia 
con cadenza mensile, conƟene un’analisi approfondita dei principali mer‐
caƟ energeƟci internazionali e di quello italiano, inclusi i prezzi aggiornaƟ e 
previsivi delle principali commodiƟes energeƟche: greggi e prodoƫ petroli‐
feri, carbone, gas, energia eleƩrica, rinnovabili. 

  

Servizio Previsione Prezzi e Tariffe 
con cadenza mensile, fornisce, in formato excel, la serie storica e le previ‐
sioni a 14 mesi dei prezzi e delle tariffe dei principali greggi, dei prodoƫ 
petroliferi, dei principali carboni, del gas presso gli Hub europei ed alle 
fronƟere italiana ed europea. Fornisce anche le previsioni del Prezzo Unico 
Nazionale (PUN) dell’energia eleƩrica e per il mercato a termine (MTE) in 
Italia (con deƩaglio peak load/off peak e fasce orarie F1‐F2‐F3) e di alcuni 
indici energeƟci quali il “PFor”, il“CMEM”, il Costo evitato di combusƟbile 
“CEC”, oltre agli indici “ITEC” ed una sƟma del costo di generazione ter‐
moeleƩrica. 
 

Per informazioni: assaiee@aiee.it 
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cessi di switching sono staƟ incenƟvaƟ in molƟ paesi UE 
dalle disposizioni in materia di normaƟva europea e dalla 
digitalizzazione del seƩore energia, la percentuale di clienƟ, 
in parƟcolare domesƟci, che preferisce rimanere con i forni‐
tori storici é ancora molto elevata.  
La minore dinamicità dei clienƟ domesƟci è pertanto con‐
fermata dai daƟ rilevaƟ da CEER nei paesi UE con riferimen‐
to all'anno 2018 ed e’ dovuta a molteplici faƩori che vanno 
dalle barriere normaƟve, quali ad esempio alcuni regimi di 
tariffe regolate o le componenƟ dei prezzi finali dell’ener‐
gia, alle caraƩerisƟche comportamentali dei diversi seg‐
menƟ e profili cliente, in generale caraƩerizzaƟ da una scar‐
sa propensione allo switch e pertanto non ancora  pronƟ a 
cogliere a pieno e in maniera proaƫva i benefici del merca‐
to libero. I clienƟ non domesƟci sono invece tradizional‐
mente più sensibili all’evoluzione dei mercaƟ, anche per 
minimizzare strategicamente cosƟ e rischi connessi con le 
diverse modalità di approvvigionamento, hanno general‐
mente uno scambio più intenso con i loro fornitori e dispon‐

La concentrazione nei mercaƟ energeƟci a livello europeo 
resta ancora un problema. Risulta che i mercaƟ domesƟci 
del gas e dell'eleƩricità sono più concentraƟ rispeƩo ai 
mercaƟ non domesƟci. Quali sono i principali moƟvi? 
 
Secondo l’ulƟmo rapporto di monitoraggio dei mercaƟ al 
deƩaglio dell’energia del CEER, si osserva come negli ulƟmi 
sei anni ci sia stato un generale miglioramento nella concen‐
trazione a livello europeo dei mercaƟ domesƟci dell'energia 
eleƩrica e del gas rispeƩo al passato, con l’aumento di nuovi 
entranƟ e conseguente crescita del numero degli operatori, e 
da ulƟmo maggiori differenziazione e innovazione dal punto 
di vista commerciale per i consumatori. Occorre premeƩere 
che la definizione del mercato rilevante  è fondamentale ai 
fini delle dinamiche concorrenziali da esaminare con l’ausilio 
dei principali indicatori di concentrazione. Il grado di concen‐
trazione del mercato libero può difaƫ variare significaƟva‐
mente se rilevato su base nazionale o  a livello regionale. 
Nonostante ciò, il grado di concorrenzialità della vendita ai 
clienƟ domesƟci permane inferiore rispeƩo a quello rilevato 
per i clienƟ non domesƟci, con un indice HHI con valori infe‐
riori a 2.000 in soli 7 paesi nel seƩore eleƩrico e 4 nel seƩore 
gas (a fronte di 13 paesi nel seƩore eleƩrico e 9 nel seƩore 
gas nei mercaƟ non domesƟci). I paesi che presentano, in 
termini relaƟvi, maggiori margini di miglioramento nel seƩo‐
re eleƩrico sono il Portogallo e la Gran Bretagna. In generale, 
i paesi dell’Europa centro‐orientale hanno un indice di con‐
centrazione molto elevato nel seƩore gas, probabilmente 
dovuto alla presenza di un solo  fornitore e alla natura meno 
liquida dei propri mercaƟ all’ingrosso, con conseguente mi‐
nor numero di nuovi entranƟ e operatori di mercato. 
È dunque necessario compiere maggiori sforzi per promuo‐
vere la concorrenzialità del mercato della vendita ai clienƟ 
domesƟci ed è altreƩanto importante conƟnuare a monito‐
rarne con aƩenzione l’evoluzione degli elemenƟ criƟci, quali 
la forte concentrazione, il vantaggio compeƟƟvo dei vendito‐
ri tradizionali, la presenza di barriere alla crescita e la minore 
dinamicità degli stessi clienƟ, seppure vi siano lievi segnali di 
miglioramento.  
 
Le percentuali relaƟvi al cambio del fornitore, supplier   
switching rates, per i clienƟ domesƟci e non domesƟci diffe‐
riscono ancora in modo significaƟvo tra gli StaƟ membri. 
Cosa potrebbe dire al riguardo? 
 
I tassi di switching dei clienƟ domesƟci sono uno dei segnali 
chiave della compeƟƟvità dei mercaƟ retail. Anche se i pro‐

Dialogo sull’energia 

Dialogo con  Elena Donnari 

High‐level Administrator  
Council of European Energy Regulators  
(CEER)  

Elena Donnari 
Profilo biografico 

Elena Donnari, aƩualmente coordina le aƫvità 
dei gruppi di lavoro “Customers & Retail        
Markets” e “Market Integrity & Transparency” 
del Consiglio Europeo dei Regolatori dell'Energia 
(CEER) a Bruxelles. In precedenza, ha prestato 
servizio per diversi anni presso il Centro di     
Ricerca Comune (JRC) della Commissione       
Europea, coordinando i contribuƟ tecnici alle 
principali poliƟche in materia di energia, clima e 
trasporƟ. 



gono di un know‐how adeguato per 
comprendere a fondo gli aspeƫ tecnici, 
legali ed economici di ciascun Ɵpo di 
passaggio.  
 
Per la prima volta sono staƟ raccolƟ 
daƟ sulla disponibilità di prodoƫ 
bundle. Quali le vostre considerazioni 
in merito è la differenza tra il seƩore 
eleƩrico e quello del gas? 
 
Nel rapporto CEER di monitoraggio dei 
mercaƟ al deƩaglio dell’energia nel 
2018, sono staƟ inclusi, per la prima 
volta, i prodoƫ bundle – vale a dire la 
fornitura combinata di beni e servizi di 
vario Ɵpo (non solo energeƟci)  – tra le 
Ɵpologie di offerta alla clientela nei 
diversi paesi europei. Un trend in cre‐
scita, come dimostrato dalla disponibili‐
tà associata alle offerte nel seƩore 
eleƩrico in 18 su 27 paesi monitoraƟ e di 8 su 23 per il gas. 
La complessità e la natura mulƟseƩoriale di tali prodoƫ ren‐
de necessario proteggere i consumatori e aiutarli ad effeƩua‐
re la migliore scelta possibile tra le offerte del mercato. E’ il 
moƟvo che ha spinto il CEER, a conclusione di un percorso 
iniziato con una consultazione pubblica nel 2018, sostenuto 
tra gli altri dall’ Ufficio europeo delle unioni di consumatori 
(BEUC) e dal NEON (NaƟonal Energy Ombudsmen Network), 
a produrre una guida per aziende e regolatori sui prodoƫ 
bundled, applicabile a tuƫ i seƩori (non solo energia). L’im‐
pegno conƟnua tramite la “Partnership for the Enforcement 
of European Rights PEER” con cui il CEER promuove la coope‐
razione e lo scambio di informazioni e buone praƟche tra le 
diverse autorità regolatorie su temi infraseƩoriali di interesse 
comune. 
 
Cosa può anƟciparci sull’interazione tra il CEER e il Green 
deal della nuova Commissione europea?  

La decarbonizzazione del sistema energeƟco ‐ che assieme 
a “digitalizzazione” e “regolazione dinamica” cosƟtuisce 
uno dei 3 pilastri della strategia Ceer 2019‐2021 – è al cen‐
tro del Green Deal europeo per raggiungere gli obieƫvi 
climaƟci 2030 e 2050. Anche se i regolatori dell’energia non 
sono all’origine di tali poliƟche, ne dovranno essere degli 
abilitatori e favorire cambiamenƟ posiƟvi. Per quanto ri‐
guarda la decarbonizzazione, l’obieƫvo del CEER è quello di 
ridurre al minimo i cosƟ per i consumatori di una transizio‐
ne che si preannuncia senza precedenƟ e di persuadere 
tuƫ i seƩori industriali interessaƟ a fare la propria parte 
nella promozione di uno sviluppo più sostenibile, mante‐
nendo al contempo un elevato livello di sicurezza degli ap‐
provvigionamenƟ. Per contribuire a tali obieƫvi, sarà di 
fondamentale importanza garanƟre in Europa il correƩo 
funzionamento di un mercato dell’energia pienamente inte‐
grato, compeƟƟvo e incentrato sui consumatori e sulla loro 
partecipazione aƫva. 
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All’inizio del 2020, la situazione in Medio Oriente è risultata 
essere sempre più criƟca. Il livello di tensione internazionale, 
alimentato dall’ intervenƟsmo unilaterale di Trump sul fronte 
iraniano, di Erdogan e PuƟn sul fronte libico e quello iraniano 
in Siria ed Iraq, ha  raggiunto  un livello preoccupante.  
La recente uccisione del generale Soleimani ha inoltre indoƩo 
l’Iran a lanciare un aƩacco missilisƟco contro basi americane in 
Iraq e nello stesso tempo all’abbaƫmento, per errore, di un 
aereo civile ucraino, precipitato nelle vicinanze dell’ aeroporto 
della capitale. Un aƩo che ha cosƟtuito un duro colpo per l’im‐
magine del governo di Teheran provocando tensioni interne e 
proteste sfociate nella richiesta da parte del popolo delle di‐
missioni del regime determinando, in risposta, aƫ di violenza 
da parte della polizia locale. 
L’intera regione che va dal Medio Oriente al Nord Africa pas‐
sando per l’Iraq e la Libia ‐ oggi al centro di scontri e contese ‐ 
da anni ha necessariamente bisogno di una reale pacificazione.   
Dal 5 novembre 2018, l’amministrazione degli StaƟ UniƟ ha 
imposto nuove sanzioni contro l'Iran, con l’ esenzione fino allo 
scorso 3 maggio 2019 per oƩo Paesi che insieme hanno rap‐
presentato l'80% delle esportazioni iraniane. Le tensioni sono 
ulteriormente aumentate all'inizio dell’anno scorso a seguito 
dell'intensificazione della guerra civile in Libia, nonché della 
decisione degli StaƟ UniƟ di non rinnovare le esenzioni sulle 
importazioni provenienƟ dall’Iran dopo il 3 maggio. 
La posizione dell’Iran nel quadro geopoliƟco mondiale ed euro‐
peo, grazie alla sua area di influenza, è tuƩavia tale che sia le 
grandi potenze che gli StaƟ regionali seguono con molta aƩen‐
zione i cambiamenƟ e le evoluzioni all’interno del paese.  
La Repubblica Islamica dell’Iran è in grado di influenzare l’ordi‐
ne internazionale da diversi punƟ di vista tra cui quello energe‐
Ɵco, quello geopoliƟco e quello ideologico‐culturale.  
I grandi corridoi economici e commerciali del mondo passano 
infaƫ sia via terra che via mare dall’Iran, da sempre considera‐
to territorio strategico vista la vicinanza a grandi potenze quali 
Russia, Cina ed India. 
In virtù della sua numerosa popolazione, le enormi risorse 
energeƟche ed economiche, il controllo delle rive seƩentrionali 
del Golfo Persico e dello StreƩo di Hormuz, il collegamento di 
cui gode con i paesi dell’Asia Centrale e del Mar Caspio e la sua 

funzione di ponte fra i tre conƟnenƟ Asia, Africa ed Europa, 
risulta essere un territorio determinante e di estrema in‐
fluenza. 
Nell’aƩuale scenario Europeo (soffermandoci sul seƩore 
energeƟco) per idenƟficare il livello di dipendenza dell’U‐
nione Europea da Iran e Libia risulta rilevante prendere in 
considerazione i recenƟ daƟ sul Greggio pubblicaƟ dallo 
IEA.  
Durante i primi nove mesi 2019 le importazioni di Greggio 
dall’Iran sono risultate essere pari a 3.230 tonnellate 
( l’1,9% del totale); l’ 86,84 % in meno rispeƩo allo stesso 
periodo del 2018.   
Per quanto riguarda la Libia invece si sono raggiunte, sem‐
pre nello stesso intervallo di tempo, 25.775 tonnellate ( il 
15,4% del totale) , il 5,48 % in più in confronto all’anno pre‐
cedente. 
Per avere una visione più approfondita di quanto siano 
state influenƟ le relazioni dell’Italia con quesƟ paesi, e 
quanto tali rapporƟ si sƟano o si siano modificaƟ ed in alcu‐
ni casi deterioraƟ, risulta uƟle avere una visione del livello 
di importazione di greggio.   
Secondo i daƟ storici del Ministero dello Sviluppo Economi‐
co infaƫ nel 2010 la quanƟtà importata totale dall’Iran è 
stata pari 10.067.768 tonnellate il 13,94 % del totale. Quel‐
la proveniente dalla Libia è risultata invece essere pari a 
17.854.806 ; il 24,72 % del totale. 
Con il passare degli anni, le importazioni italiane di greggio 
si sono ridimensionate; specialmente per quanto riguarda 
l’Iran  dopo l’embargo statunitense.   
Stando agli ulƟmi daƟ pubblicaƟ dal MISE, nel 2019, le im‐
portazioni di greggio italiane dall’Iran sono crollate risultan‐
do essere pari a zero.  
Il presidente Trump ha spiegato che la decisione dell’em‐
bargo, presa nel 2018, sta mirando ad azzerare l’export di 
petrolio iraniano, negando al regime la sua principale fonte 
di entrate. Dal 3 maggio 2019 non è stata per l’appunto 
rinnovata alcuna esenzione, chiudendo completamente le 
porte di Teheran a qualsiasi esportazione di greggio verso 
l’estero. In tale scenario, se tre degli oƩo Paesi esentaƟ 
avevano già cominciato a ridurre la loro importazione di 

petrolio dall’Iran tra cui Italia, Grecia e 
Taiwan, gli altri cinque (Cina, India, Tur‐
chia, Giappone e Corea del Sud) ne sono 
rimasƟ ancora legaƟ. Di fronte a questo 
problema le principali raffinerie si sono 
organizzate diversificando le fonƟ di ap‐
provvigionamento in modo da trovarsi 
pronƟ ad affrontare lo stop definiƟvo, 
investendo sempre più negli EmiraƟ Ara‐
bi, in Arabia Saudita, in Oman ed in      
Bahrein. 
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Approfondimenti 

L’impaƩo delle crisi in Iran ed in Libia  
sul mercato energeƟco Italiano  
di  Gianluca Carrino 

  Gennaio‐SeƩembre 

 2019 2018 Variazione % (2019/2018) 

IRAN 3.230 24.537 ‐86,84% 

LIBIA 25.775 24.437 5,48% 

Totale Importazioni 167.413 172.215 ‐2,79% 

Importazioni di Greggio per paese di origine (Ton) 

Fonte: IEA 
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Approfondimenti 

Soffermandoci sul greggio proveniente dalla Libia, nel 2019, le 
importazioni sono risultate essere pari a 7.785.011 tonnellate, il 
12,33 % del totale. Tale dato specifica l’aƩuale livello di dipen‐
denza energeƟca dell’Italia nei confronƟ della Libia stessa.  
I rapporƟ con questo paese risultano tuƩavia sempre più inclina‐
Ɵ a causa di tensioni e problemaƟche interne dovute dalla man‐

canza di un governo solido nella regione. 
La Libia ‐ interlocutore con cui non abbiamo solo un rap‐
porto culturale e storico ma sopraƩuƩo poliƟco ed econo‐
mico, dove il gas è insieme al petrolio un elemento impre‐
scindibile ‐ da sempre risulta avere un ruolo significaƟvo 
per il nostro paese grazie alla sua vicinanza geografica, 
considerata strategica specialmente per quanto riguarda il 
mercato del gas.   
Il GreenStream è considerato per l'appunto uno dei moƟvi 
principali che rende la Libia fondamentale per l'Italia.  Il 
gasdoƩo ‐ operato da Eni e dalla NaƟonal Oil Coropra‐
Ɵon (Noc)‐ trasporta infaƫ il gas libico fino alle coste sici‐
liane, esaƩamente nel terminale di Gela. 
Concentrandosi su Gela, secondo i daƟ storici del Ministe‐
ro dello Sviluppo Economico rielaboraƟ dall’AIEE, se nel 
periodo Gennaio‐Dicembre 2010 le importazioni di gas 
provenienƟ dalla Libia sono state infaƫ pari a 9.410 MJ/
mc (il 12,49 % del totale);  durante il 2019 , a causa delle 
instabilità poliƟche interne fortemente incenƟvate da Rus‐
sia e Turchia, sono state importate solo 5.701 MJ/mc di 
gas (il 6,58 % del totale). 
Rispeƫvamente il  27,6 % in più rispeƩo al 2018 ed il 
49,41 % in meno rispeƩo al 2010, rilevando l’evidente 
riduzione della importazioni di gas libico rispeƩo a circa 10 
anni fa. 
Da questa analisi risulta quindi evidente quanto le crisi 
poliƟche e diplomaƟche di paesi quali Libia ed Iran abbia‐
no logorato, con il passare del tempo, i rapporƟ economici 
in campo energeƟco con l’Italia stessa.  
 

 Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico 

Paese 
QuanƟtà  

importata (ton) 
2019 

QuanƟtà  
importata (ton) 

2010 

Variazione  
Percentuale 

IRAN 0 10.067.768 ‐100,00% 
LIBIA 7.785.011 (1) 17.854.806 ‐56,40% 

TOTALE 63.139.508 72.238.854 ‐12,60% 

 Greggio QuanƟtà scaricata (ton) 

(1) Di cui: 

AL JORF [11] 414.996 
AMNA (AMAL) [1346] 1.724.913 

BOURI [9103] 1.137.574 
BU ATTIFEL [1345] 1.225.755 

EL SHAHARA [9017] 747.735 
ES SIDER [1343] 1.875.703 

MELLITAH [1370] 109.239 
MEZLA [1348] 22.451 
SARIR [1344] 185.251 

SIRTICA [1347] 15.461 
ZUEITINA [1341] 325.932 

 TOTALE 7.785.011 

Importazioni di Greggio per paese di origine  

   Gennaio‐Dicembre  Variazione Percentuale 
  2019 2018 2010 (2019/2018) (2019/2010) 
 a) PRODUZIONE NAZIONALE (2) 4.852 5.448  8.302 ‐10,94% ‐41,56% 
 b) IMPORTAZIONI 70.919 67.872  75.341 4,49% ‐5,87% 

  

MAZARA DEL VALLO 10.206 17.095  25.945 ‐40,30% ‐60,66% 
GELA 5.701 4.467  9.410 27,62% ‐39,41% 
TARVISIO 29.856 29.688  22.492 0,57% 32,74% 
PASSO GRIES 11.127 7.760  7.828 43,39% 42,15% 
PANIGAGLIA (2) 2.448 895  2.001 173,52% 22,36% 
CAVARZERE (2) 7.938 6.743  7.083 17,72% 12,07% 
LIVORNO (2) 3.585 1.105 0 224,43% ‐100,00% 
GORIZIA 16 25  135 ‐36,00% ‐88,15% 
ALTRI 42 96  448 ‐56,25% ‐90,63% 

 c) Esportazioni 325 391  141 ‐16,88% 130,93% 
 d) Variazione delle scorte (2) 1.124 264  522 325,76% 115,27% 
 Consumo Interno Lordo 74.321 72.666  82.981 2,28% ‐10,44% 

Bilancio mensile del Gas Naturale ‐ Milioni di Standard metri cubi a 38,1 MJ/mc (1)  

Fonte: Ministero dello sviluppo economico – DGSAIE ‐  (1) PreconsunƟvi al neƩo dei transiƟ   (2) Comprende consumi e perdite 
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Bilancio mensile del Gas Naturale (Milioni di Standard metri cubi a 38,1 MJ/mc) focus Gela 
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 Periodo Gennaio‐Dicembre Variazione Percentuale 
 2019 2018 2010 (2019/2018)  (2019/2010) 

GELA 5.701 4.467 9.410 27,62% ‐39,42% 
Importazioni Totali 70.919 67.872 75.341 4,49% ‐5,87% 



Approfondimenti 

La Commissione europea rilascerà la sua nuova strategia indu‐
striale il 10 marzo 2020. Si prevede che il piano indichi la direzio‐
ne per l'economia dell'UE, innalzi i livelli di crescita e compeƟƟvi‐
tà, contribuisca a realizzare gli obieƫvi climaƟci dell'Unione e 
riaffermi la leadership nel seƩore delle tecnologie sostenibili. 
Il contenuto e la definizione della strategia saranno estremamen‐
te influenƟ nella configurazione dei parametri e delle tempisƟche 
necessarie per permeƩere il transito dell'industria dell'UE verso 
un percorso di neutralità climaƟca. Questo seƩore, più di altri, ha 
visto ristagnare la riduzione delle emissioni negli ulƟmi anni poi‐
ché, buona parte della poliƟca si è concentrata sulla protezione 
degli aƩori industriali dai segnali di aumento del prezzo del carbo‐
nio così da migliorarne la compeƟƟvità a breve termine, piuƩosto 
che incenƟvarli in un processo di trasformazione sostenibile, per 
salvaguardare la loro compeƟƟvità a lungo termine. Una strategia 
industriale di successo potrebbe quindi stabilire il quadro poliƟco 
necessario per rendere l'industria dell'UE pulita, produƫva e 
compeƟƟva a livello globale.  
Si traƩa di un momento decisivo per l'Unione affinché si veicoli 
un messaggio profondo su quanto sia serio l’impegno nella svolta 
verde. La strategia industriale dovrebbe rappresentare una di‐
chiarazione di intenƟ, un'opportunità per definire il modello di 
crescita e rendere concreta la parte "business" del Green Deal 
europeo. Gli StaƟ UniƟ e la Cina guarderanno probabilmente alla 
strategia per recepire il grado di aƩenzione con il quale l’Europa 
intende affrontare il problema climaƟco. Il piano chiarificherà il 
percorso per le loro aziende, tecnologie ed interessi, ed in circo‐
stanze favorevoli sarà un forte incenƟvo per unirsi alla corsa ver‐
so la neutralità climaƟca e presentare le loro proposte. La strate‐
gia industriale potrebbe essere uno strumento fondamentale per 
coinvolgere altri paesi nella discussione sulle ambizioni climaƟche 
per tuƩo il 2020. 
Il piano strategico industriale dovrà: 

Dare certezza e fiducia sulla direzione di viaggio. La nuova stra‐
tegia industriale dovrà essere fortemente allineata con il Green 
Deal europeo e l'obieƫvo a lungo termine di raggiungere la 
neutralità climaƟca entro il 2050. La Commissione dovrebbe 
fornire un chiaro segnale ai mercaƟ, fissando obieƫvi di decar‐
bonizzazione e diffusione delle tecnologie per il 2030 e il 2040 
nel seƩore industriale. AƩualmente il quadro legislaƟvo non 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ GENNAIO 2020 

SeƩore Industriale e Green New Deal Europeo, 
una strategia necessaria 
di  Antonino Bonfiglio 

prevede obieƫvi per l'industria pesante. Si traƩa di un 
divario significaƟvo, poiché gli obieƫvi forniscono chia‐
rezza sul ritmo e sulla direzione intrapresi. 

Stabilire un organismo di monitoraggio. La Commissione 
dovrebbe isƟtuire un Osservatorio sull'economia pulita 
per fornire consulenza su infrastruƩure e obieƫvi prio‐
ritari, monitorare i progressi e garanƟre la coerenza 
delle poliƟche. L'osservatorio garanƟrebbe una base di 
prove condivisa per prendere decisioni poliƟche e 
meƩere in evidenza lacune e incertezze della conoscen‐
za sul tema. La Commissione dovrebbe inoltre richiede‐
re agli StaƟ membri di sviluppare piani per la decarbo‐
nizzazione dell'industria nell'ambito dei piani nazionali 
per l'energia e il clima (PNIEC). Tali piani dovrebbero 
fornire una panoramica dello stato di avanzamento del‐
la transizione industriale. 

Fornire un'offerta solida al seƩore. La strategia dovrà 
precisare un chiaro impegno dell'UE e degli StaƟ mem‐
bri a sostenere l'industria nel compiere la transizione. 
Ciò dovrebbe includere i deƩagli su come realizzeranno 
l'invesƟmento iniziale richiesto, anche aƩraverso con‐
traƫ sulle emissioni di carbonio per differenza, invesƟ‐
menƟ in ricerca e sviluppo, competenze e strumenƟ 
digitali necessari, implementazione dell'infrastruƩura di 
transizione, crescita della domanda di tecnologie soste‐
nibili e prodoƫ a neutralità climaƟca, quote di acquisto 
ecologiche, e nuove misure commerciali per affrontare 
le sfide al di fuori dell'UE. 

Rappresentare gli interessi. Il supporto di cui sopra do‐
vrebbe essere bilanciato rispeƩo a un quadro poliƟco che 
offra tagli concreƟ alle emissioni e crei reali incenƟvi per le 
industrie a muoversi verso la transizione. Dal punto di 
vista regolamentare, la strategia industriale  nell'ambito 
del piano d'azione per l'economia circolare, dovrebbe sta‐
bilire standard di prodoƩo per migliorare l'efficienza dei 
materiali, la circolarità e ridurre il contenuto di carbonio 
dei materiali di base. La strategia dovrebbe anche geƩare 
le basi per la revisione del sistema di scambio di quote di 
emissioni del prossimo anno per raggiungere un obieƫvo 
più ambizioso di riduzione delle emissioni per il 2030.  

Se il Green New Deal è stato il punto di par‐
tenza per la volontà dell'UE di raggiungere la 
neutralità climaƟca entro il 2050, la strategia 
industriale dell'UE è il primo ostacolo. Se ed 
in che modo l'UE eliminerà tale ostacolo de‐
terminerà il ritmo del percorso a venire. 
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Il mercato dell'energia   

zione a carbone proviene dal colosso Cina, che ha contri‐
buito notevolmente alla caduta globale della domanda di 
carbone. 
In Cina infaƫ la crescita della domanda di eleƩricità è ral‐
lentata del 3% nel corso del 2019, mentre le fonƟ energe‐
Ɵche non fossili hanno incontrato una crescita della do‐
manda. 
La richiesta del paese di energia da carbone dipende tuƩa‐
via dall'interazione tra crescita pulita dell'eleƩricità e au‐
mento della domanda. Il divario tra i due, presente spe‐
cialmente nei periodi molto freddi, è riempito dal carbo‐
ne.   
Ciò è stato evidenziato nel 2017‐2018, quando la crescita 
della domanda di energia eleƩrica ha visto incrementare 
la produzione di energia eleƩrica da carbone in media del 
6,6% su base annua. 
Il declino della domanda globale si traduce in un colpo 
economico importante per le centrali a carbone a causa 
della riduzione delle ore di funzionamento medie che do‐
vrebbero raggiungere un minimo storico. 
Focalizzandoci sul mercato dell’Unione Europea, sempre 
secondo il rapporto di Carbon Breif, in Europa, la potenza 
a carbone è calata (nella prima metà del 2019) senza pre‐
cedenƟ riportando una variazione del ‐19% rispeƩo al 
2018 e si prevede che ad anno concluso diminuirà di un 
ulteriore 4, con una variazione del ‐23%. 
Circa la metà di tale riduzione è il risultato dell'impaƩo 
della nuova generazione di energia eolica e solare, mentre 

l'altra metà è causata da un pas‐
saggio dal carbone al gas natura‐
le, che ha avuto luogo quando i 
prezzi delle quote di carbonio 
sono saliƟ sopra 20,00 euro per 
tonnellata e la caduta dei prezzi 
del gas che hanno reso il combu‐
sƟbile più compeƟƟvo rispeƩo al 
carbone stesso. 
I maggiori tagli sono staƟ osserva‐
Ɵ in Germania ‐ di gran lunga il 
più grande emeƫtore di CO2 in 
Europa ‐ con sia il carbone che la 
lignite in calo sostanziale nel 
2019.  
Il consumo di carbone ha registra‐
to una riduzione importante (del ‐

La produzione globale di eleƩricità da carbone, secondo i daƟ 
relaƟvi ai primi 7‐10 mesi del 2019 (a seconda della disponibi‐
lità in ogni paese) riportaƟ da Carbon Brief, si è ridoƩa di circa 
il 3% ‐ rilevando il più grande calo mai registrato fino ad ora.  
Tale record è stato principalmente trainato da StaƟ UniƟ, Cina 
ed Europa, ma è stato anche in parte miƟgato dagli aumenƟ 
della domanda nei paesi in via di sviluppo. 
La principale forza di contrasto tuƩavia proviene dai conƟnui 
aumenƟ della produzione di carbone nel sud‐est asiaƟco ( tra 
cui Indonesia e Bangladesh); anche se, come affermato da 
Carbon Breif, la domanda da questa regione risulta ancora 
essere minima rispeƩo al totale globale. 
Tra i paesi con i livelli di riduzione più significaƟve risultano 
esserci gli StaƟ UniƟ, con la chiusura di numerose grandi cen‐
trali a carbone.   
Gli StaƟ UniƟ quest'anno hanno registrato uno dei maggiori 
declini annuali nella generazione alimentata a carbone, con 
una riduzione della domanda di carbone su base annua (nel 
periodo gennaio‐agosto 2019) pari al ‐13,9%.  
Tale calo è stato in parte causato dal riƟro di diverse unità di 
carbone. Ciò include 57 unità riƟrate ad agosto scorso, con 
una capacità di 14 GW ‐ circa il 5,8% della floƩa totale di car‐
bone statunitense. 
Anche in India, nonostante si preveda che il carbone fornirà i 
due terzi di eleƩricità nei prossimi anni, la produzione di car‐
bone è in procinto di diminuire per la prima volta in almeno 
tre decenni.  
Un altro rilevante appiaƫmento della crescita della genera‐

Fonte: IEEJ 
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6%) anche in Polonia (la maggiore uƟlizzatrice), 
poiché un nuovo impianto a gas è entrato in linea. 
In diversi paesi dell'Europa occidentale invece la 
domanda di carbone ha riportato periodi pari a 
zero, o quasi zero, generazione di carbone nel 
2019. 
Importante ricordare che il calo record nell'uso 
globale di carbone aumenta anche la prospeƫva di 
rallentare la crescita globale delle emissioni di CO2 
nel 2019. 
Ciononostante, l'uso globale di carbone e le emis‐
sioni restano di gran lunga superiori al livello ri‐
chiesto per raggiungere gli obieƫvi dell'Accordo di 
Parigi. 
Secondo l’accordo del 2015, quasi 200 paesi hanno 
concordato di limitare il riscaldamento globale a 
non più di 2 gradi Celsius rispeƩo ai livelli preindu‐
striali entro il 2100. 
Secondo l'Organizzazione meteorologica mondiale 
delle Nazioni Unite, con l'aƩuale tendenza entro la 
fine del secolo si registrerà un aumento della tem‐
peratura tra i 3‐5 gradi C. 
I 3 gradi potrebbero essere raggiunƟ se tuƫ i paesi 
fossero in grado di raggiungere i loro obieƫvi di 
Parigi, ma anche questo, come dichiarato dal se‐
gretario generale dell'OMM PeƩeri Taalas a no‐
vembre 2018, porterebbe a una crescita delle cata‐
strofi ambientali compromeƩendo la produzione 
alimentare globale. 
In molte aree del mondo tuƩavia il carbone rimar‐
rà argomento cruciale, specialmente per quanto 
riguarda le industrie dell'acciaio e del cemento. 
Il 70% della produzione mondiale di acciaio si basa 
infaƫ sul carbone; per tale ragione il carbone per 
usi industriali sta crescendo. 
 

Michelle Manook (amministratore delegato della 
World Coal AssociaƟon)1  ha osservato che, nono‐
stante il mondo ha ridoƩo le proprie emissioni di 
CO2 dell'82% rispeƩo al 1970, l'uƟlizzo di carbone è 
cresciuto sostanzialmente da quella data. 
Come ha dichiarato a fine novembre alla conferen‐
za Mines and Money a Londra, infaƫ,  il carbone 
conƟnuerà a svolgere un ruolo vitale nel mix ener‐
geƟco mondiale aiutando a fornire energia a prezzi 
accessibili per la maggior parte delle nazioni più 
povere del mondo.  
Circa 900 milioni di persone nel mondo vivono senza ac‐
cesso l'eleƩricità e circa 2,6 miliardi di persone fanno affi‐
damento sui carburanƟ tradizionali come il carbone per 
cucinare. 
Pertanto, la transizione verso l'energia pulita non significa 
necessariamente una transizione dal carbone, ma piuƩo‐
sto l'adozione di tecnologie di carbone pulito, come la 
caƩura e lo stoccaggio del carbonio. In questo scenario, gli 

invesƟmenƟ in queste tecnologie necessitano anche la colla‐
borazione dei governi. 
Manook, ha inoltre dichiarato che il carbone  risulta essere 
"complementare" alle energie rinnovabili e non in concorrenza 
con esse. Per tale ragione si ricercano tecnologie del carbone 
più pulite che rispeƫno le sfide ambientali, riducendo le emis‐
sioni. 
La tecnologia risulta essere infaƫ il catalizzatore più significaƟ‐
vo per raggiungere le nostre aspirazioni ambientali. 

1 La World Coal AssociaƟon, rappresenta 17 principali aƩori dell'industria carboniera tra cui: Anglo American, Glencore, Peabody, 
Yancoal, XCoal, China Energy e General Electric ‐ quesƟ ulƟmi due stanno investendo in tecnologie CCUS. 

La produzione di carbone nell'UE è calata del 19% nella prima metà del 2019 

Nel 2018 è stata chiusa solo il 3% della capacità a carbone dell'Europa:  
bisogna accelerare l’abbandono del carbone per rispeƩare i termini del 
completo phase‐out  

Fonte: Sandbag calculaƟons from ENTSO‐E data 

Fonte: Europe Beyond Coal database 
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Bortoni, Senior Adviser, DG‐Energy (DDG1) della Commissio‐
ne Europea, che ha soƩolineato come sia impellente predi‐
sporre strumenƟ efficaci ed efficienƟ ed  un sistema autoriz‐
zaƟvo funzionale, volƟ a superare le reƟcenze di molƟ terri‐
tori. “La Rec – ha conƟnuato Bortoni ‐ è un centauro: per 
metà è un consorzio di ciƩadini che aderiscono volontaria‐
mente a un’iniziaƟva rinnovabile e che hanno come ritorno 
la fornitura di eleƩricità o introiƟ economici; l’altra metà 
devono essere operatori professionisƟ, che danno due van‐
taggi: la specializzazione del mesƟere e sopraƩuƩo la dimen‐
sione delle iniziaƟve, che consentono di sfruƩare le econo‐
mie di scala. Oggi passando da una taglia 1 a una 2 è possibi‐
le far scendere i cosƟ unitari del 20%”;  
Luca BeƩonte, Amministratore Delegato Erg, ha ribadito 
quanto sia delicata la quesƟone delle autorizzazioni spesso 

Eventi 

In seguito ad una breve introduzione dei lavori da parte di 
Alessandro De Nicola, Presidente di Adam Smith Society e 
Carlo Di Primio Presidente dell’AIEE,  ViƩorio D’Ermo, direƩo‐
re dell’Osservatorio Energia e Vicepresidente dell’AIEE, ha 
fornito una panoramica della situazione energeƟca nazionale 
analizzandola sul fronte della domanda e per fonƟ, cercando 
quindi di capire e dimostrare quelli che sono i seƩori maggior‐
mente interessaƟ dal processo di transizione energeƟca e 
quali sono i punƟ realisƟcamente raggiungibili dal nostro siste‐
ma‐paese. 
Successivamente si sono svolte due tavole rotonde moderate 
da Antonio Cianciullo, giornalista de “La Repubblica”. 
 
La prima dal Ɵtolo: Il permiƫng delle rinnovabili: uno stru‐
mento da innovare e semplificare, ha visto intervenire Guido 

Il convegno organizzato dalla Adam Smith Society in 
collaborazione con l’AIEE,  Un new deal delle fonƟ rin‐
novabili per una cooperazione virtuosa ‐ Il tema auto‐
rizzaƟvo: non problemi ma proposte si è svolto in data 
10 febbraio, presso le sale di Palazzo Rospigliosi ed è 
stato un momento di incontro tra le parƟ  che compon‐
gono il panorama energeƟco Nazionale  soƩo un punto 
di vista aziendale, associaƟvo ed isƟtuzionale.  
La conferenza ha voluto soƩolineare come il raggiungi‐
mento degli obieƫvi prefissaƟ nel PNIEC ed in linea 
con gli obieƫvi del Green New Deal, passi aƩraverso 
una seria revisione degli strumenƟ regolatori ed auto‐
rizzaƟvi. 

Un new deal delle fonƟ rinnovabili per una 
cooperazione virtuosa ‐ Il tema autorizzaƟvo: 
non problemi ma proposte  
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sono basaƟ su piaƩaforme più vecchie e più care degli 
altri, e molto spesso con una produƫvità più bassa. 
In Italia le tempisƟche di raggiungimento degli obieƫvi 
europei con le aƩuali procedure burocraƟche sono da 
molƟplicare per 7 con l’eolico e 15 col fotovoltaico.  
Soluzione plausibile: paƩo dei territori. 
 
La seconda Tavola rotonda dal Ɵtolo: Dagli obieƫvi 
globali alle azioni locali: il ruolo dello Stato e del Ter‐
ritorio tra nuove idee e proposte è stata introdoƩa da 
Stefano Besseghini, Presidente di ARERA, che ha riba‐
dito che per conseguire gli obieƫvi del PNIEC sia ne‐
cessario adoƩare strumenƟ autorizzaƟvi efficaci ed in 
relazione streƩa con le nuove tecnologie, piu sosteni‐
bili ed efficienƟ. Ha conƟnuato asserendo che “Le 

esternalità sono un problema grande che va preso in consi‐
derazione e faƩo emergere. Non bisogna guardare solo al 
vantaggio prossimo e immediato ma al quadro complessivo. 
Da qui la scelta della neutralità tecnologica: dichiaro un 
obieƫvo e poi definisco strumenƟ trasparenƟ. Oggi invece il 
conceƩo di neutralità è: ci dev’essere qualcosa un po' per 
tuƫ”. 
Ha conƟnuato Edoardo Zanchini, Vicepresidente, Legam‐
biente, ponendo l’accento sul faƩo che la vera sfida è trova‐
re le soluzioni giuste per accelerare la transizione, incenƟ‐
vando le comunità energeƟche, sensibilizzare le comunità 
all’uso delle FER e facendo capire che possono trarne       
vantaggio. 
Ha conƟnuato asserendo che bisogna usare i territori già 
impiegaƟ senza includere quelli agricoli e limitando le modi‐
fiche al passaggio. SosƟtuendo impianƟ eolici con impianƟ 
che producono di più (on shore o off shore o gallegianƟ)  
Anita Pili, Assessore all’Industria, Regione Sardegna e Coor‐
dinatore, Commissione Ambiente delegata per la materia 
Energia), ha posto l’accento sul ruolo della poliƟca, che ha il 
compito di governare fenomeni, pertanto deve lavorare in 
modo che la transizione venga affrontata adeguatamente. 
Rendere le comunità partecipi e protagoniste nelle aƫvità, 
migliorare il processo autorizzaƟvo (tempi cerƟ e risposte 
certe) sono possibili soluzioni; inoltre bisogna individuare 
dei format da applicare in ogni regione uniformando il siste‐
ma.  È necessaria una mappatura territoriale per ogni regio‐
ne di quale siano i territori agibili per gli impianƟ. 
Sul finire dei lavori, Tullio Berlenghi, Capo Segreteria Tecnica 
del Ministero dell’Ambiente, ha spiegato nel corso del suo 
intervento che ci sono procedure che potrebbero essere 
velocizzate anche con il quadro normaƟvo vigente: “se si 
parla di semplificazione non si deve parlare di deregulaƟon”. 
Se la normaƟva dovrà essere oggeƩo di revisione, ha specifi‐
cato, “questo lo decide un altro organo che è il Parlamento. 
Per ora sono state faƩe diverse proposte normaƟve che si 
sono arenate, agganciate a vari provvedimenƟ. Se il Parla‐
mento deciderà di modificare il quadro normaƟvo noi ne 
prenderemo aƩo. Ciò che possiamo fare è applicare le rego‐
le vigenƟ e possiamo impegnarci a rispeƩare quello che pre‐
vedono queste norme”. 
 
 

Eventi 

negate da parte del ministero dei beni culturali. 
Gianfilippo Mancini, Amministratore Delegato Sorgenia ha 
soƩolineato come la convergenza tra poliƟca, economia ed 
energia deve ricadere sul piano valoriale. È impossibile pensa‐
re che si realizzi una transizione senza una forte eƟca che la 
guidi ed in questo, secondo il manager, risiede la distanza 
reale tra obieƫvi e volontà generale dei governi.  
Federico Merola, Amministratore Delegato, Arpinge, ha po‐
sto l’accento sulla necessità di una correƩa allocazione eco‐
nomica volta a contenere i rischi sistemici, puntando sulla 
trasparenza e su un sistema regolatorio chiaro. 
Per Nicola MonƟ, Amministratore Delegato, Edison, il PNIEC 
ha posto obieƫvi ambiziosi senza definire come fare per rag‐
giungerli, ponendo poi l’accento sulla necessità di strumenƟ 
che permeƩano di fare invesƟmenƟ, uƟlizzare PPA, educare i 
consumatori a soƩoscrivere contraƫ di medio lungo‐termine, 
capire in quali aree del Paese agire (in ambito FER), dove in‐
stallare nuovi impianƟ e quali sono i territori più efficienƟ 
(livello di ventosità). 
Simone Mori, Presidente, EleƩricità Futura, ha ribadito co‐
me il grande ostacolo sia l’inefficienza amministraƟva unita 
ad un ruolo ostruzionista delle sovrintendenze, auspicando 
un’armonizzazione necessaria del sistema a tuƫ i livelli.   
Secondo Salvatore Pinto, Presidente, Axpo, il paradigma deve 
cambiare, non solo aƩenzione ai cosƟ ma anche e sopraƩuƩo 
una forte eƟca ambientale. 
Marco Peruzzi, Presidente, E2i, ha ripreso il tema del PNIEC 
soƩolineando come il raggiungimento degli obieƫvi necessiƟ 
di impianƟ all’avanguardia. È necessario infaƫ intervenire 
dimezzando gli impianƟ esistenƟ e aumentandone la produ‐
zione, con procedure abilitaƟve semplificate se l’impianto 
non comporta l’incremento dell’area interessata, evitando 
quindi un ulteriore sfruƩamento del suolo.  Ha poi proposto 
di adoperare una credit tax commisurata alle emissioni evita‐
te di CO2, coerentemente con le revisioni della fiscalità euro‐
pea e nazionale e i PPA, strumento opportuno e necessario. 
Infine, Carlo Zorzoli, Head of Business Development, Enel 
Green Power, ha posto l’aƩenzione sulle tempisƟche di auto‐
rizzazione, che in Italia raggiungono i 60 mesi per un impianto 
eolico contro i 24 della Spagna e di altri paesi, ritardo che 
comporta obsolescenza delle tecnologie; gli impianƟ in Italia 
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28 gennaio 2020  
  
Segnalazione 23/2020/I/com—Segnalazione a Parlamento e 
Governo in merito alle disposizioni di cui all’arƟcolo 12, comma 
3, del decreto‐legge 30 dicembre 2019, n. 162, in materia di 
fine delle tutele di prezzo a favore dei clienƟ finali di piccole 
dimensioni di energia eleƩrica e gas ‐ 
 L'ARERA intende richiamare l'aƩenzione di Parlamento e Go‐
verno su alcuni aspeƫ criƟci inerenƟ ai mercaƟ della vendita 
dell'energia eleƩrica e del gas naturale, che ancora permango‐
no, in vista della rimozione dei regimi di tutela di prezzo, fissa‐
ta per entrambi i seƩori dalla legge 4 agosto 2017, n. 124 
(cd. legge concorrenza) al 1° luglio 2020 e differita per entram‐
bi i seƩori al 1° gennaio 2022 dal decreto‐legge 30 dicembre 
2019, n. 162, aƩualmente all'esame delle Commissioni Affari 
cosƟtuzionali e Bilancio della Camera dei DeputaƟ per la sua 
conversione in legge. 
L'aƩuale situazione dei mercaƟ retail evidenzia dinamiche con‐
correnziali ed un effeƫvo grado di maturità per l'accesso al 
mercato conseguito dai clienƟ di piccole dimensioni ancora 
limitato, determinando una presenza di tali clienƟ riforniƟ sul 
libero mercato piuƩosto insoddisfacente. La situazione ha in‐
doƩo il Legislatore ad intervenire, posƟcipando l'effeƫva libe‐
ralizzazione dei mercaƟ dell'energia eleƩrica e del gas al 1° 
gennaio 2022. TuƩavia, tale disposizione risulta incompaƟbile 
con il deƩato della direƫva UE 2019/944, che riconosce agli 
StaƟ membri la facoltà di conƟnuare a ricorrere al regime di 
tutela di prezzo per un periodo transitorio di durata non pre‐
determinata esclusivamente a favore dei clienƟ domesƟci e/o 
delle micro‐imprese. 
Inoltre, l'arƟcolo 12, comma 3, del decreto‐legge in esame non 
prevede alcuna gradualità nella transizione verso il nuovo as‐
seƩo di mercato in cui non sarà più presente la predeƩa tutela 
di prezzo; gradualità che, come già segnalato a Parlamento e 
Governo dall'Autorità con la Segnalazione 9 dicembre 2019, 
avrebbe invece consenƟto di miƟgare l'impaƩo sul cliente fina‐
le del passaggio al nuovo modello di libero mercato sancito 
dalla legge concorrenza. 
 

 

28 gennaio 2020 
 
Delibera 21/2020/R/eel ‐ Approvazione delle regole per 
l’allocazione esplicita della capacità di trasporto per gli oriz‐
zonƟ temporali di lungo termine, giornaliero e infragiorna‐
liero per gli ambiƟ in cui non trovano applicazione le regole 
armonizzate a livello europeo 
Con questo provvedimento l'Autorità approva la proposta 
di regole di allocazione della capacità su base giornaliera sui 
confini con la Svizzera e la Grecia (per i quali non è ancora 
implementato il market coupling), la proposta di regole di 
allocazione della capacità su base infragiornaliera sui confi‐
ni con Francia e Austria e la proposta di regole per l'alloca‐
zione della capacità di lungo termine sul confine con la Sviz‐
zera. 
 

Delibera 17/2020/R/efr ‐  Determinazione del valore medio 
del prezzo di cessione dell’energia eleƩrica dell’anno 2019, 
ai fini della quanƟficazione, per l’anno 2020, del valore degli 
incenƟvi sosƟtuƟvi dei cerƟficaƟ verdi 
Il presente provvedimento determina, ai fini della quanƟfi‐
cazione per l’anno 2020 del valore degli incenƟvi che sosƟ‐
tuiscono i cerƟficaƟ verdi, il valore medio annuo registrato 
nell’anno 2019 del prezzo di cessione dell’energia eleƩrica, 
pari a 53,01 €/MWh 
 

 

28 gennaio 2020 
 
Delibera 18/2020/R/gas ‐ Aggiornamento, per il mese di 
febbraio 2020, delle condizioni economiche di fornitura dei 
gas diversi dal gas naturale, a seguito della variazione 
dell’elemento a copertura dei cosƟ di approvvigionamento 
relaƟvi alla materia prima   
l presente provvedimento aggiorna, per il mese di febbraio 
2020, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi 
da gas naturale, a seguito della variazione dell'elemento a 
copertura dei cosƟ di approvvigionamento relaƟvi alla ma‐
teria prima.   

Norme e delibere:  Gennaio  2020 
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Un mese dopo la presentazione del suo European Green Deal, 
la Commissione Europea ha rivelato le sue prime proposte sul 
Piano di invesƟmenƟ del Green Deal europeo. 
ll prossimo bilancio a lungo termine dell’UE, per i seƩe anni 
compresi tra il 2021 e il 2027, prevede invesƟmenƟ sostanziali 
per obieƫvi climaƟci e ambientali. 
Il Piano  meƩerà a disposizione fondi UE e creerà anche un 
contesto che sƟmoli gli invesƟmenƟ pubblici e privaƟ necessa‐
ri per affrontare la transizione verso un'economia climaƟca‐
mente neutra, verde, compeƟƟva e inclusiva. Per realizzare gli 
obieƫvi del Green Deal europeo saranno mobilitaƟ nel corso 
del prossimo decennio nell'ambito del Piano almeno 1.000 
miliardi di euro in invesƟmenƟ sostenibili. 
Sarà anche previsto un meccanismo per una transizione giusta 
che, in quanto parte del piano, sarà mirato a garanƟre un pas‐
saggio verso un’economia verde ed equa e mobiliterà almeno 
100 miliardi di euro di invesƟmenƟ nel periodo 2021‐2027, a 
sostegno dei  ciƩadini delle regioni più colpite dalla transizio‐
ne, per fare in modo che oltre all’indispensabile raggiungimen‐
to degli obieƫvi legaƟ al clima, siano tutelate anche la solida‐
rietà e l’equità verso i ciƩadini, sopraƩuƩo nei seƩori e nelle 
regioni che saranno più massicciamente interessate dal cam‐
biamento. 
I principali obieƫvi del Piano di invesƟmenƟ del Green Deal 
europeo, oltre appunto al finanziamento vero e proprio, sono 
la creazione di un quadro che consenta facilmente ai privaƟ e 
al seƩore pubblico di effeƩuare invesƟmenƟ sostenibili, e la 
garanzia di supporto alle amministrazioni pubbliche e ai pro‐
motori dei progeƫ ai fini dell'individuazione, della struƩura‐
zione e dell'esecuzione di progeƫ sostenibili. 
Il piano sarà finanziato non soltanto dal bilancio UE, ma anche 
gli StaƟ membri e dagli operatori privaƟ. 
 

La proposta del European Green Deal Investment Plan si basa 
alcune principali fonƟ di finanziamento: 
 

1) Bilancio dell'UE e cofinanziamenƟ nazionali: la Commissio‐
ne ha proposto che il 25 % del bilancio totale sia desƟnato a 
contribuire all'azione per il clima e alla spesa am‐
bientale aƩraverso programmi diversi quali il Fon‐
do europeo agricolo per lo sviluppo rurale, il Fondo 
europeo agricolo di garanzia, il Fondo europeo di 
sviluppo regionale, il Fondo di coesione, Horizon 
Europe e i fondi LIFE. Il bilancio dell'UE meƩerà a 
disposizione del piano di invesƟmenƟ del Green 
Deal europeo 503 miliardi di euro, sƟmolando cofi‐
nanziamenƟ nazionali aggiunƟvi per circa 114 
miliardi da desƟnare nello stesso periodo a pro‐
geƫ in materia di clima e ambiente. 
2) InvestEU:  fornire una garanzia di bilancio 
dell'UE alla Banca europea per gli invesƟmenƟ 
(BEI) e ad altre isƟtuzioni finanziarie, per consenƟ‐
re loro di invesƟre in un numero maggiore di pro‐
geƫ e in progeƫ a rischio più elevato, aƫrando 
invesƟtori privaƟ. La Commissione prevede di mo‐
bilitare circa 279 miliardi di euro di invesƟmenƟ 

privaƟ e pubblici nei seƩori del clima e dell'ambiente nel 
periodo 2021‐2030. 
3) Fondo per l'innovazione e il Fondo per la modernizza‐
zione, la Commissione propone di desƟnare al bilancio 
dell'UE il 20% delle entrate derivanƟ da una parte degli 
introiƟ provenienƟ dalla vendita all'asta delle quote 
nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione 
dell'UE che meƩeranno a disposizione circa 25 miliardi di € 
nei prossimi 10 anni per la transizione dell'UE verso la neu‐
tralità climaƟca, con un'aƩenzione parƟcolare, nel caso del 
Fondo per la modernizzazione, agli StaƟ membri con livelli 
di reddito più bassi. 
4) Meccanismo di transizione giusta: è uno strumento 
chiave per garanƟre che la transizione verso un'economia 
neutrale dal punto di vista climaƟco avvenga in modo equo, 
senza lasciare nessuno indietro. Mentre tuƩe le regioni 
avranno bisogno di finanziamenƟ e il Piano europeo di inve‐
sƟmenƟ Green Deal si occupa di questo, il meccanismo 
fornisce un sostegno mirato per aiutare a mobilitare alme‐
no 100 miliardi di euro nel periodo 2021‐2027 nelle regioni 
più colpite, per alleviare l'impaƩo socio‐economico della 
transizione. Il meccanismo creerà gli invesƟmenƟ necessari 
per aiutare i lavoratori e le comunità che dipendono dalla 
catena del valore dei combusƟbili fossili. Esso si aggiungerà 
al contributo sostanziale del bilancio dell'UE aƩraverso tuƫ 
gli strumenƟ direƩamente rilevanƟ per la transizione. 
 

Il Meccanismo di Transizione Giusta consisterà di tre princi‐
pali fonƟ di finanziamento: 
 

‐ il Fondo per la Transizione giusta, che riceverà 7,5 miliardi 
di euro di nuovi fondi UE, oltre alle risorse proposte. 
Per poter aƫngere alla loro quota del Fondo, gli StaƟ mem‐
bri, in dialogo con la Commissione, dovranno individuare i 
territori ammissibili aƩraverso piani territoriali dedicaƟ di 
transizione giusta. Dovranno impegnarsi a far corrispondere 
ogni euro del Fondo di transizione giusta con i fondi del 
Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale 

        Notizie EU 
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Il Piano di invesƟmenƟ del Green Deal europeo 
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europeo Plus e a fornire ulteriori risorse nazionali. Ciò fornirà 
tra i 30 e i 50 miliardi di euro di finanziamenƟ, che mobiliteran‐
no un numero ancora maggiore di invesƟmenƟ. Il Fondo forni‐
rà principalmente sovvenzioni alle regioni. Sosterrà i lavoratori 
per sviluppare competenze per il mercato del lavoro del futuro 
e aiuterà le PMI, le start‐up e gli incubatori a creare nuove 
opportunità economiche in queste regioni. Sosterrà anche gli 
invesƟmenƟ nella transizione verso l'energia pulita, ad esem‐
pio nell'efficienza energeƟca. 
‐ un programma dedicato alla transizione giusta nell'ambito di 
InvestEU per mobilitare fino a 45 miliardi di euro di invesƟ‐
menƟ. Cercherà di aƩrarre invesƟmenƟ privaƟ, anche nel 
seƩore dell'energia sostenibile e dei trasporƟ, a beneficio di 
queste regioni e per aiutare le loro economie a trovare nuove 

fonƟ di crescita. 
‐ Uno strumento di presƟto del seƩore pubblico con il so‐
stegno della Banca europea per gli invesƟmenƟ (BEI) per 
mobilitare tra i 25 e i 30 miliardi di euro di invesƟmenƟ. 
Sarà uƟlizzato per presƟƟ al seƩore pubblico, ad esempio 
per invesƟmenƟ nelle reƟ di teleriscaldamento e nella ri‐
struƩurazione di edifici. La Commissione presenterà una 
proposta legislaƟva per isƟtuire questo strumento nel mar‐
zo 2020. 
Il Meccanismo di transizione giusta non si limita ai finanzia‐
menƟ: basandosi su una piaƩaforma, la Commissione forni‐
rà assistenza tecnica agli StaƟ membri e agli invesƟtori e si 
assicurerà che le comunità, le autorità locali, le parƟ sociali 
e le organizzazioni non governaƟve siano coinvolte. 

        Notizie EU 
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La Commissione ha soƩoscriƩo il 22 gennaio, nell’ambito 
dell’External Investment Plan, un accordo di garanzia per 216 
milioni di euro che sbloccheranno, di faƩo, ulteriori 2 miliardi 
di invesƟmenƟ nel seƩore delle energie rinnovabili, infra‐
struƩure urbane, e start‐up in Africa ed Europa. 
Sono state firmate le garanzie con la Banca europea per la 
ricostruzione e lo sviluppo (BERS), la Banca europea per gli 
invesƟmenƟ (BEI), il gruppo tedesco KfW e l'Agenzia spagnola 
di cooperazione allo sviluppo (AECID) in occasione della quarta 
riunione dello Strategic Board del Piano. 
Il Piano è una parte fondamentale dell'Alleanza Africa‐Europa 
per gli invesƟmenƟ sostenibili e l'occupazione, avviata a 
seƩembre 2018 con l'obieƫvo di creare 10 milioni di posƟ di 
lavoro in cinque anni, potenziare gli invesƟmenƟ e promuove‐
re lo sviluppo sostenibile. 
 

Le garanzie serviranno a condividere i rischi e contribuiranno a 
mobilitare e aƩrarre invesƟmenƟ pubblici e privaƟ, sostenen‐
do, ad esempio, la fornitura di energia rinnovabile per i ciƩadi‐
ni e per le imprese in Africa e nei paesi di vicinato, aiuteranno 
le piccole imprese a invesƟre e creare lavoro, renderanno le 
ciƩà africane più resilienƟ rispeƩo alla crescita della popola‐
zione e agli effeƫ dei cambiamenƟ climaƟci. 
Infaƫ, nell’ambito del Piano, oltre agli aspeƫ legaƟ al suppor‐
to direƩo agli invesƟmenƟ, che resta l’elemento cardine, sono 
molto importaƟ quelli legaƟ al buon governo e all’ambiente 
imprenditoriale, che aiutano ad aƩrarre invesƟmenƟ, sia na‐
zionali che esteri.  
Il Piano si basa su tre pilastri. Il primo è la finanza, che consen‐
te, aƩraverso, appunto, garanzie, che l’Unione riesca a miƟga‐
re gli elemenƟ di rischio nei paesi con situazioni economiche 
difficili, facendo in modo che gli invesƟtori privaƟ e le banche 
di sviluppo sostengano gli imprenditori o finanzino progeƫ di 
sviluppo. 
Il secondo è rappresentato dall'assistenza, aƩraverso la quale 
sono finanziaƟ esperƟ che aiutano le autorità, gli invesƟtori e 
le aziende a sviluppare nuovi progeƫ. Questa fase può com‐
prendere, ad esempio, raccolta di informazioni di mercato e 
analisi del clima degli invesƟmenƟ, consulenza legislaƟva e 
normaƟva, sostegno ai paesi partner nell'aƩuazione di rifor‐

me, preparazione e aiuto per realizzare gli invesƟmenƟ 
necessari. 
Il terzo pilastro interessa più propriamente il costante mi‐
glioramento del clima per gli invesƟmenƟ: in questo senso 
l’Unione lavora a streƩo contaƩo con i governi dei paesi 
partner per aiutarli a monitorare le condizioni generali di 
cui gli invesƟmenƟ beneficiano, quali la stabilità poliƟca ed 
economica e un buon ambiente imprenditoriale. 
 

In questa tornata gli accordi di garanzia firmaƟ sono staƟ 
quaƩro. 

 Un accordo di garanzia per 100 milioni, soƩoscriƩo con 
AECID, l’Agenzia spagnola di cooperazione allo sviluppo. 
indirizzato all’Africa SubSahariana e al vicinato Europeo, 
incoraggerà il partenariato pubblico privato e ridurrà il ri‐
schi per gli invesƟtori privaƟ che intendono finanziare infra‐
struƩure urbane, concentrandosi sull’efficienza energeƟca,  
il trasporto pubblico, il risanamento delle acque e il traƩa‐
mento dei rifiuƟ solidi. 

 ll secondo di garanzia per 50 milioni di euro con la BERS 
contribuirà a rafforzare gli invesƟmenƟ nelle energie rinno‐
vabili in Ucraina e nel vicinato meridionale dell'UE, in parƟ‐
colare in Giordania, Libano e Tunisia. Aumenterà sostanzial‐
mente il potenziale di energia rinnovabile e contribuirà a 
generare un invesƟmento totale sƟmato fino a 500 milioni. 

 Il terzo accordo, per 46 milioni, con il gruppo tedesco 
KfW contribuirà ad espandere la generazione di energia 
rinnovabile nell'Africa subsahariana e a ridurre le emissioni 
della regione, aumentandone l'efficienza energeƟca. Copri‐
rà parzialmente i rischi di assorbimento in progeƫ di ener‐
gia rinnovabile, come parchi eolici ed energia solare. 

 Il quarto accordo, per 20 milioni di euro, con la BEI, si 
rivolge alle piccole e medie imprese (PMI) nel vicinato 
dell'UE, con parƟcolare aƩenzione ai giovani imprenditori, 
alle donne imprenditrici e alle start‐up. Fornirà finanzia‐
menƟ accessibili alle piccole imprese che hanno minore 
facilità di accesso ai finanziamenƟ perché consideraƟ più 
rischiosi dalle isƟtuzioni finanziarie locali, e si sƟma che 
sosterrà circa 18.000 posƟ di lavoro supportando 1.000 
piccoli imprenditori. 

L’External Investment Plan: garanzie per 216 milioni 
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Notizie dal mondo 

Nel 2019 la Cina ha importato 48 miliardi 
di metri cubi di gas dall'Asia centrale 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ GENNAIO 2020 

Secondo la PetroChina West Pipeline Company, nel 2019 la 
Cina ha importato circa 48 miliardi di metri cubi di gas 
dall’Asia centrale aƩraverso il gasdoƩo Cina‐Asia centrale. Il 
gasdoƩo, che è stato commissionato nel dicembre 2009, si 
estende per oltre 1.800 km tra il Turkmenistan, l'Uzbekistan, 
il Kazakistan e la Cina e può fornire  alla Cina fino a 60 mi‐
liardi di metri cubi/anno di gas. Sin dalla sua entrala in fun‐
zione, ha trasmesso quasi 295 miliardi di metri cubi di gas, 
coprendo oltre il 15% del consumo di gas in Cina nel periodo 
2009‐2019. 

La Bulgaria considera l'acquisto di una 
quota del 20% in Gastrade 
Il governo bulgaro sta prendendo in considerazione l'acqui‐
sizione di una quota del 20% in Gastrade, una consociata 
della compagnia energeƟca greca Copelouzos. La società sta 
sviluppando il progeƩo di terminale di importazione di GNL 
di Alexandroupolis nella Grecia seƩentrionale, al fine di 
diversificare la fornitura di gas, poiché il paese aƩualmente 
importa quasi tuƩo il suo consumo di gas dalla Russia.  
La Bulgarian Energy Holding (BEH), che raggruppa diverse 
compagnie energeƟche, deterrà quindi nel terminal la stes‐
sa partecipazione della compagnia energeƟca statale greca 
DEPA. Inoltre, la società di gas statale Bulgargaz dovrebbe 
prendere parte nella parte vincolante del test di mercato 
per il progeƩo del terminale GNL e riservarsi una quota da 
300 a 500 milioni metri cubi/anno di gas per un periodo da 
3 a 5 anni. 
Si prevede che l'unità di stoccaggio e rigassificazione (FSRU) 
da 6,1 miliardi di metri cubi all'anno riceverà GNL dagli StaƟ 
UniƟ e dal Qatar. La Bulgaria importerebbe gas rigassificato 
aƩraverso il gasdoƩo Interconnector Grecia‐Bulgaria (IGB) 
da 3 miliardi di metri cubi/ anno, aƩualmente in costruzio‐
ne tra Stara Zagora (Bulgaria) e KomoƟni (Grecia). Il ga‐
sdoƩo lungo 182 km dovrebbe essere completato entro la 
fine del 2020. Si collegherà al progeƩo Trans AdriaƟc Pipeli‐
ne (TAP)   aƩraverso il gasdoƩo Turchia‐Grecia‐Italia (ITGI), 
al Trans ProgeƩo AdriaƟc Pipeline (TAP) e al terminale GNL 
Revythoussa in Grecia. La sua capacità potrebbe in seguito 
essere aumentata a 5 miliardi di metri cubi / anno con capa‐
cità di trasporto a flusso inverso (2025). 

È stato commissionato il gasdoƩo BalƟcconnector da 7,2 
mcm/giorno (2,6 miliardi di metri cubi / anno) che collega 
Inkoo (Finlandia) a Paldiski (Estonia), con la consegna di gas 
dall'impianto Inčukalns in LeƩonia in Estonia e Finlandia. 
Questo ha consenƟto il lancio di un mercato comune del gas 
tra Estonia, LeƩonia e Finlandia il 1° gennaio 2020, con un 
volume annuale di circa 40 TWh. I gestori dei sistemi di tra‐
sporto del gas (TSO), ovvero l'Elering dell'Estonia, la Cone‐
xus BalƟc Grid della LeƩonia e la Gasgrid Finlandia, conƟ‐
nueranno l'ulteriore sviluppo del mercato regionale del gas. 
Il gasdoƩo offshore da 250 milioni di euro BalƟcconnector, 
entrato in fase di costruzione a luglio 2018, mira a creare 
una roƩa di approvvigionamento alternaƟva per il mercato 
finlandese e a collegare il paese al resto dell'Unione euro‐
pea. Aiuterà la Finlandia e l'Estonia a diversificare le proprie 
fonƟ di importazione di gas (dominate dalla Russia). 

Estonia, LeƩonia e Finlandia lanciano il  
loro mercato comune del gas 

Nel 2019 le importazioni cinesi di gas  
sono aumentate del 6,9% e le  
importazioni di petrolio del 9,5%  
Secondo i daƟ preliminari dell'Amministrazione generale 
delle dogane, le importazioni cinesi di energia hanno conƟ‐
nuato ad aumentare nel 2019.  
Le importazioni di petrolio sono aumentate del 9,5% a qua‐
si 506 Mt (10,1 mb/g), Le due raffinerie da 400.000 miliardi 
di barili/g, la Hengli Petrolchimico a Dalian (Cina nord‐
orientale) e la Zhejiang Petroleum and Chemical a Zhou‐
shan (Cina orientale) commissionate nel 2019  hanno au‐
mentato la domanda cinese di petrolio. Nel fraƩempo, le 
importazioni di prodoƫ petroliferi sono diminuite dell'8,7% 
nel 2019 a 31 Mt, e quella di olio combusƟbile di quasi 
l'11%, a meno di 15 Mt. Le importazioni di gas naturale 
hanno conƟnuato a crescere nel 2019 (+ 6,9%), poiché la 
Cina sta cercando di aumentare la quota di gas nel suo mix 
energeƟco. Le importazioni di carbone e lignite sono nuo‐
vamente aumentate (+ 6,3%), raggiungendo i 300 Mt. 
Nel 2019, la Cina ha esportato 67 Mt di prodoƫ petroliferi 
(+ 14%), 6 Mt di carbone e lignite (+ 22%) e 6,5 Mt di coke e 
semi‐coke (‐33%). 
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Israele inizia a esportare gas in EgiƩo 
 

Israele ha iniziato a esportare gas dai bacini offshore di 
Tamar e Leviathan verso l'EgiƩo aƩraverso i 90 km  del 
gasdoƩo soƩomarino del Mediterraneo orientale (EMG) 
tra Ashkelon (Israele) e El Arish (EgiƩo).  
Secondo i termini di un accordo da 19,5 miliardi di dollari 
USA firmato nell'oƩobre 2019, la società statunitense No‐
ble Energy ei suoi partner forniranno 85 miliardi di metri 
cubi di gas naturale dal Leviatano israeliano alla società 
egiziana Dolphinus Holdings per un periodo di 15 anni.  
Le vendite di gas in EgiƩo sono per uso domesƟco e rie‐
sportazioni soƩo forma di GNL. Il progeƩo Leviathan è di 
proprietà di Delek Drilling (45.34%), Noble Energy deƟene 
(39.66%) e RaƟo Oil ExploraƟon LP (15%), mentre il pro‐
geƩo Tamar è di proprietà di Isramco Negev 2 (28,75%), 
Noble Energy (25% ),  
Delek Drilling LP (22%), Tamar Petroleum (16,75%), Dor 
Gas ExploraƟon (4%) ed Everest InfrastruƩure (3,5%). 

Russia e Turchia commissionano  
ufficialmente il gasdoƩo TurkStream 

Il governo indiano ha approvato una sovvenzione di  US $ 
778 milioni come Viability Gas Funding (VGF) per il progeƩo 
Indradhanush da 1.600 km, per un valore di  US $ 1,3 miliar‐
di. Il progeƩo è sviluppato da un consorzio di società statali 
Indian Oil (IOC), GAIL, Oil India e Numaligarh Refinery (NRL) 
e fornirà gas naturale a oƩo staƟ nord‐orientali. Il gasdoƩo 
pianificato sarà collegato alla rete nazionale aƩraverso il 
gasdoƩo Barauni‐GuwahaƟ, parte del sistema Urja‐Ganga. 
Nel 2016, il progeƩo del gasdoƩo Urja Ganga lungo 2.500 
km ‐ noto anche come progeƩo Jagdishpur‐Haldia e Bokaro‐
Dhamra Gas Pipeline (JHBDPL) ‐ ha oƩenuto una sovvenzio‐
ne di 1,3 miliardi di dollari dal governo. Il gasdoƩo è stato 
sviluppato dalla società di trasmissione del gas GAIL, che ha 
iniziato a costruire il segmento del Bengala Occidentale nel 
febbraio 2018. Il gasdoƩo Urja Ganja fornirà 7,4 mcm/g (2,7 
miliardi di metri cubi/anno) in una prima fase e verrà succes‐
sivamente incrementato a 16 milioni di metri cubi/g (5,8 
miliardi di metri cubi/anno). Il completamento del progeƩo 
è previsto per dicembre 2022. 
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India: il governo  approva il finanziamento 
del gasdoƩo Indradhanush  

Russia e Turchia hanno commissionato ufficialmente il ga‐
sdoƩo TurkStream da 31,5 miliardi di metri cubi/anno che 
si estende per 930 km aƩraverso il Mar Nero e che fornirà 
15,75 miliardi di metri cubi/anno in Turchia e 15,75 miliardi 
di metri cubi/anno in Bulgaria, Serbia e Ungheria. La costru‐
zione della prima sezione è stata completata a novembre 
2018 e Gazprom esporterà 3 miliardi di metri cubi di gas 
verso la Bulgaria nel 2020, invece di uƟlizzare la solita roƩa 
aƩraverso Ucraina e Romania. La seconda sezione dovreb‐
be iniziare a funzionare entro la fine del 2020.   
La Bulgaria ha importato 3,1 miliardi di metri cubi di gas 
naturale nel 2018, coprendo la maggior parte del suo con‐
sumo di gas in virtù di un accordo di fornitura con Gazprom 
per 2,9 miliardi di metri cubi/anno fino al 2022. Nel 2019, 
Gazprom aveva anche consegnato 3 miliardi di metri cubi 
alla Grecia e 500 metri cubi alla Macedonia seƩentrionale, 
uƟlizzando la stessa infrastruƩura. Oltre a Turkstream, la 
Russia sta aƩualmente sviluppando il Nord Stream 2 da 55 
miliardi di metri cubi/ anno tra Russia occidentale e Germa‐
nia, allo scopo di aggirare l'Ucraina. 

Il parlamento giordano adoƩa il disegno  
di legge contro le importazioni di gas  
da Israele 
Il parlamento della Giordania ha adoƩato un progeƩo di 

legge che vieta le importazioni di gas israeliano nel regno, a 
causa di manifestazioni di protesta  contro l'accordo sul gas. 
Il testo sarà presentato in consiglio prima della promulgazio‐
ne. TuƩavia, impedimenƟ legali potrebbero vietargli di di‐
ventare legge. 
Nel 2016, Noble Energy ha firmato un accordo di vendita e 
acquisto di gas con la NaƟonal Electric Power Company 
(NEPCO) della Giordania per la fornitura di gas dal giacimen‐
to di Leviatano in Israele. Secondo i termini dell'accordo, 
valutaƟ US $ 10 miliardi, Noble Energy e i partner Leviathan 
forniranno una quanƟtà lorda di circa 45 miliardi di metri 
cubi di gas naturale dal campo di Leviathan (8,5 milioni di 
metri cubi/g  o 3,1 miliardi di metri cubi/anno) per un perio‐
do di 15 anni. Le consegne di gas al NEPCO sono iniziate nel 
gennaio 2020 per un periodo sperimentale di tre mesi. 



Secondo l'Energy InformaƟon AdministraƟon (EIA), nel 2019 
i prezzi globali del greggio sono staƟ mediamente inferiori di  
7 $/bbl rispeƩo al 2018, con una media di 64 $/bbl per il 
greggio Brent (benchmark internazionale) e 57 $/bbl per il 
greggio West Texas Intermediate (WTI)  (benchmark statuni‐
tense).  I prezzi globali del greggio si hanno subito delle va‐
riazioni nel 2019  tra 55 $/bbl e 75 $/bbl per il Brent e tra 47 
$/bbl e 66 $/bbl per il WTI ‐ rispeƩo agli ulƟmi anni. 
Questa dinamica dei prezzi è correlata al conƟnuo aumento 
della produzione statunitense di petrolio e altri liquidi, che si 
sƟma raggiungerà un livello record di 19,6 mb/g nel 2019, il 
suo livello più alto di sempre. La produzione di petrolio  ne‐
gli StaƟ UniƟ dovrebbe raggiungere una media di 12,3 mb/g 
nel 2019.  

Grecia, Cipro e Israele hanno firmato un accordo sul pro‐
geƩo del gasdoƩo East Med lungo 1.900 km, che trasporterà 
circa 10 miliardi di metri cubi/anno di gas da Israele e Cipro a 
Creta, Grecia conƟnentale, Italia e altri paesi dell'Europa sud‐
orientale. Il progeƩo è sviluppato da IGI Poseidon, una joint 
venture tra Edison (Italia) e DEPA (Grecia). La decisione di 
invesƟmento finale (FID) è prevista per il 2022 e il progeƩo, 
da $ 6‐7 miliardi, potrebbe essere completato entro il 2025.  
L'accordo arriva in un atmosfera molto tesa a seguito dell'ac‐
cordo mariƫmo concluso a novembre 2019 tra la Turchia e il 
governo libico a cui la Grecia, Cipro e Israele si erano oppo‐
sƟ. Il progeƩo del gasdoƩo East Med prevede di aƩraversare 
una zona economica tra Turchia e Libia e su questo piano la 
Turchia ha espresso le sue riserve perché sarebbe ridondan‐
te con il gasdoƩo transanatolico (TANAP). Dal 2009 sono 
staƟ scoperƟ molƟ grandi giacimenƟ di gas nel bacino del 
Mediterraneo orientale e le riserve di gas sono ora sƟmate a 
oltre 900 miliardi di metri cubi al largo di Israele e ad oltre 
128 miliardi di metri cubi  al largo di Cipro (giacimento di gas 
di Afrodite). A dicembre 2017, Cipro, Grecia, Israele e Italia 
avevano già firmato un protocollo d'intesa (MoU) sul pro‐
geƩo. 

PETROLIO 

Grecia, Cipro e Israele firmano un accordo 
sul gasdoƩo East Med 
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Ucraina e Russia firmano un nuovo  
accordo di 5 anni sul transito del gas  

Ucraina e Russia hanno firmato un nuovo accordo quin‐
quennale sul transito del gas. Nell'ambito dell'accordo, la 
compagnia ucraina di petrolio e gas NaŌogaz, aƩraverso la 
sua consociata Ukrtransgaz, prenoterà le capacità di tra‐
sporto di Gazprom per fornire aƩraverso l'Ucraina  225 mi‐
liardi di metri cubi di gas in Europa, nel corso del quinquen‐
nio, di cui 65 miliardi di metri cubi nel 2020 e 40 miliardi di 
metri cubi/anno nel periodo 2021‐2024. Gazprom ha anche 
acceƩato di pagare NaŌogaz US $ 2,92 miliardi, come stabi‐
lito durante una procedura di arbitrato dalla Camera di com‐
mercio di Stoccolma (SCC) nel 2018; a loro volta, le due so‐
cietà rinunceranno alle  loro altre pretese legali l'una nel 
confronto dell'altra.  
Inoltre, il gestore ucraino del sistema di trasporto del gas ha 
firmato accordi con tuƫ gli operatori vicini per garanƟre il 
transito del gas verso Polonia, Ungheria, Romania, Moldavia 
e Slovacchia. 
L'Ucraina è un'importante roƩa di transito per il gas natura‐
le russo verso l'Europa aƩraverso il sistema ucraino di tra‐
smissione del gas (GTS), gesƟto da Ukrtransgaz. L'Ucraina ha 
notevoli capacità di interconnessione con la Russia (capacità 
di importazione di 246 miliardi di metri cubi/anno e capacità 
di esportazione di 32,5 miliardi di metri cubi/anno). Il volu‐
me di gas russo in transito aƩraverso l'Ucraina ha raggiunto 
87 miliardi di metri cubi nel 2018 (‐7% rispeƩo al 2017). Le 

tensioni tra i due paesi hanno portato all'interruzione 
dell'approvvigionamento di gas russo in Ucraina a novembre 
2015. L'Ucraina si affida alle sue scorte di gas ed è riuscita a 
diversificare le sue roƩe di approvvigionamento con le im‐
portazioni dai paesi dell'UE (Polonia, Ungheria e Slovacchia).  
La Russia sta aƩualmente sviluppando due gasdoƫ, Nord 
Stream 2 e TurkStream, con l'obieƫvo di aggirare l'Ucraina. 
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Nel 2019 i prezzi globali del greggio sono staƟ 
inferiori di US $ 7/bbl rispeƩo al 2018 

Questa maggiore produzione statunitense potrebbe aver 
limitato gli effeƫ sui prezzi dell'aƩacco alle installazioni pe‐
trolifere dell'Arabia Saudita a seƩembre 2019, dei tagli alla 
produzione annunciaƟ dall'OPEC a dicembre 2019 e delle 
sanzioni degli StaƟ UniƟ contro l'Iran e il Venezuela. La pro‐
duzione di petrolio è diminuita in quesƟ due paesi, come in 
Arabia Saudita. Nel complesso, secondo l'EIA prevede la pro‐
duzione totale di OPEC è diminuita del 6,9% da 32 mb/g nel 
2018 a 29,8 mb/g nel 2019. La maggiore produzione ameri‐
cana dovrebbe inoltre ridurre le importazioni neƩe statuni‐
tensi di petrolio e di prodoƫ petroliferi da 2,3 mb/g nel 2018 
a 490 kb/g nel 2019. A seƩembre e oƩobre 2019, gli StaƟ 
UniƟ erano un esportatore neƩo di petrolio  e prodoƫ per la 
prima volta  dal 1973. 



69 licenze di produzione a 28 società sulla 
piaƩaforma conƟnentale norvegese  
Il Ministero norvegese del petrolio e dell'energia ha assegna‐
to 69 licenze di produzione sulla piaƩaforma conƟnentale 
norvegese a 28 società nelle Awards in Predefined Areas ‐ 
APA 2019 (Aggiudicazioni 2019 nelle aree prestabilite): 33 
delle licenze di produzione si trovano nel Mare del Nord, 23 
nel Mare di Norvegia e 13 si trovano nel Mare di Barents 
mentre altre 18 licenze sono una superficie aggiunƟva ri‐
speƩo alle licenze di produzione esistenƟ o alle aree basate 
su accordi.  Equinor ha oƩenuto 23 nuove licenze di produ‐
zione sulla piaƩaforma conƟnentale norvegese (8 licenze di 
produzione nel Mare del Nord, 8 nel Mare di Norvegia e 7 
nel Mare di Barents), di cui 14 come operatore e 9 come 
partner. Vår Energi ha oƩenuto 17 licenze (7 come operato‐
re), licenze Aker BP 15 (9 come operatore), licenze Neptune 
13 (4 come operatore), licenze Lundin 12 (7 come operatore) 
e DNO 10 (2 come operatore). 

La Bielorussia mira a limitare le  
importazioni di petrolio russo al 30‐40% 
del suo consumo 
La Bielorussia prevede di ridurre la quota delle importazioni 
di petrolio russo dall'aƩuale 90% a meno del 40% del suo 
consumo di petrolio, poiché i due paesi non sono d'accordo 
sui prezzi per la nuova fornitura e sulla compensazione per le 
forniture di petrolio dell'estate del 2019. Di conseguenza, la 
Russia ha interroƩo le consegne di petrolio alle raffinerie bie‐
lorusse il 1° gennaio 2020 e ha parzialmente riavviato le forni‐
ture il 4 gennaio 2020.  La compagnia petrolifera statale bie‐
lorussa BelneŌekhim riƟene che i prezzi russi siano troppo 
elevaƟ e che debba trovare fonƟ di approvvigionamento al‐
ternaƟve, sopraƩuƩo in un contesto di sospensione delle 
consegne di petrolio. La sua controllata BNK ha firmato un 
accordo a breve termine per l'importazione di greggio dal 
giacimento Johan Sverdrup di Equinor in Norvegia aƩraverso 
il porto di Klaipeda in Lituania. La Bielorussia intende impor‐
tare il 30% delle sue forniture di petrolio dai porƟ del BalƟco 
e circa il 30% dall'Ucraina. Il paese ha già inviato offerte per 
l’acquisto di petrolio all’Ucraina, Polonia, Kazakistan, Azerbai‐
gian e Paesi balƟci. Nel 2019, le esportazioni di petrolio russo 
in Bielorussia aƩraverso l'oleodoƩo Druzhba sono diminuite 
del 2,2% per raggiungere i 17,6 Mt. Le consegne aƩraverso 
l'oleodoƩo Druzhba rappresentano il 10% del fabbisogno 
petrolifero dell'Unione europea (UE); la disputa tra Russia e 
Bielorussia non ha comunque influito sulle esportazioni di 
petrolio verso l'UE. 

ExxonMobil inizia a produrre petrolio dal 
giacimento di Liza in Guyana 

La Cina apre il suo seƩore di petrolio e gas 
a società straniere 
La Cina ha aperto le aƫvità di esplorazione e produzione di 
petrolio e gas (E&P) sul suo territorio a società private e grup‐
pi stranieri con un patrimonio neƩo di almeno  US $ 43 milio‐
ni  a parƟre da maggio 2020. I permessi di estrazione saranno 
concessi per 5 anni tramite gare d'appalto e le offerte compe‐
ƟƟve possono essere prorogate per altri 5 anni, in aƩesa di 
una riduzione del 25% dell'area approvata; questa misura è 
volta a forzare le compagnie petrolifere e del gas statali, che 
controllano la maggior parte delle potenziali zone, a cedere 
alcune superfici. In precedenza, le società internazionali era‐
no tenute a collaborare con una società cinese per condurre 
operazioni di E&P in Cina. Si prevede che questa apertura del 
mercato aƫri gli invesƟtori e aumenƟ la produzione naziona‐
le di petrolio e gas.  La Cina è un importante produƩore di 
petrolio, con circa 194 Mt nel 2018. La produzione di petrolio 
è aumentata in media del 2 percento all’anno tra il 2000 e il 
2015. Da allora è diminuita del 2,5%. La maggior parte della 
produzione è onshore  (90%) e si trova nei campi vicino alla 
costa nord‐orientale (Daqing e Shenghi).  La produzione off‐
shore è in pieno sviluppo e il bacino di Bohai (dove operano 
CNOOC, PetroChina, Kerr‐McGee, ConocoPhillips, Chevron 
Texaco e Shell) è una delle aree più aƫve. TuƩavia, la Cina 
aƩualmente importa circa il 70% del petrolio che raffina e 
quasi il 50% della sua domanda di gas e mira a incrementare 
la produzione nazionale di petrolio e gas per ridurre la dipen‐
denza dalle importazioni. 
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ExxonMobil  ha iniziato la produzione di petrolio dal suo gia‐
cimento di Liza al largo della Guyana.  
Si prevede che la produzione del giacimento di Liza, situato 
nello Stabroek Block, raggiungerà la piena capacità di 
120.000 barili di petrolio al giorno, nella prima fase (Lisa   
Phase 1) nei prossimi mesi e il primo carico sarà venduto 
entro alcune seƫmane. Il campo sta uƟlizzando l'unità gal‐
leggiante di produzione, stoccaggio e scarico  (FPSO) Liza 
DesƟny, che ha raggiunto il paese nell'agosto 2019.  Per la 
seconda fase sarà impiegata una seconda unità FPSO, Liza 
Unity, con la capacità di produrre fino a 220.000 barili di pe‐
trolio al giorno, che è in costruzione per l’avvio e lo sviluppo 
della Fase 2 di Liza. E in corso la  progeƩazione ingegnerisƟca 
per un potenziale terzo FPSO, Prosperity, per sviluppare il 
campo Payara. Il progeƩo che è in aƩesa di approvazioni 
governaƟve e potrebbe iniziare già nel 2023. 
Inoltre, ExxonMobil ha faƩo una nuova scoperta petrolifera 
nel blocco di Stabroeck  al largo del Mako‐1 a sud‐est del 
campo di Liza. Si aggiunge alla base di risorse recuperabili 
precedentemente annunciata di oltre 6 Gboe. Il blocco Sta‐
broek è gesƟto dalla consociata di ExxonMobil Esso Explora‐
Ɵon and ProducƟon Guyana con una quota del 45%. Il resto è 
detenuto da Hess Guyana ExploraƟon (30%) e CNOOC (25%). 
A seƩembre 2019, ExxonMobil aveva già effeƩuato una nuo‐
va ricerca petrolifera sul blocco Stabroek, al largo del pozzo 
Tripletail‐1 nella zona del Turbot. 
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EIA prevede che la produzione di greggio 
statunitense aumenterà del 9% nel 2020 
Secondo la prospeƫva energeƟca a breve termine pubblica‐
ta dalla US Energy InformaƟon AdministraƟon, la produzione 
di petrolio greggio e gas negli StaƟ UniƟ ha conƟnuato ad 
aumentare nel 2019 e dovrebbe seguire una tendenza al 
rialzo fino al 2021. 
Secondo sƟme preliminari, la produzione di petrolio greggio 
negli StaƟ UniƟ è aumentata di quasi il 12% nel 2019 e do‐
vrebbe aumentare del 9% nel 2020 e del 3% nel 2021, in par‐
Ɵcolare nella regione di Permian in  Texas e New Mexico. 
Questa maggiore produzione ha ridoƩo le importazioni neƩe 
di petrolio greggio e di prodoƫ petroliferi di circa il 78% nel 
2019 (fino a 0,5 mb/g) e la EIA prevede che gli StaƟ UniƟ 
saranno un esportatore neƩo di petrolio greggio e prodoƫ 
petroliferi di 0,8 mb/g nel 2020 e di 1,4 mb/g nel 2021. 
La produzione di gas ha raggiunto un nuovo record a 92 mi‐
liardi di metri cubi/giorno (2,6 miliardi di metri cubi/giorno, o 
950 miliardi di metri cubi/anno) nel 2019. Una produzione 
più elevata nella regione degli Appalachi dovrebbe aumenta‐
re la produzione di gas domesƟco del 9,3% nel 2020 prima 
che la produzione diminuisca nel 2021 (‐0,6 %). 
La minore domanda da parte del seƩore energeƟco statuni‐
tense e del mercato estero ha ridoƩo la produzione di carbo‐
ne del 14% nel 2019 a 597 Mt. Questa tendenza dovrebbe 
conƟnuare fino al 2021 (‐3%) poiché il calo della domanda 
del seƩore energeƟco negli StaƟ UniƟ dovrebbe rallentare e 
la domanda delle esportazioni dovrebbe stabilizzarsi. 
Per quanto riguarda l'eleƩricità, la EIA si aspeƩa che la quota 
di produzione di energia alimentata a gas rimanga stabile, 
dal 37% nel 2019 al 38% nel 2020 e al 37% nel 2021.  
La produzione di energia rinnovabile dovrebbe conƟnuare ad 
aumentare, dal 17% del mix totale di energia nel 2019 al 19% 
nel 2020 e al 22% nel 2021, mentre la quota di carbone do‐
vrebbe conƟnuare a ridursi dal 24% nel 2019 al 21% nel 2020 
e nel 2021. Si prevede che questo cambiamento nel mix 
energeƟco statunitense ridurrà nuovamente le emissioni di 
CO2  del 2% nel 2020 e dell'1,5% nel 2021 (‐2,1% nel 2019). 

USA: TC Energy prevede di riprendere la  
costruzione dell'oleodoƩo Keystone XL  

 
Il gruppo canadese di infrastruƩure energeƟche TC Energy 
(precedentemente TransCanada) prevede di iniziare i lavori 
di pre‐costruzione per il suo oleodoƩo Keystone XL negli 
StaƟ UniƟ nel febbraio 2020. La costruzione di un segmento 
di 2 km che aƩraversa il confine USA‐Canada potrebbe inizia‐
re nell'aprile 2020 se l'azienda riceve le approvazioni federali 
richieste. La società dovrebbe quindi costruire stazioni di 
pompaggio lungo la roƩa del gasdoƩo a parƟre da giugno 
2020, insieme a un segmento di gasdoƩo in Nebraska, prima 
di iniziare la costruzione dei segmenƟ nel Montana e nel 
Dakota del Sud nell'agosto 2020.  
I lavori proseguiranno nel 2021. Il gasdoƩo Keystone XL tra‐
sporterà 830.000 barili/giorno di sabbie bituminose dell'Al‐
berta (Canada) aƩraverso Steele City nel Nebraska (StaƟ Uni‐
Ɵ) verso le raffinerie della costa del Golfo del Messico su un 
percorso di 1.897 km. Il progeƩo da 8 miliardi di dollari, il cui 
costo potrebbe essere rivalutato, è stato ripetutamente ri‐
tardato e ha ricevuto un veto presidenziale nel 2015. TuƩa‐
via, la nuova amministrazione ha approvato il permesso del 
oleodoƩo a marzo 2017. TC Energy è ancora in aƩesa di una 
dichiarazione finale di impaƩo ambientale (FEIS) dal DiparƟ‐
mento di Stato americano.  
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Brasile: nel 2019 la produzione petrolio è 
aumentata del 7,8% a oltre 2,7 mb/giorno 
Secondo l'Agenzia nazionale del petrolio, del gas naturale e 
dei biocarburanƟ (ANP), la produzione di petrolio del Brasile 
è aumentata del 7,8% nel 2019 per raggiungere 1,018 Gbl 
(2,7789 mb/g), tra cui 634 mbl nelle aree Pre‐Salt. Anche la 
produzione totale di gas è aumentata significaƟvamente nel 
2019 (+ 9,5%). 
Nel novembre 2019, le compagnie petrolifere internazionali 
non hanno mostrato interesse per l'asta brasiliana a quaƩro 
blocchi con riserve totali sƟmate a 20 Gbl. Petrobras ha 
oƩenuto una partecipazione del 90% nel blocco, mentre i 
cinesi CNOOC e CNODC hanno condiviso il restante 10%. 
Petrobras è stata l'unica azienda a fare offerte per il blocco 
Itapu. Due dei quaƩro blocchi non hanno ricevuto alcuna 
offerta e saranno venduƟ nel 2020. 

L'India lancia  la quinta tornata per  di 
offerte per 11 blocchi di petrolio e gas   
Nell'ambito della poliƟca di esplorazione e licenza degli idro‐
carburi (HELP), il governo indiano ha lanciato la quinta torna‐
ta di offerte  di petrolio e gas per 11 blocchi, con una superfi‐
cie di circa 19.800 km2. I blocchi offerƟ si estendono su 8 
bacini sedimentari e comprendono 8 licenze onshore e 3 
offshore, incluso un permesso per acque ultra‐profonde. Le 
autorità indiane prevedono di generare un impegno di circa 
400‐450 milioni di dollari. Gli offerenƟ hanno tempo fino al 
18 marzo 2020 per presentare le loro offerte. 
La poliƟca HELP, che si basa su un modello di contraƩo di 
compartecipazione alle entrate, offre condizioni favorevoli 
alle compagnie petrolifere e del gas. Dalla metà del 2017, il 
governo ha messo all'asta 94 blocchi nell'ambito della poliƟ‐
ca HELP, con l'obieƫvo di ridurre la dipendenza delle impor‐
tazioni di carburante dall'India al 10% entro il 2022 e fino al 
50% entro il 2030. 
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Nel 2019 le sanzioni USA hanno ridoƩo le 
esportazioni di petrolio venezuelano 
Le esportazioni di petrolio del produƩore statale venezuelano 
PDVSA sono diminuite del 32% per raggiungere 1 mb/g nel 
2019, in seguito al calo della produzione di greggio della so‐
cietà  a circa 1 mb/g  tra gennaio e novembre 2019  e alle 
sanzioni applicate dagli StaƟ UniƟ  alle vendite di greggio dal 
Venezuela. Dall'aprile 2019, il governo venezuelano non può 
vendere petrolio agli StaƟ UniƟ senza sanzioni. Le penalità  
sono infliƩe a PDVSA o a qualsiasi altra società controllata dal 
governo venezuelano per oltre il 50%.  A qualsiasi impresa 
offshore (cioè non con sede negli StaƟ UniƟ) viene vietato 
l'acquisto di petrolio greggio dalla PDVSA, se uƟlizza dollari 
USA per l'acquisto o se sta chiudendo una transazione trami‐
te un isƟtuto finanziario con sede negli StaƟ UniƟ. 
Nel 2019, il Venezuela ha venduto il suo petrolio principal‐
mente in Cina (32%), India (22%), Europa (12%) e Cuba (7%). 
In termini di clienƟ, l'olio venezuelano è stato acquistato da 
RosneŌ (33,5%), China NaƟonal Petroleum Corp (CNPC) 
(11%) e Cubametales (7%). 

   

20 

Notizie dal mondo 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ GENNAIO 2020 

Secondo le previsioni della direzione norvegese del petrolio 
(NPD), la produzione norvegese di petrolio  passerà da 1,41 
mb/g nel 2019 a 1,76 mb/g nel 2020 e 2,02 mbd/g nel 2024 
(+ 44%), in quanto i principali giacimenƟ petroliferi Sverdrup 
e Castberg entrerà progressivamente in produzione. La pro‐
duzione totale di liquidi dovrebbe aumentare di oltre il 34% 
tra il 2019 (1,74 mboe/giorno) e il 2024 (2,33 mb/giorno). La 
produzione norvegese di gas naturale dovrebbe aumentare 
del 3% nel 2020 e del 5% nel periodo 2019‐2024. 
Nonostante un aumento del 4% delle aƫvità di esplorazione 
nel 2019 con 57 pozzi petroliferi durante l'anno, il NPD pre‐
vede un declino nel 2020, con solo 50 pozzi. Nel 2019, la 
maggior parte delle aƫvità di esplorazione si è concentrata 
nel Mare del Nord (65%), seguito dal Mare di Norvegia (26%) 
e dal Mare di Barents (9%). Le aziende hanno effeƩuato un 
totale di 17 scoperte nel 2019, di cui 10 nel Mare del Nord, 6 
nel Mare di Norvegia e 1 nel Mare di Barents. Nell'oƩobre 
2019, Equinor ha iniziato la produzione dal giacimento Johan 
Sverdrup, un gigantesco giacimento di petrolio e gas nella 
parte norvegese del Mare del Nord con riserve sƟmate a 2,7 
Gboe. Si prevede che la produzione di petrolio aumenterà 
fino a 440.000 bbl/g nell'estate del 2020 e dovrebbe aumen‐
tare ulteriormente a 660.000 bbl/g una volta che la seconda 
fase entrerà in funzione alla fine del 2022. 

Un gruppo di banche cinesi, tra cui la Bank of China e la Indu‐
strial and Commercial Bank of China (ICBC), fornirà 600 milio‐
ni di dollari in finanziamenƟ per la costruzione della raffineria 
Dos Bocas (8 miliardi di dollari) nello stato di Tabasco 
(Messico del sud). La costruzione della raffineria Dos Bocas 
da 340.000 bbl/g  è stata lanciata ufficialmente a giugno 
2019. La compagnia petrolifera nazionale Pemex prevede di 
completare la costruzione del progeƩo nel 2022. 
Il progeƩo, che mira a produrre 170.000 bbl/g di benzina e 
120.000 bbl/g di diesel, dovrebbe aiutare a ridurre la dipen‐
denza del Messico dalle importazioni di benzina durante lo 
sviluppo della regione. Il progeƩo era stato precedentemen‐
te assegnato a un gruppo di società straniere aƩraverso una 
gara d'appalto, che è stata annullata quando le società hanno 
presentato date di messa in servizio e  cosƟ superiori alle 
aspeƩaƟve.  
Il progeƩo è stato poi assegnato a Pemex, che gesƟsce già 6 
raffinerie in Messico. TuƩavia, Pemex è fortemente indebita‐
ta e gesƟsce le raffinerie esistenƟ a meno di 1/3 della loro 
capacità. Il progeƩo potrebbe quindi subire ritardi. 

Pemex invesƟrà oltre 1 miliardo di dollari 
nel giacimento petrolifero di Xanab  
in Messico 
La compagnia petrolifera messicana Pemex prevede di inve‐
sƟre oltre un miliardo di dollari per sviluppare e gesƟre il  
giacimento petrolifero offshore di Xanab, situato in acque 
poco profonde al largo dello stato di Tabasco, nel Golfo del 
Messico.  
La società invesƟrà 734 milioni di dollari nello sviluppo del 
campo, 246 milioni di dollari in spese operaƟve e 36 milioni di 
dollari in altre spese. 
Pemex è operaƟva dal 2016, ma la sua produzione è diminui‐
ta in modo significaƟvo negli ulƟmi anni, da un picco di 174 
kb/g nel maggio 2017 a 75 kb/g nel dicembre 2019. La NaƟo‐
nal Hydrocarbons Commission (CNH) ha approvato il piano di 
Pemex che prevede di estrarre 60 mbl di petrolio e circa 1,1 
miliardi di metri cubi di gas dal campo di Xanab. 

La Cina fornirà $ 600 milioni per il progeƩo 
della raffineria Dos Bocas nel Messico  

La produzione di petrolio della Norvegia 
aumenterà del 44% tra il 2019 e il 2024 



CARBONE 

Cina: nel 2019 la produzione di carbone  
è aumentata del 4,2%  e le importazioni 
del 6,3%  
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Enel chiude la sua centrale a carbone  
di Tarapaca in Cile 

Il 31 dicembre 2019 Enel ha interroƩo le aƫvità nella centra‐
le a carbone Tarapaca da 158 MW in Cile, molto prima della 
data di chiusura iniziale di maggio 2020. La controllata Enel 
Gasatacama Chile è stata autorizzata dalla chiusura del rego‐
latore di energia Comisión Nacional de Energía (CNE) e a 
scollegare la centrale eleƩrica a luglio 2019. La centrale ter‐
mica di Tarapaca è stata commissionata nel 1999 e rappre‐
sentava il 25% della capacità totale di energia eleƩrica a car‐
bone detenuta da Enel in Cile. Enel, la più grande azienda di 
generazione di energia per capacità installata in Cile, si con‐
centrerà sul funzionamento della sua capacità rinnovabile 
(4,7 GW su una capacità totale di 7,5 GW), cosƟtuita da oltre 
3,5 GW di energia idroeleƩrica, 600 MW di energia eolica, 
500 MW di energia solare e 40 MW di energia geotermica. 
Questa decisione è in linea con il piano di uscita del carbone 
presentato dal governo del Cile all'inizio di giugno 2019, che 
mira a chiudere tuƩe le centrali eleƩriche a carbone entro il 
2040 e a rendere neutro il seƩore della generazione di ener‐
gia eleƩrica entro il 2050. 

Il governo federale tedesco ha approvato un progeƩo di leg‐
ge volto a porre fine alla generazione di energia eleƩrica a 
carbone entro il 2038, al fine di ridurre le emissioni di gas 
serra (GHG) del 55% entro il 2030 rispeƩo al 1990. Il Parla‐
mento federale tedesco, il Bundestag, ha previsto di adoƩare 
il testo entro la metà del 2020. Il governo verificherà il pro‐
cesso di eliminazione graduale del carbone, concentrandosi 
sulla sicurezza dell'approvvigionamento energeƟco, sui prezzi 
dell'eleƩricità e sulla protezione del clima.  Il Ministero fede‐
rale dell'Economia e dell'Energia (BMWi) ha annunciato un 
piano deƩagliato di smantellamento  che comprende oltre 17 
GW di chiusura di centrali eleƩriche a carbone e lignite entro 
il 2038: 2,8 GW saranno chiusi entro la fine del 2022 (gesƟƟ 
da RWE in Rheinland); altri 5,7 GW entro il 2030, di cui 3 GW 
gesƟƟ da LEAG (EPH) e 2,7 GW da RWE; e 8,65 GW entro la 
fine del 2038, di cui 6 GW gesƟƟ da RWE e LEAG (EPH)  e 1,8 
GW detenuƟ da EPH.  
Dal 2026, controllerà se il riƟro progressivo può essere anƟci‐
pato di tre anni, vale a dire entro il 2035 anziché nel 2038. La 
nuova legislazione prevede una compensazione per l'elimina‐
zione graduale di € 165.000/MW nel 2020, scendendo a          
€ 155.000/MW nel 2021‐2022 e del 25 percento/anno fino al 
2026, raggiungendo € 49.000/MW.  Le indennità termineran‐
no nel 2026. Le emissioni di CO2 nell'ambito del sistema di 
scambio di quote di emissioni dell'UE (ETS) relaƟve a queste 
centrali eleƩriche a carbone saranno annullate. La centrale a 
carbone DaƩeln 4 da 1,1 GW sarà comunque commissionata 
e potrebbe iniziare le operazioni già dalla metà del 2020. 
L'adozione della legge sull'uscita del carbone  aprirà la strada 
all'emendamento del disegno di legge per gli aiuƟ alle regioni 
carbonifere.  Il governo federale tedesco e i governi statali di 
Brandeburgo, Sassonia, Renania seƩentrionale‐Vesƞalia e 
Sassonia‐Anhalt hanno già raggiunto un accordo sul program‐
ma di spegnimento delle centrali eleƩriche a carbone,  sulla 
compensazione finanziaria e sugli aiuƟ struƩurali per le regio‐
ni produƩrici di carbone e lignite. In effeƫ, il governo preve‐
de un risarcimento di 40 miliardi di euro per gli staƟ pro‐
duƩori di carbone e lignite per la chiusura delle centrali 
eleƩriche e delle miniere collegate.  Gli operatori delle cen‐
trali eleƩriche riceveranno un totale di 4,35 miliardi di euro 
(2,6 miliardi di euro per la Renania seƩentrionale‐Vesƞalia e 
1,75 miliardi di euro per i tre staƟ della Germania orientale). 

Il Consiglio federale tedesco approva la  
legge sull'uscita dal carbone 

Secondo i daƟ preliminari dell'Ufficio nazionale di staƟsƟca, 
la produzione cinese di combusƟbili fossili ha conƟnuato ad 
aumentare nel 2019.  
La produzione cinese di carbone grezzo è aumentata del 
4,2% nel 2019, in linea con il proseguimento della riforma 
struƩurale dal lato dell'offerta.  Sono aumentate del 6,3% 
anche le importazioni di carbone, beneficiando del calo dei 
prezzi. Il calo della produzione di petrolio dal 2015 si è inver‐
Ɵto nel 2019 registrando un aumento dello 0,8%, poiché i 
principali giacimenƟ di petrolio domesƟco hanno registrato 
un trend di crescita della produzione.  
Sono aumentate anche  le importazioni di petrolio del 9,5%,  
e questo ha intensificato l'aƫvità delle raffinerie cinesi  del 
7,6%. La produzione cinese di gas è aumentata del 9,8% nel 
2019, mentre le importazioni sono aumentate del 6,9%. 
Infine, la produzione di energia è aumentata del 3,5%. 



Il Ministero dell'Ambiente turco ha deciso di chiudere cinque 
centrali a carbone che non sono riuscite a completare gli in‐
vesƟmenƟ ambientali richiesƟ prima della scadenza del 31 
dicembre 2019. A 13 centrali eleƩriche a carbone era stato 
richiesto di installare filtri sui loro camini entro la fine del 
2019. Saranno chiuse cinque centrali per un totale di 3 GW, 
tra cui la Afsin‐Elbistan (1.3 GW) a Kahramanmaraş, la centra‐
le Seyitomer (600 MW) a Kütahya, la centrale Kangal  (457 
MW) a Sivas, la centrale Tuncbilek AB (365 MW) a Kütahya e 
la centrale Catalagzi (315 MW) a Zonguldak. Inoltre, verrà 
parzialmente chiusala centrale Soma da 990 MW. Infine, 
quaƩro centrali hanno ricevuto autorizzazioni temporanee e 
le restanƟ tre centrali hanno ricevuto autorizzazioni complete 
di esercizio. A dicembre 2019, la capacità installata della Tur‐
chia era di 92,3 GW con 20,6 GW di centrali eleƩriche a car‐
bone e lignite (22%). 

22 

Notizie dal mondo 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ GENNAIO 2020 

La Francia chiuderà 3 delle sue ulƟme 4 
centrali a carbone entro il 2022 
Il governo francese ha presentato un piano per chiudere le 
restanƟ quaƩro centrali eleƩriche a carbone della Francia. 
La centrale di Le Havre da 600 MW di EDF sarà riƟrata 
dall'aprile 2021, seguita dalle centrali da 600 MW Saint 
Avold e da 600 MW Gardanne, entrambe gesƟte da Gazel 
Energie (ex Uniper France) entro il 2022. La centrale a car‐
bone da 1.200 MW Cordemais sarà autorizzato a funzionare 
oltre il 2022, anche se con un funzionamento limitato fino 
al 2024 o 2026. In effeƫ, il gestore del sistema di trasmis‐
sione di energia francese RTE riƟene che l'impianto sia un 
elemento chiave per garanƟre la sicurezza dell'approvvigio‐
namento alla Francia occidentale, in parƟcolare durante 
l'inverno, fino al messa in servizio del progeƩo EPR di Fla‐
manville. 
La quota di carbone nel mix energeƟco francese è diminuita 
dall'8% nel 1990 al 2% nel 2018. Le ulƟme 4 centrali a car‐
bone, che rappresentano meno del 2% del consumo di 
eleƩricità della Francia, generano quasi il 30% della serra 
del seƩore eleƩrico emissioni di gas (GHG) 

Cina: Shanxi prevede di estrarre gas di 
carbone dalle miniere di carbone esaurite 
La provincia cinese dello Shanxi (Cina seƩentrionale), una 
delle più grandi province produƩrici di carbone del paese, 
sta prendendo in considerazione la possibilità di presentare 
offerte per l'estrazione di gas di carbone dalle miniere di 
carbone abbandonate, nel tentaƟvo di aƩrarre invesƟtori. 
Shanxi ha oltre 2.000 km² di miniere di carbone esaurite, 
che si sƟma detengano oltre 72 miliardi di metri cubi di gas 
di carbone. La provincia dello Shanxi mira a incrementare la 
produzione di gas di carbone, aumentare gli invesƟmenƟ 
locali e aumentare l'uso del gas, migliorando la qualità 
dell'aria nella regione. 

L'India modifica la normaƟva sulle miniere 
di carbone per aumentare la produzione 
Il governo indiano ha promulgato la Mineral Laws (Amend‐
ment) Ordinance 2020 l'ordinanza per la modifica delle leggi 
sui minerali che mira ad aƫrare gli invesƟtori nel seƩore delle 
miniere di carbone eliminando le restrizioni sull'uso finale. 
L'obieƫvo è favorire gli invesƟmenƟ nell'estrazione del car‐
bone e ridurre le importazioni, che hanno raggiunto US $ 24 
miliardi nell'ulƟmo anno fiscale. Inoltre, il Ministero dell'Am‐
biente ha approvato 10 progeƫ di estrazione del carbone con 
una capacità totale di 160 Mt/anno e quaƩro impianƟ di la‐
vaggio da 31 Mt/anno di carbone. L'elenco dei progeƫ appro‐
vaƟ comprende 7 miniere e 2  impianƟ di lavaggio con capaci‐
tà di 141 Mt/anno e 15 Mt/anno rispeƫvamente proposƟ da 
Coal India, tra cui la miniera di carbone a cielo aperto Ku‐
smunda a Chhaƫsgarh sviluppata dalla consociata di Coal 
India South Eastern Coalfields e che dovrebbe raggiungere 
62,5 Mt/anno alla massima capacità. Queste approvazioni 
dovrebbero aiutare Coal India a raggiungere i suoi obieƫvi di 
produzione di 750 milioni di tonnellate nel prossimo bilancio, 
che richiede il raggiungimento di una crescita del 14% rispeƩo 
all'obieƫvo di 660 milioni di tonnellate dell'anno in corso e 
un obieƫvo di un miliardo di tonnellate entro il 2024, ha 
affermato un dirigente dell'azienda. Nell'agosto 2019, il go‐
verno ha allentato le sue regole di invesƟmento per aprire 
l'estrazione del carbone a operatori stranieri. Il nuovo regola‐
mento autorizza invesƟmenƟ direƫ esteri al 100% (SFD) nelle 
miniere di carbone e in tuƩe le aƫvità di trasformazione con‐
nesse, senza l'approvazione del governo o della Reserve Bank 
of India ("via direƩa"). 

La Turchia decide di chiudere 5 centrali 
eleƩriche a carbone (3 GW) 



RINNOVABILI 

L'Oman punta a 3.050 MW di capacità di 
energia rinnovabile entro il 2025 
La Oman Power and Water Procurement Company (OPWP) 
ha rivisto il suo piano di sviluppo di energia rinnovabile, che 
ora mira a raggiungere 3.050 MW di capacità di energia rin‐
novabile entro il 2025, abbastanza per coprire il 16% della 
produzione totale di energia in Oman entro questa data. Si 
traƩa di un aumento rispeƩo ai piani precedenƟ, che mirava‐
no al 10% delle energie rinnovabili entro il 2025. Entro il 
2030, l'Oman punta a raggiungere il 30% della capacità di 
energia rinnovabile. 
Il primo progeƩo rinnovabile, l'Ibri II Solar Independent Po‐
wer Project (IPP) da 500 MW, dovrebbe essere messo in ser‐
vizio nel 2021, seguito dai progeƫ Manah Solar 1 e 2 (550 
MW ciascuno) entro il 2023 e dai progeƫ eolici entro il 2024. 

Spagna: Iberdrola completa il progeƩo  
solare Núñez de Balboa da 500 MW 
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Danimarca: nel 2019 l'energia eolica ha  
coperto il 47% del consumo di energia   

Secondo l'operatore di rete danese Energinet, l'eolico ha rap‐
presentato il 47% del consumo di eleƩricità domesƟca nel 
2019, superando il precedente record del 43% nel 2017. Nel 
2018, l'eolico ha rappresentato il 41% della domanda di 
eleƩricità della Danimarca. La messa in servizio del parco eoli‐
co offshore Horns Rev 3 da 407 MW al largo della costa occi‐
dentale danese, gesƟta da VaƩenfall, nel gennaio 2019 ha 
contribuito in gran parte alla generazione di energia eolica: il 
parco ha raggiunto la piena operaƟvità alla fine del 2019, con 
un produzione di 1,7 TWh /anno. L'energia eolica offshore ha 
coperto il 18% del consumo energeƟco danese nel 2019, ri‐
speƩo al 14% nel 2018. La Danimarca sta pianificando tre 
nuovi progeƫ eolici offshore entro il 2030, per un totale di 
2,4 GW. Nel giugno 2019, il governo ha raggiunto un accordo 
con tuƩe le parƟ del parlamento danese per sostenere la 
transizione verde verso il 2030. L'accordo include "ingenƟ 
invesƟmenƟ" per raggiungere l'obieƫvo del 100% di energia 
verde entro il 2030, nonché un impegno a ridurre il numero di 
turbine eoliche terrestri del 70% nel prossimo decennio. Nel 
dicembre 2019, il Parlamento ha adoƩato una legge nazionale 
sul clima giuridicamente vincolante con l'obieƫvo di ridurre 
le emissioni di gas a effeƩo serra (GHG) del 70% entro il 2030 
(rispeƩo al livello del 1990) e verso emissioni neƩe zero entro 
il 2050. 

Iberdrola ha completato la costruzione del progeƩo FV sola‐
re Núñez de Balboa da 500 MW nei comuni di Usagre, Hino‐
josa del Valle e Bienvenida nella provincia di Badajóz, in 
Estremadura. La società ha già ricevuto l'autorizzazione per i 
test di avvio. La generazione di energia eleƩrica dovrebbe 
iniziare nel primo trimestre del 2020. Il progeƩo da 290 mi‐
lioni di euro ha ricevuto sostegno finanziario dalla Banca 
europea per gli invesƟmenƟ (BEI) (145 milioni di euro) e 
dall'InsƟtuto de Crédito Oficial (ICO) (140 milioni di euro) a 
luglio 2019. Il progeƩo fa parte dei piani di Iberdrola di com‐
missionare 2.000 MW di energia solare ed eolica in Estrema‐
dura entro il 2022, che prevede anche i progeƫ di fotovoltai‐
co solare Ceclavín, Arenales e Campo Arañuelo I e II.  
La società prevede di installare 3 GW di nuova capacità di 
energia rinnovabile in Spagna entro il 2022 e 10 GW entro il 
2030. A tal fine, Iberdrola invesƟrà fino a 34 miliardi di euro 
nel periodo 2018‐2022, di cui 13 miliardi di euro per progeƫ 
di energia rinnovabile. 

Ørsted inizia la costruire del progeƩo  
eolico offshore Borssele 1‐2  
Il gruppo energeƟco danese Ørsted ha iniziato a installare le 
fondamenta del suo progeƩo eolico offshore Borssele 1‐2 da 
752 MW nei Paesi Bassi, al largo della costa della Zelanda,  
lanciando ufficialmente la costruzione del progeƩo. Il parco 
eolico sarà cosƟtuito da 94 turbine eoliche Siemens Gamesa 
da 8 MW e dovrebbe essere messo in servizio entro la fine 
del 2020. La società era anche in corsa per la costruzione e 
l'esercizio dei progeƫ eolici offshore Hollandse Kust Zuid 3 e 
4, cosƟtuiƟ da due zone che offrivano una capacità di alme‐
no 350 MW ciascuna. TuƩavia, il progeƩo è stato assegnato 
a VaƩenfall a luglio 2019. 



La capacità di energia rinnovabile  
dell'India supera 84 GW 
Secondo il governo indiano, la capacità di energia rinnovabile 
installata in India ha superato la soglia di 84 GW a dicembre 
2019 (84,4 GW), con una capacità di energia eolica che ha 
raggiunto 37.280 MW, una capacità solare di 32.530 MW, 
una capacità di biomassa di 9.940 MW e una piccola capacità 
di energia idroeleƩrica di 4.650 MW. Inoltre, sono già in fase 
di realizzazione altri 36,7 GW (25 GW di energia solare, 9,6 
GW di energia eolica, 1,4 GW di energia eolica e ibrida solare 
e 550 MW di energia idroeleƩrica di piccole dimensioni) e 
29,6 GW in gara (di cui 25,8 GW di energia solare e 2,2 GW di 
vento). Complessivamente, la capacità installata e in fase di 
sviluppo potrebbe superare i 150 GW, con oltre 83 GW di 
energia solare, 49 GW di energia eolica e 10 GW di biomassa. 
L'India ha fissato un obieƫvo di 175 GW di capacità di ener‐
gia rinnovabile entro il 2022, inclusi 100 GW dal solare, 60 
GW dal vento, 10 GW dalla biomassa e 5 GW dalla piccola 
energia idroeleƩrica. Ciò corrisponde a una capacità di po‐
tenza cumulaƟva del 40% da fonƟ energeƟche di combusƟbili 
non fossili, in linea con il suo contributo previsto a livello 
nazionale (INDC). L'India si è anche impegnata a ridurre l'in‐
tensità di emissione di CO2 del PIL del 33‐35% rispeƩo al livel‐
lo del 2005. 
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Germania: assegnaƟ 500 MW di progeƫ 
solari fotovoltaici  
Il regolatore di energia tedesco (Bundesnetzagentur o Fede‐
ral Network Agency) ha selezionato 121 progeƫ di fotovol‐
taico solare con una capacità totale di 501 MW nell'ulƟmo 
bando solare lanciato il 1° dicembre 2019.  
Il bando di gara è stato ha ricevuto molte soƩoscrizioni, in 
tuƩo 346 offerte con una produzione cumulata di 1.344 
MW. I prezzi di offerta variavano tra € 4,7c/kWh e € 6,2       
c/kWh e l'offerta media ponderata per volume si aƩestava a 
€ 5,68c/kWh, vale a dire il 16% al di sopra dell'offerta media 
di € 4,9c/kWh nel turno preliminare. 
I progeƫ di solare fotovoltaico sono staƟ premiaƟ in tuƫ gli 
staƟ federali, inclusi 42 progeƫ solari che saranno sviluppaƟ 
in Baviera (148 MW), 10 nel Meclemburgo‐Pomerania occi‐
dentale (80 MW) e 6 nello Schleswig‐Holstein (49 MW ).   

Nel 2019, il gestore del sistema di trasmissione (TSO) tede‐
sco TenneT ha aumentato la capacità di connessione per 
l'energia eolica offshore a 7.132 MW, superando l'obieƫvo 
del governo federale per il 2020 di 6,5 GW per il Nord e il 
Mar BalƟco. TenneT ha trasmesso la cifra record di 20 TWh 
di energia eolica dal Mare del Nord tedesco ‐ il 21% in più 
rispeƩo al 2018 ‐ sufficiente per coprire il consumo annuale 
di oltre 6 milioni di famiglie. La società sta aƩualmente im‐
plementando altre tre connessioni di rete offshore che do‐
vrebbero aumentare la capacità di trasmissione nel Mare del 
Nord a 10 GW nel 2025.   
Nel 2019, la società ha anche commissionato la prima con‐
nessione di rete offshore nei Paesi Bassi con l'obieƫvo di 
raggiungere 3.500 MW di capacità entro il 2023. Nel 2020, 
TenneT prevede di commissionare l'interconneƩore Nord‐
Link da 1.400 MW, un progeƩo di interconnessione soƩo‐
marina HVDC da 525 kV tra Schleswig‐Holstein Germania) e 
Tonstad (Norvegia). ConsenƟrà alla Germania di importare 
surplus di energia idroeleƩrica dalla Norvegia, mentre la 
Norvegia verrebbe rifornita con un surplus di energia eolica 
e solare tedesca. A lungo termine, TenneT sta prendendo in 
considerazione gli hub di energia eolica del Mare del Nord, 
che potrebbero arrivare a 180 GW di energia eolica offshore 
entro il 2045 per coprire il consumo di eleƩricità in Europa 
centrale, con i primi 10‐15 GW operaƟvi nei primi anni '30. 
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Sany Heavy Industries pianifica un  
progeƩo eolico da 600 MW in Tanzania 
Il produƩore cinese di turbine eoliche Sany Heavy Industries 
ha firmato un accordo con il governo regionale Singida della 
Tanzania per sviluppare un progeƩo eolico da 600 MW nella 
regione centrale del paese. Il progeƩo potrebbe essere rea‐
lizzato in più stadi con una prima fase di 100 MW, e sarebbe 
uno dei più grandi progeƫ eolici in Africa, superando il pro‐
geƩo Lake Turkana da 310 MW in Kenya. Sany Heavy Indu‐
stries si rivolge ai mercaƟ eolici emergenƟ in Africa, America 
LaƟna e Asia; il gruppo sta inoltre valutando di invesƟre nel 
mercato eolico statunitense. Nel marzo 2019, la Tanzania ha 
lanciato lo sviluppo del parco eolico Miombo Hewani da 300 
MW, il primo progeƩo eolico nel paese che  sarà realizzato in 
tre fasi da 100 MW. La prima fase del valore di $ 250 milioni 
richiederà 34 turbine e avrà una durata compresa tra 25 e 30 
anni. 

Germania: TenneT aumenta la capacità di 
connessione dell'eolico offshore a 7,1 GW 

Nel 2019 la Turchia ha speso 5,8 miliardi  
di euro in regime di sostegno rinnovabile 
Nel 2019, il governo turco ha speso € 5,8 miliardi in paga‐
menƟ di incenƟvi nell'ambito del sistema di sostegno alle 
energie rinnovabili (YEKDEM). Con il programma YEKDEM 
(2011), la Turchia offre tariffe incenƟvanƟ per diverse tecno‐
logie: US $ 7,3c/kWh per energia eolica e idroeleƩrica, US $ 
10,5c/kWh per energia geotermica e US $ 13,3c/kWh per 
energia solare e biomassa. Nel 2019, ha supportato finanzia‐
riamente 777 impianƟ rinnovabili con una capacità installata 
di 20,9 GW e una generazione totale di energia di 77 TWh 
nel 2019. La Turchia mira a produrre il 50% della sua eleƩri‐
cità da fonƟ energeƟche rinnovabili entro il 2023 e sta 
aƩualmente lavorando a un nuovo schema che sosƟtuirà il 
sistema YEKDEM nel 2020. 



L'Ufficio per lo sviluppo di progeƫ di energia rinnovabile 
(REPDO) dell'Arabia Saudita ha lanciato il terzo round del pro‐
gramma nazionale di energia rinnovabile (NREP), emeƩendo 
la richiesta per le qualifiche (RFQ) per quaƩro progeƫ di sola‐
re fotovoltaico con una capacità combinata di 1,2 GW. Il pro‐
geƩo solare comprende i progeƫ Ar Rass (700 MW), Saad 
(300 MW), Wadi Al Dawaser (120 MW) e Layla PV (80 MW). I 
due progeƫ più piccoli sono desƟnaƟ a società di minori di‐
mensioni. Nel gennaio 2019, il REPDO ha lanciato questo se‐
condo round, alla ricerca di manifestazioni di interesse (EOI) 
per seƩe progeƫ fotovoltaici con una capacità combinata di 
1,5 GW e che richiedono invesƟmenƟ per circa 1,5 miliardi di 
dollari. I progeƫ fotovoltaici comprendevano Alfaisaliah da 
600 MW, Rabigh (300 MW), Jeddah (300 MW), Qurrayat (200 
MW), Madinah (50 MW), RaĬa (45 MW) e Mahad Duhab (20 
MW). Sessanta offerenƟ selezionaƟ da REPDO a luglio 2019,  
hanno tempo fino all'inizio di febbraio 2020 per inviare le pro‐
poste. L'Arabia Saudita punta a raggiungere 27,3 GW di capa‐
cità di energia rinnovabile entro il 2024 e 58,7 GW entro il 
2030, di cui 40 GW verranno dal solare e 16 GW dall'eolico 
terrestre. 

EgiƩo, EƟopia e Sudan concordano  
sul progeƩo idroeleƩrico Renaissance 

 
EgiƩo, EƟopia e Sudan hanno raggiunto un accordo iniziale 
sul progeƩo 6.400 MW della diga  Grand Ethiopian Renais‐
sance Dam (GERD) soƩo l'egida del DiparƟmento del Teso‐
ro degli StaƟ UniƟ. L'accordo iniziale copre i deƩagli tecnici 
sulle condizioni di riempimento della diga: il riempimento 
sarà effeƩuato in più fasi, tenendo conto delle condizioni 
idrologiche del Nilo  e dei potenziali impaƫ a valle, duran‐
te la stagione delle piogge (luglio‐agosto, seƩembre) e sa‐
ranno aƩuaƟ dei meccanismi di coordinamento e disposi‐
zioni per la risoluzione delle controversie. 
L'EƟopia ha iniziato a costruire il gigantesco progeƩo idroe‐
leƩrico sul Nilo nel maggio 2011 (inizialmente progeƩato a 
5.250 MW, ma successivamente incrementato a 6.450 
MW), suscitando una feroce opposizione dal vicino EgiƩo e 
dal Sudan, che ha ritenuto che sia stato violato  un accordo 
del periodo coloniale che dà loro il diriƩo al 90% sulle ac‐
que del Nilo (l'EƟopia afferma di essere la fonte di circa 
l'85% dell'acqua totale nel Nilo). Nel 2013, l'EƟopia ha ini‐
ziato a deviare un traƩo del fiume per il progeƩo, previsto 
nel 2015. Le tensioni sul progeƩo hanno creato dei ritardi e 
le prime due turbine, con una capacità combinata di 750 
MW, dovrebbero iniziare a funzionare nel dicembre 2020 
(prima messa in servizio nel 2022). 

L'Arabia Saudita lancia un'asta per  
1,2 GW di progeƫ fotovoltaici 

Arabia Saudita: ACWA Power prevede  
di invesƟre 10 miliardi di dollari nel 2020 
 

Il gruppo energeƟco saudita ACWA Power prevede di inve‐
sƟre circa 10 miliardi di dollari nel 2020 per sviluppare 
nuovi progeƫ in 10 paesi. La società è già aƫva in 12 paesi 
e ha presentato offerte per progeƫ rinnovabili in cinque 
nuovi paesi, vale a dire Azerbaigian, Cambogia, EƟopia, 
Tunisia e Uzbekistan. ACWA Power ha vinto due progeƫ 
da 300 MW rinnovabili in EƟopia e ha appena firmato un 
accordo per lo sviluppo di 200 MW di energia eolica in 
Azerbaigian. La società sta inoltre sviluppando numerosi 
progeƫ di energia rinnovabile in Indonesia (circa 500 mi‐
lioni di dollari di portafoglio) e prevede di potenziare le sue 
operazioni in Giordania, Marocco, Arabia Saudita e EmiraƟ 
Arabi UniƟ (EmiraƟ Arabi UniƟ). 
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La Cina prevede di interrompere i sussidi 
per l'eolico offshore  nel 2021 
La Cina ha stanziato 217 milioni di USD per finanziare nuovi 
progeƫ di energia solare nel 2020. Un terzo dei finanziamenƟ 
andrà a progeƫ di energia distribuita per utenƟ residenziali, 
mentre i due terzi saranno suddivisi tra grandi impianƟ solari 
e distribuiƟ ai progeƫ energeƟci per clienƟ industriali e com‐
merciali. Inoltre, la Cina ha deciso di porre fine ai sussidi per i 
nuovi progeƫ di energia eolica offshore e di radiazione solare 
concentrata (CSP) per ridurre i pagamenƟ arretraƟ di sussidi  
per $ 14,4 miliardi. Saranno ancora concessi sussidi ai progeƫ 
eolici offshore e CSP, che hanno già oƩenuto l'approvazione e 
saranno commissionaƟ prima della fine del 2021. Il governo 
creerà anche un sistema di scambio di quote di cerƟficaƟ ver‐
di nel 2021, con l'obieƫvo di rafforzare l'uso di energia rinno‐
vabile e ridurre la sua dipendenza dal carbone. La Cina sta 
sperimentando uno scambio volontario di cerƟficaƟ verdi dal 
2017. Nel gennaio 2019, il governo ha svelato nuove poliƟche 
per l'energia solare ed eolica per lo sviluppo di futuri progeƫ 
senza sussidi. I progeƫ di energia rinnovabile genereranno 
energia allo stesso prezzo delle centrali eleƩriche a carbone e 
non dovranno rispeƩare alcuna limitazione delle quote. A 
maggio 2019, la Cina ha approvato 250 progeƫ di energia 
rinnovabile per un totale di 20.760 MW in 16 province che 
saranno sviluppaƟ senza sovvenzioni. Nel novembre 2019, la 
Cina ha deciso di ridurre del 30% le sovvenzioni per l'energia 
rinnovabile, da 1,15 miliardi di USD nel 2019 a 807 milioni di 
USD nel 2020. La Cina sta eliminando gradualmente il soste‐
gno pubblico alle centrali eleƩriche rinnovabili, perché il calo 
dei cosƟ di produzione sta aiutando i progeƫ rinnovabili a 
raggiungere la parità di rete con centrali a carbone e a com‐
petere con esse. 
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Il progeƩo eolico offshore Northwester 2 nella zona belga del  
Mare del Nord ha iniziato a generare eleƩricità, poiché la pri‐
ma turbina ha iniziato a inviare energia alla rete. Il parco eoli‐
co offshore Northwester 2 da 219 MW è sviluppato da un 
consorzio di Parkwind (70%) e del conglomerato giapponese 
Sumitomo CorporaƟon (30%). È cosƟtuito da 23 turbine MHI 
Vestas da 164‐9,5 MW, ad oggi la più grande turbina eolica. Il 
costo del progeƩo è sƟmato a 700 milioni di euro. La costru‐
zione è ancora in corso e la messa in servizio è prevista per 
l'estate 2020. 

La EIA prevede 32 GW di nuove capacità 
eoliche e solari negli StaƟ UniƟ nel 2020 
La US Energy InformaƟon AdministraƟon (EIA) prevede che 
entro il 2020 saranno installaƟ e messi in servizio 42 GW di 
nuova capacità energeƟca. La maggior parte delle nuove 
capacità sarebbe rinnovabile (76% del totale, vale a dire 
quasi 32 GW), di cui 18,5 GW dal vento (44%) e 13,5 GW 
(32%) dal solare. Il resto consisterebbe in capacità di ali‐
mentazione a gas (9,3 GW, cioè 22%) e da altre fonƟ di 
energia (energia idroeleƩrica e accumulo di baƩerie, 730 
MW, 2%). Le aggiunte di capacità eolica dovrebbero salire 
nel 2020, superando il record del 2012 di 13,2 GW, e oltre 
il 60% di queste capacità dovrebbe essere commissionato 
nell'ulƟmo trimestre del 2020, poco prima della scadenza 
del credito d'imposta sulla produzione statunitense (PTC). 
Quasi 1/3 della nuova capacità dovrebbe essere installata 
in Texas (32%), seguita da Oklahoma (6%), Wyoming, Colo‐
rado e Missouri (5% ciascuno). Le aggiunte di capacità foto‐
voltaica solare dovrebbero inoltre superare il record del 
2016 (8 GW) con oltre 13 GW commissionate nel 2020. 
QuaƩro staƟ concentreranno più della metà delle aggiunte 
di capacità solare fotovoltaica su scala industriale, vale a 
dire il Texas (22%), California (15 %), Florida (11%) e Caroli‐
na del Sud (10%). Entro la fine del 2020 sono previsƟ oltre 
5 GW di capacità solare fotovoltaica su piccola scala.  
Entro il 2020 dovrebbero essere messe in servizio centrali 
eleƩriche a gas per 9,3 GW di cui delle centrali CCGT per 
6,7 GW  e delle centrali eleƩriche turbogas per 2,3 GW. Il 
70% della nuova capacità sarà aggiunta in Pennsylvania, 
Texas, California e Louisiana. 
Queste nuove capacità dovrebbero compensare il la di‐
smissione di 11 GW di potenza. La metà delle dismissioni 
(51%) riguarderà le centrali eleƩriche a carbone (5,8 GW), 
principalmente nel Kentucky e nell'Ohio, mentre 1/3 inte‐
resserà le centrali eleƩriche a gas (3,7 GW), principalmente 
in California, e il 14% ( 1,6 GW) centrali nucleari (reaƩore 
indiano Point‐2 a New York, che cesserà l’aƫvità nell'aprile 
2020 e Duane Arnold Energy Center, nello Iowa, che andrà 
in pensione a dicembre 2020). 

Belgio: il progeƩo eolico di Parkwind   
di 219 MW inizia a produrre energia  

Regno Unito: avviata la costruzione del 
progeƩo eolico offshore di Dogger Bank 
 

Dogger Bank Wind Farms, una joint venture 50:50 di SSE 
Renewables ed Equinor, ha avviato la costruzione prelimi‐
nare dei progeƫ eolici offshore  Dogger Bank da 3,6 GW, 
vicino a Ulrome, nello Yorkshire. 
I lavori che dovrebbero essere completaƟ entro due anni, 
includono l'installazione dell'infrastruƩura terrestre via 
cavo  Creyke Beck A e Creyke Beck B, e le  stazioni di con‐
versione HVDC onshore a East Riding.  
Il gigantesco complesso eolico offshore sarà cosƟtuito da 
tre parchi eolici da 1.200 MW: Creyke Beck A, Creyke Beck 
B e Teesside A, con le nuove turbine Haliade‐X di GE, da 12 
MW ciascuna.  Ai progeƫ sono staƟ assegnaƟ dei contraƫ 
per differenza (CfD) della durata di quindici anni con un 
prezzo di compensazione di circa € 48,75/MWh per Creyke 
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Portogallo: Galp Energia fa un accordo per 
l'acquisto delle aƫvità solari di ACS  
La società portoghese di petrolio e gas Galp ha raggiunto un 
accordo con la società di costruzioni spagnola ACS Group per 
acquisire il portafoglio di progeƫ solari ACS in Spagna, di cui 
900 MW in esercizio e 2 GW in canƟere. La capacità totale 
installata delle centrali solari incluse nella transazione rag‐
giungerà i 2,9 GW nel 2023. La transazione è sƟmata in 2,2 
miliardi di euro, per l'acquisizione, lo sviluppo e la costruzio‐
ne dei progeƫ. Galp Energia pagherà € 450 milioni ad ACS e 
assumerà passività per € 430 milioni dalle centrali solari in 
esercizio. Il gruppo invesƟrà quindi circa € 1,3 miliardi nello 
sviluppo del portafoglio solare da 2 GW. Previa approvazione, 
la transazione dovrebbe concludersi nel secondo trimestre 
del 2020. L'acquisizione è in linea con la strategia di Galp 
Energia di dedicare il 40% del proprio invesƟmento alle op‐
portunità commerciali legate alla transizione energeƟca. Te‐
nendo conto del potenziale disinvesƟmento, il gruppo preve‐
de di invesƟre € 1‐1,2 miliardi/anno nel periodo 2020‐2022. 
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Beck A e circa € 51,15/MWh per i progeƫ Creyke Beck B e 
Teesside A. La prima generazione di energia è prevista per il 
2023. Il progeƩo potrebbe essere ampliato in seguito. 



ENERGIA ELETTRICA 

Turchia: nel 2019 il consumo di energia è 
diminuito dello 0,6%  
Secondo la Turkish Electricity Transmission Corporation 
(TEIAS), la produzione di energia elettrica in Turchia è dimi‐
nuita dello 0,9% nel 2019, mentre il consumo di elettricità è 
calato dello 0,6%. Le importazioni di elettricità sono scese di 
oltre il 10%, mentre le esportazioni sono diminuite del 9,3%. 
Alla fine di novembre 2019, la capacità installata superava i 91 
GW (rispetto agli 88,5 GW di fine 2018). Le fonti energetiche 
rinnovabili stanno guadagnando slancio: hanno coperto il 46% 
del mix energetico nei primi 10 mesi del 2019 (fino al 64% 
comprese le fonti energetiche locali) e la generazione di ener‐
gia eolica ha addirittura raggiunto il 19% del mix energetico il 
15 settembre 2019. 
Per quanto riguarda il gas, gli afflussi totali di gas alla rete 
turca del gas sono diminuiti del 6,3% nel 2019 a quasi 47 mi‐
liardi di metri cubi, secondo la Turkish Petroleum Pipeline 
Corporation (BOTAŞ). La rete di gas turca si estende su 
162.000 km, coprendo l'81% della popolazione e raggiungen‐
do una capacità di trasmissione di 318 mcm / d (116 bcm / 
anno). Inoltre, la capacità totale di stoccaggio del gas ha rag‐
giunto 3,44 miliardi di metri cubi nel 2019. La Turchia ha im‐
portato circa 35,5 miliardi di metri cubi di gas tra gennaio e 
ottobre 2019, oltre a oltre 10 miliardi di metri cubi di GNL. 
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Cina: il consumo di eleƩricità  è  
aumentato del 4,5% nel 2019 
Secondo il China Electricity Council, il consumo totale di 
elettricità in Cina è aumentato del 4,5% nel 2019. 
Il settore residenziale e dei servizi hanno registrato le cre‐
scite più elevate con rispettivamente il 5,7% e il 9,5%, con‐
tribuendo a oltre la metà dell'aumento dei consumi.  
Il consumo di eleƩricità nel seƩore industriale è aumentato 
del 3,1% e ha rappresentato il 68% del consumo totale di 
eleƩricità, contribuendo al 48% della crescita del consumo 
nel 2019. Il consumo delle industrie ad alta intensità ener‐
geƟca è aumentato del 2% rispeƩo al 2018. Il consumo di 
eleƩricità ha registrato un aumento significaƟvo nelle regio‐
ni occidentali (+6,2%), molto più elevato di quello delle re‐
gioni orientali (+3,6%). Alla fine del 2019, la capacità di ge‐
nerazione di energia installata ha raggiunto 2.010 GW, sti‐
molata dalla crescita delle capacità di generazione non fos‐
sile. La capacità installata era di circa 1.200 GW di capacità 
termica (+46,5 GW, di cui +28,9 GW erano centrali elettri‐
che a carbone e 6,3 GW centrali elettriche a gas), 360 GW 
di energia idroelettrica (+3,8 GW), 210 GW di eolico con‐
nesso alla rete (+25,7 GW), 200 GW di energia solare colle‐
gata alla rete (+26,8 GW) e quasi 49 GW di capacità nuclea‐
re (+4 GW). Nel complesso, la produzione di energia elettri‐
ca cinese è aumentata del 4,7% nel 2019, innescata dalla 
generazione di energia nucleare (+18%) e da quella rinnova‐
bile (+5,7% per l'energia idroelettrica, +11% per l'eolico e 
+25% per il solare). La generazione di energia priva di CO2 
ha quindi rappresentato il 32,6% del mix energetico del 
Paese. La produzione di energia termica è cresciuta a un 
ritmo più lento (+2,4%, con +1,7% per la produzione di 
energia a carbone). Il China Electricity Council prevede che 
nel 2020 il consumo di energia aumenterà del 4‐5%.  
Per i nuovi impianti da 120 GW, sono previsti 87 GW di ca‐
pacità di energia senza CO2. 

Regno Unito: nel 2019 l'energia a zero 
emissioni supera i combusƟbili fossili  
Secondo il TSO britannico National Grid, la quantità di elet‐
tricità prodotta da fonti di combustibili non fossili nel Regno 
Unito ha superato quella dei combustibili fossili per la pri‐
ma volta nel 2019. L’elettricità a emissioni zero ha rappre‐
sentato il 48,5% della fornitura di energia elettrica della 
Gran Bretagna nel 2019, rispetto al 43% generato da com‐
bustibili fossili; il restante 8,5% è stato generato da biomas‐
sa e rifiuti. Dal 1990, la quota di energia elettrica a zero 
emissioni di CO2 è quasi raddoppiata, dal 24,4% al 48,5%, 
mentre quella del combustibile fossile è scesa dal 75,5% al 
43% (quella del carbone è crollata dal 75% al 2,1% nel 
2019). Secondo la direttiva europea sulle energie rinnovabi‐
li, l'obiettivo nazionale è aumentare la percentuale di ener‐
gie rinnovabili nel consumo finale di energia al 15% nel 
2020 (11% raggiunto nel 2018). Il paese mira a ottenere 
almeno una riduzione del 100% delle emissioni di gas a ef‐
fetto serra sulla base dei livelli del 1990. 

Nuovo progeƩo di interconnessione da  
2 GW  tra Francia e Regno Unito 
L'Ispettorato per la Pianificazione, agenzia pubblica responsa‐
bile delle applicazioni di pianificazione delle infrastrutture 
nazionali in Inghilterra e Galles ha accettato la domanda di 
autorizzazione, per lo sviluppo del progetto di interconnessio‐
ne elettrica Aquind da 2 GW tra il Regno Unito e la Francia. 
Aquind è un progetto  per una linea  sottomarina di trasmis‐
sione di corrente ad alta tensione (HVDC)  tra Lovedean, vici‐
no a Portsmouth, sulla costa meridionale dell'Inghilterra 
(Regno Unito) e Dieppe (Normandia, Francia) con una capaci‐
tà di trasmissione fino a 16 TWh/anno. Il costo totale del pro‐
getto è stimato a  circa € 1,3 miliardi. Nel settembre 2016, 
Aquind ha ottenuto una licenza di interconnessione dal rego‐
latore energetico britannico Ofgem per sviluppare il progetto. 
Se otterà l'autorizzazione dell'Ispettorato della Pianificazione, 
la costruzione potrebbe iniziare nel 2021 ed  essere commis‐
sionato nel 2023. 
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Il consumo di eleƩricità in Russia  
è rimasto stabile nel 2019 
Secondo l'Unified Energy System (SO UPS) della Russia, che 
gestisce sette sistemi energetici di alimentazione in tutta la 
Russia ad eccezione delle isole settentrionali e dei sistemi 
isolati nella Siberia nord‐orientale, la generazione di energia 
nel sistema energetico unificato è aumentata dello 0,9% nel 
2019 a 1.080 TWh, mentre il consumo di elettricità è aumen‐
tato dello 0,4% nel 2019 a 1.059 TWh. La maggior parte della 
domanda è stata coperta dalla generazione di energia termi‐
ca (617 TWh, ‐0,5% rispetto al 2018). 
La produzione di energia idroelettrica è aumentata del 3,6% 
a 190 TWh e la generazione nucleare del 2,2% a 209 TWh. 
Anche le centrali elettriche per uso vincolato  (centrali elet‐
triche industriali che generano elettricità per il proprio con‐
sumo) hanno aumentato il loro livello di produzione (+ 2,1% 
a 63 TWh).  
Per la Russia nel suo insieme, si stima che il consumo di elet‐
tricità sia sceso dello 0,1% a 1.075 TWh, mentre la generazio‐
ne di energia è leggermente aumentata (+ 0,4%) a 1.096 
TWh. Il picco di consumo energetico è stato registrato il 24 
gennaio 2019 a 151.661 MW, ovvero 213 MW al di sotto del 
livello di picco del 2018. 
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 EgiƩo e Sudan commissioneranno 1.000 
km di interconnessione eleƩrica nel 2020 
 

Secondo quanto dichiarato dal Ministero dell'Energia egi‐
ziano, un progeƩo di interconnessione di 1.000 km tra 
EgiƩo e Sudan ha iniziato le operazioni il 12 gennaio 2020. 
La linea eleƩrica inizialmente avrà una capacità di 50 MW 
e raggiungerà 240 MW prima della fine del 2020. Il pro‐
geƩo è stato realizzato dalla EgypƟan Electricity Transmis‐
sion Company (EETC) in collaborazione con Larsen &     
Toubro (L&T). Per il progeƩo sono staƟ necessari circa 32 
milioni di dollari di invesƟmenƟ. 

Nel 2019 il Belgio  è stato un esportatore 
neƩo di eleƩricità  
Secondo Elia, l'operatore belga del sistema di trasmissione 
di energia elettrica, la produzione di energia rinnovabile 
dall'eolico e dal solare in Belgio è cresciuta del 17% nel 
2019, grazie a una maggiore produzione eolica offshore, 
un'elevata produzione di energia solare durante i mesi esti‐
vi e un significativo aumento della produzione di energia 
eolica durante i mesi invernali. A dicembre 2019, l'eolico e il 
solare hanno raggiunto un record del 16% nel power mix 
(circa il 14% nel 2019). 
Anche l'alimentazione in Belgio è migliorata grazie alla mag‐
giore disponibilità di centrali nucleari: la generazione di 
energia nucleare è aumentata del 31% rispetto al 2018, 
quando diversi reattori non erano disponibili. Nel comples‐
so, nel 2019 il nucleare ha rappresentato quasi il 49% del 
mix energetico, vicino al livello del 2017. Anche la genera‐
zione di energia alimentata a gas è leggermente aumentata, 
poiché le centrali 470 MW Seraing e 255 MW Vilvoorde 
erano nuovamente in attività; la quota di gas nel power mix 
è passata dal 24% nel 2018 al 27% nel 2019. 
Di conseguenza, il Belgio, che era un importatore netto di 
elettricità nel 2018 (importazioni nette di oltre 17 TWh, vale 
a dire il 20% della fornitura totale di energia elettrica), ha 
ridotto le importazioni di elettricità e addirittura è diventa‐
to un esportatore netto di elettricità nel 2019 (esportazioni 
nette di 1,8 TWh, vale a dire circa il 2% del mix di potenza). 

Il progeƩo di interconnessione fa parte del più ampio 
corridoio di trasmissione di energia nord‐sud, lungo 
8.000 km, che si estenderà dall'EgiƩo aƩraverso il Sudan, 
il Sud Sudan, l'EƟopia, il Kenya, il Malawi, il Mozambico, 
lo Zambia, lo Zimbabwe in Sudafrica. Una volta costruito, 
collegherà i pool energeƟci dell'Africa orientale e meri‐
dionale (EAPP e SAPP) e in parƟcolare trasmeƩerà l'ener‐
gia generata dalla  diga Great Renaissance in EƟopia. 

La Slovenia punta alla neutralità del  
carbonio entro il 2050 
La Slovenia prevede di diventare carbon neutral entro il 
2050, riducendo il consumo di combustibili fossili e pro‐
muovendo soluzioni sostenibili per edifici, industria e tra‐
sporti. Il ministero delle Infrastrutture mira ad adottare una 
legge sulla neutralità del carbonio nel 2020. 
Secondo il suo progetto di piano nazionale per l'energia e il 
clima che dovrebbe essere approvato nei prossimi mesi, la 
Slovenia punta a ridurre le emissioni di gas serra (GHG) del 
15% entro il 2030, rispetto al 2005 e secondo il regolamen‐
to sulla condivisione degli oneri. Nel settore dell'edilizia, il 
consumo finale di energia negli edifici dovrebbe essere 
ridotto del 30% entro il 2030 rispetto al 2005 e le fonti di 

energia rinnovabile dovrebbero coprire almeno i 2/3 del 
loro consumo energetico, al fine di ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra degli edifici di almeno 70 % entro il 2030 
(rispetto al 2005). Nel complesso, le energie rinnovabili 
dovrebbero coprire il 27% del consumo finale di energia 
della Slovenia entro il 2030. 
La Slovenia prevede di ridurre progressivamente il consu‐
mo di carbone e di chiudere gradualmente la sua ultima 
centrale a carbone al più tardi entro il 2050. La centrale 
nucleare di Krsko, che dovrebbe cessare le operazioni nel 
2043, potrebbe essere sostituita da un'altra unità nucleare 
( prevista per il 2027). 
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Il Messico inizia ad aƩuare il suo  
programma pilota di scambio di quote  
di emissioni 
Il Messico ha iniziato ad attuare il suo sistema pilota di scam‐
bio di quote di emissione (ETS) che è stato lanciato il 1° gen‐
naio 2020. L'ETS sarà attuato in due fasi: una fase di prova 
triennale che consente alle società dei settori dell'energia e 
dell'industria di conoscere il comportamento di un mercato 
delle emissioni; la fase operativa che seguirà il 1° gennaio 
2023. I grandi emittenti coinvolti nella prima fase sono quelli 
che emettono più di 100 ktCO2/anno ‐ rappresentano oltre il 
90% delle emissioni di CO2 del Messico ‐ tra cui l'industria 
degli idrocarburi e la produzione di energia.  

Austria:  carbon neutral entro il 2040 
Il nuovo governo austriaco  prevede il raggiungimento della 
neutralità del carbonio entro il 2040. Per raggiungere la neu‐
tralità del carbonio entro questa data, l'Austria stabilirà un 
prezzo per le emissioni di CO2 e cercherà di raggiungere 100% 
della produzione di energia rinnovabile entro il 2030. Inoltre, 
lavorerà per rendere il trasporto aereo meno conveniente  e 
più conveniente il trasporto ferroviario. La bozza del piano 
nazionale austriaco per l'energia e il clima mira a ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra (GHG) ai sensi del regolamento 
sulla condivisione degli sforzi Effort Sharing Regulation (ESR) 
del 36% entro il 2030 rispetto al 2005 (rispetto a una riduzio‐
ne del 16% prevista con le misure esistenti). Prevede inoltre 
di aumentare la quota di energia rinnovabile nel consumo 
finale lordo di energia dal 32,6% nel 2017 al 45‐50% entro il 
2030 e di ridurre il consumo di energia primaria del 7,7% tra il 
2017 (32,5 Mtep) e il 2030 (30 Mtep) e il consumo finale di 
energia del 12% in questo periodo (da 28,4 Mtep a 25 Mtep). 
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L'UE svela il suo piano di invesƟmenƟ da  
€ 1.000 miliardi per un'Europa sostenibile  
La Commissione europea ha svelato il suo piano di investi‐
menti per l'Europa sostenibile, volto a finanziare il Green 
Deal e rendere l'Europa il “primo continente neutro” nel 
2050. Si prevedono degli investimenti  per € 1.000 miliardi in 
un periodo di 10 anni, sia dal bilancio dell'UE sia da fondi 
privati e  con un ruolo importante svolto dalla Banca euro‐
pea per gli investimenti (BEI).  
La CE fornirà incentivi per sbloccare e reindirizzare gli investi‐
menti pubblici e privati verso progetti sostenibili, in partico‐
lare incoraggiando il bilancio verde e gli appalti. La Commis‐
sione aiuterà inoltre direttamente le autorità pubbliche e gli 
sviluppatori di progetti. 
Inoltre, è stato ideato un sistema per raccogliere almeno 100 
miliardi di euro nel periodo 2021‐2027 per mitigare l'impatto 
della transizione energetica nelle regioni più colpite dell'U‐
nione europea (UE). Si prevede che il cosiddetto Just Transi‐
tion Mechanism (JTM) riceverà € 7,5 miliardi di finanziamen‐
ti aggiuntivi dal bilancio a lungo termine dell'UE (2021‐2027), 
€ 45 miliardi di investimenti mobilitati nell'ambito di Inve‐
stEU (per attrarre investimenti privati) e € 25‐ 30 miliardi di 
investimenti mobilitati grazie a un meccanismo di prestito 
del settore pubblico con la BEI sostenuta dal bilancio dell'UE. 
Presentato a dicembre 2019, il Green Deal europeo copre 
tutti i settori dell'economia, in particolare i trasporti, l'ener‐
gia, l'agricoltura, gli edifici e le industrie come acciaio, ce‐
mento, tecnologia dell'informazione e delle comunicazioni 
(TIC), tessili e prodotti chimici. Si concentrerà sul migliora‐
mento dell'uso efficiente delle risorse attraverso il raggiungi‐
mento di un'economia pulita e circolare, sull'arresto del 
cambiamento climatico e sulla riduzione dell'inquinamento. 
Raggiungere le emissioni di gas serra netti zero (GHG) entro 
il 2050 richiederà di aumentare l'obiettivo di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra dall'attuale obiettivo del 40% 
al 50‐55% (obiettivo del 55% soggetto a un'analisi costi‐
benefici). La Commissione europea intende aumentare l'effi‐
cienza energetica (anche raddoppiando o addirittura tripli‐
cando il tasso di ristrutturazione degli edifici), interconnet‐
tendo i sistemi energetici, integrando meglio le energie rin‐
novabili con le reti, decarbonizzando il settore del gas e svi‐
luppando il pieno potenziale dell'eolico offshore europeo. Indonesia: un sistema sperimentale di 

scambio di quote di emissioni 
Il governo indonesiano prevede di istituire un sistema speri‐
mentale di scambio di quote di emissioni entro la fine del 
2020. Includerebbe la produzione di energia, la produzione di 
cemento, i fertilizzanti, la pasta di legno e la carta. Il progetto 
potrebbe essere presentato per l'approvazione al presidente a 
marzo 2020. Dopo la fase pilota, l'ETS completo potrebbe es‐
sere lanciato nel 2024. Le emissioni di CO2 derivanti dalla 
combustione di energia stanno aumentando rapidamente 
(circa il 4,5%/anno dal 1990), passando da 147 MtCO2 nel 
1990 a 522 MtCO2 nel 2018. L'Indonesia si è impegnata a ri‐
durre le emissioni del 26% rispetto al normale business (BaU) 
entro il 2020 e del 29% entro il 2030.  
L'NDC ha menzionato anche l’obiettivo di una possibile ridu‐
zione del 41% entro il 2030 con l'assistenza internazionale. 

Norvegia: Equinor mira a ridurre le  
emissioni  quasi a  zero nel 2050 
Equinor ha presentato un piano per ridurre entro il 2030 del 
40% le emissioni di gas serra (GHG) dai suoi campi offshore e 
dagli impianti onshore, fino ad arrivare al 70% nel 2040 e a 
quasi zero nel 2050. Le emissioni totali per gli impianti norve‐
gesi di Equinor sono state pari a circa 13 MtCO2 nel 2018, circa 
allo stesso livello del 2005, anno che viene utilizzato come 
base per la riduzione delle emissioni.  Richiedendo un investi‐
mento di  € 5 miliardi, la prima fase del programma sarà rag‐
giunta attraverso misure industriali su larga scala, tra cui l'effi‐
cienza energetica, la digitalizzazione e il lancio di numerosi 
progetti di elettrificazione nei campi e impianti chiave 
(Hammerfest, Troll e Oseberg nei campi offshore). Questo 
consentirà una riduzione delle emissioni di 5 MtCO2, pari a 
circa il 10% delle emissioni totali annue. Per ridurre le emissio‐
ni di GHC del 70% nel 2040 e vicino allo zero nel 2050, Equinor 
pianifica ulteriori misure, progetti di elettrificazione, consoli‐
damento delle infrastrutture e opportunità di sviluppo di nuo‐
ve tecnologie. Presume che la sua produzione di petrolio e gas 
in Norvegia sarà più che dimezzata rispetto al livello attuale. 
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L'autorità francese per la sicurezza nucleare (ASN) ha con‐
sentito a EDF di riavviare l'unità 1‐915 MW della centrale 
nucleare di Tricastin nel sud della Francia, che era stata chiu‐
sa per quasi 7 mesi a causa di una revisione eccezionale de‐
stinata a consentirle di continuare a funzionare oltre i 40 
anni. EDF ha investito circa 250 milioni di euro per migliorare 
la sicurezza del reattore che è stato ricollegato alla rete elet‐
trica. L'unità 1 della centrale nucleare di Tricastin è la prima 
nel parco francese ad aver superato la sua quarta "visita 
decennale". Le due prime unità da 915 MW della centrale 
nucleare di Tricastin sono state commissionate da EDF nel 
1980. Nel 2010, l'ASN ha prolungato la vita operativa dell'u‐
nità 1 di Tricastin per 10 anni, oltre i 30 anni regolamentari 
(fino al 2020). L'emissione di un avviso di riavvio da parte 
dell'ASN è un primo passo verso la possibile autorizzazione a 
far funzionare i reattori per un ulteriore decennio (fino a 50 
anni). Questo processo richiederà almeno altri due anni. 
L'ASN emetterà un avviso generico per tutti i reattori da 900 
MW entro la fine del 2020. Ci sarà quindi un'indagine pubbli‐
ca nel 2021. Sulla base del rapporto dell'ASN, che sarà invia‐
to al Ministero della transizione ecologica, il governo deve 
decidere se autorizzare il proseguimento dell'attività del 
reattore fino a 50 anni. EmiraƟ Arabi: nel 2020 entra in servizio il 

primo reaƩore nucleare di Barakah  
La Emirates Nuclear Energy Corporation (ENEC) ha conferma‐
to che il primo reattore del progetto nucleare Barakah ad Abu 
Dhabi (Emirati Arabi Uniti) dovrebbe iniziare l'attività com‐
merciale all'inizio del 2020. A marzo 2018, Barakah‐1 è entra‐
to nella fase di test prima della revisione normativa e la  rice‐
zione della licenza operativa da parte dell'Autorità federale 
degli Emirati Arabi Uniti per il regolamento nucleare (FANR). 
La prima centrale nucleare degli Emirati Arabi Uniti è compo‐
sta da quattro unità APR1400 da 1.400 MW. L'impianto, la cui 
costruzione è iniziata nel 2013, è stato realizzato da Korea 
Hydro & Nuclear Power (KHNP), un'unità di Korea Electric 
Power Corporation (Kepco). L'operatore della struttura sarà 
Nawah Energy, una joint venture tra ENEC e Kepco. Una volta 
completata, la centrale coprirà quasi il 25% del fabbisogno 
elettrico nazionale. 

Il regolatore nucleare russo estende la vita 
del reaƩore Rostov‐1 fino al 2031 
Il servizio federale di supervisione ambientale, industriale e 
nucleare russo Rostechnadzor ha rinnovato la licenza opera‐
tiva per la prima unità della centrale nucleare di Rostov, pro‐
lungando la vita operativa del reattore fino alla fine del 
2031. La centrale nucleare di Rostov è composta da quattro 
reattori VVER‐1000 con una potenza installata di 1.000 MW 
ciascuno (950 MW netti). Rostov‐1 è stato messo in esercizio 
commerciale nel dicembre 2001, Rostov‐2 nel dicembre 
2010, Rostov‐3 nel settembre 2015 e Rostov‐4 nel settembre 
2018. Nel 2019, i quattro reattori hanno generato 33,9 TWh 
di elettricità. Dalla sua messa in servizio alla fine del 2001, 
Rostov‐1 ha generato oltre 148 TWh. 

Energia nucleare 
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Vattenfall ha disattivato l'unità 2 della centrale nucleare di 
Ringhal in Svezia, dopo 44 anni di attività e 215 TWh di gene‐
razione. I reattori nucleari Ringhals‐1 e 2, rispettivamente da 
881 MW e 807 MW, furono commissionati nel 1975 e nel 
1976. Si prevede che Ringhals‐1 chiuderà nel 2020. 
Nel settembre 2015, gli azionisti della centrale nucleare di 
Ringhals, in questo momento Vattenfall (70,4%) ed E.ON 
(29,6%), hanno raggiunto un accordo per la chiusura dei due 
reattori, a causa della riduzione dei prezzi dell'elettricità e 
dell'aumento dei costi di produzione negli anni a venire. La 
decisione è stata annunciata da Vattenfall nell'aprile 2015 e 
ha richiesto l'approvazione di E.ON, che stava contestando la 
chiusura anticipata. Le azioni E.ON nello stabilimento appar‐
tengono ora a Sydkraft, una consociata della società tedesca 
Uniper. Gli altri cinque reattori nucleari Ringhals 3 e 4 di Vat‐
tenfall (rispettivamente 1.063 MW e 1.115 MW) e Forsmark 
1, 2 e 3 (rispettivamente 984 MW, 1.120 MW e 1.170 MW) 
funzioneranno per almeno 60 anni, fino all'inizio 2040. Inol‐
tre, i piani di investimento per le unità 3 e 4 di Ringhals non 
saranno interessati e dovrebbero rimanere in funzione fino al 
2041 e 2043. 

Francia: l'unità 1 della centrale nucleare  
di TricasƟn potrà operare oltre i 40 anni  

VaƩenfall riƟra la centrale nucleare di  
Ringhals‐2 in Svezia 
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Russia: nel 2019 la generazione di energia 
nucleare ha raggiunto un nuovo record  
Secondo il gruppo nucleare Russina Rosenergoatom, la gene‐
razione di energia nucleare in Russia ha raggiunto un nuovo 
record nel 2019, raggiungendo 208,8 TWh (+ 2,2% rispetto al 
record precedente del 2018). Rosenergoatom, che controlla le 
centrali nucleari russe, aveva in programma di produrre 202,7 
TWh nel 2019. I maggiori contributi al nuovo record sono stati 
la centrale nucleare di Rostow (33,8 TWh), la centrale nuclea‐
re di Kalinin (31 TWh) e la centrale nucleare di Balakovo  (30 
TWh). Nel 2018 sono stati commissionati tre reattori nucleari  
Leningrad II‐1 da 1.085 MW, Novovoronezh II‐2 da 1.114 MW 
e Rostov/Volgodonsk‐4 da 1.011 MW  e hanno funzionato a 
pieno regime nel 2019. La generazione di elettricità dal nu‐
cleare rappresenta il 19% della produzione totale di energia in 
Russia e nella parte europea del paese raggiunge il 40%.  in 
Russia sono in funzione in 11 centrali nucleari, 38 reattori con 
una capacità installata lorda totale di oltre 31 GW.  
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La Romania cerca di far funzionare il  
reaƩore di Cernavoda‐1 fino al 2026 

La società rumena Societatea Nationala Nuclearelectrica 
(SNN) ha aggiudicato un contratto da 10,8 milioni di dollari 
(9,7 milioni di euro) a Candu Energy, una consociata di SNC‐
Lavalin, per analisi ingegneristiche e valutazioni del reattore 
nucleare Candu Unità 1 da 650 MW Cernavoda, con l'obietti‐
vo di prolungare la durata dell'impianto di altre 35.000 ore. 
Tale estensione consentirà all'unità 1 Cernavoda di continua‐
re a funzionare in sicurezza fino a quando non sarà pronta per 
la ristrutturazione nel 2026. L'unità 1 è stata commissionata 
nel dicembre 1996. La seconda unità Candu da 650 MW è 
entrata in produzione nel 2007. Nell'ottobre 2019, Candu 
Energy e Ansaldo Nucleare hanno ricevuto un contratto di 
servizi di ingegneria per eseguire valutazioni delle condizioni 
dell'unità nucleare Cernavoda 1. Il progetto di ristrutturazio‐
ne potrebbe prolungare la durata dell'unità di 30 anni. 
Il paese mira ad aumentare la sua capacità elettrica a Cerna‐
voda aggiungendo due reattori Candu con una potenza nomi‐
nale di 720 MW ciascuno. La costruzione fu sospesa nel 1992 
e le unità incompiute furono conservate. Nel 2015, SNN ha 
firmato un protocollo d'intesa con China General Nuclear 
(CGN) per rilanciare il progetto, in base al quale CGN prende‐
rà una partecipazione del 51% nel progetto, che ora è stimato 
costare fino a € 7,2 miliardi anziché i € 4 miliardi originali. La 
messa in servizio è prevista per il 2027 al più presto. 

La Francia prevede di rivedere la tariffa  
regolamentata dell'eleƩricità nucleare 
Il governo francese ha accettato di rivalutare il meccanismo 
ARENH (Accès régulé à l'électricité nucléaire historique, 
2010), che obbliga EDF a vendere parte della sua generazione 
nucleare (fino a 100 TWh/anno, circa un quarto della sua 
produzione) sul mercato all'ingrosso a un prezzo regolamen‐
tato ("prezzo ARENH"), fissato dalla CRE a € 42/MWh dal 
2012. Questo livello è inferiore al prezzo medio dell'elettricità 
sui mercati all'ingrosso europei (circa € 47/MWh) e le richie‐
ste di fornitori alternativi per il 2020 sono aumentate di oltre 
il 10% a dicembre 2019 (a 147 TWh). Il nuovo ARENH costrin‐
gerebbe EDF a vendere quasi tutta la sua generazione di 
energia nucleare (circa 360 TWh) a un prezzo garantito con 
una gamma di circa € 6 (cap e floor). EDF venderebbe la sua 
produzione nucleare sul mercato europeo e il "prezzo nuclea‐
re" verrebbe fissato ex post, come media dei prezzi di merca‐
to ponderati per i volumi venduti ai fornitori di elettricità. 
EDF riceverà un premio se i prezzi di mercato sono inferiori al 
prezzo minimo, ma dovrebbe rimborsare parte del prezzo se i 
prezzi di mercato dovessero superare il massimale. Queste 
entrate stabili aiuterebbero EDF a investire nel suo importan‐
te programma di manutenzione della flotta nucleare ("Grand 
Carénage"), stimato da EDF a € 51 miliardi in un periodo di 
dieci anni. Il meccanismo ARENH scadrà il 1° gennaio 2026. 

Germania:  EnBW ferma l'unità‐2 della  
centrale nucleare di Philippsburg   

EnBW ha disconnesso la seconda unità (1.402 MWe netti, 
1.468 MWe lordi) della centrale nucleare di Philippsburg da 
2.292 MW nel Baden‐Württemberg dalla rete tedesca di tra‐
smissione di energia dopo 35 anni di funzionamento. Il reat‐
tore entrerà in demolizione nella seconda metà del 2020. 
Philippsburg 2 è stato collegato alla rete nel dicembre 1984 
ed è stato commissionato nell'aprile 1985. Dalla sua messa in 
servizio, ha prodotto circa 10 TWh/anno di elettricità (oltre 
355 TWh). All'inizio del 2016, EnBW ha presentato una do‐
manda di disattivazione e smantellamento del reattore al 
Ministero dell'Ambiente del Baden‐Württemberg e gli è stato 
permesso di fermarlo a dicembre 2019. Il primo reattore valu‐
tato 890 MW è stato commissionato nel 1979: essendo uno 
dei più vecchi reattori nel paese, è stato fermato nel marzo 
2011 insieme ad altri 7 reattori anziani, a seguito del disastro 
di Fukushima in Giappone. 



nell'agosto 2009 ed è stata commissionata nel settembre 
2016. La centrale nucleare di Hongyanhe è di proprietà e ge‐
stita da Liaoning Hongyanhe Nuclear Power, una joint venture 
tra CGNPC e China Power Investment  (45% ciascuno), mentre 
il Dalian Municipal Construction Investment detiene il 10%. 

CGN ritarda la messa in servizio dei  
reaƩori nucleari Hongyanhe‐5‐6 in Cina 
China General Nuclear (CGN) ha ritardato la messa in servi‐
zio della seconda fase della centrale nucleare di Hongyanhe 
nella provincia di Liaoning (Cina nord‐orientale): l'unità 5 
inizierà le operazioni nella seconda metà del 2021, cioè un 
anno dopo l'inizio pianificato e unità‐6 nella prima metà del 
2022, ovvero 6 mesi dopo il programma. La costruzione dei 
due reattori ACPR1000 progettati da General General Nu‐
clear (CGN) da 1.080 MWe è iniziata rispettivamente a mar‐
zo e luglio 2015 e in precedenza erano previsti per essere 
operativi a novembre 2019 e ad agosto 2020. L'unità 5 è 
entrata in fase di messa in servizio a ottobre 2018 (test fun‐
zionale a freddo), mentre l'unità 6 è ancora in fase di instal‐
lazione dell'apparecchiatura. 
La centrale nucleare di Hongyanhe è attualmente composta 
da quattro reattori ad acqua pressurizzata da 1.087 MWe 
CPR‐1000. I primi due reattori sono stati commissionati nel 
giugno 2013 e maggio 2014, rispettivamente, e l'unità 3 
nell'agosto 2015. La costruzione della quarta unità è iniziata 

Il ministero dell'Energia e delle risorse naturali della Turchia 
potrebbe cercare nuovi partner per il progetto di energia 
nucleare Sinop. Un consorzio guidato da Mitsubishi Heavy 
Industries ha condotto uno studio di fattibilità, ma i pro‐
grammi per il completamento e la determinazione del prez‐
zo del progetto non erano in linea con le aspettative del go‐
verno turco, spingendo il governo a rivalutare il suo partner 
principale. 
Nel 2013, la Turchia e il Giappone hanno deciso di collabora‐
re allo sviluppo della centrale nucleare Sinop da 4,5 GW sul 
costo del Mar Nero. La centrale Sinop sarà composta da 
quattro reattori ATMEA1 (generazione III + reattori ad acqua 
pressurizzata), con una potenza nominale di 1.100 MW cia‐
scuno. L'accordo è stato ratificato dal parlamento turco nel 
2015. La data di messa in servizio del progetto rimane poco 
chiara. La Turchia sta inoltre sviluppando la centrale nuclea‐
re di Akkuyu, che sarà composta da quattro reattori VVER da 
1.200 MW. Le prime due unità sono già in costruzione e do‐
vrebbero essere commissionate nel 2023 e nel 2025, rispet‐
tivamente. Altre due unità dovrebbero essere commissiona‐
te a partire dal 2025. 

32 

Notizie dal mondo 

L'Alta corte di Hiroshima ha ordinato all'utility giapponese 
Shikoku Electric Power di sospendere le operazioni nel suo 
reattore nucleare Ikata 3 (846 MW) ribaltando una sentenza 
del 2019 del tribunale distrettuale di Yamaguchi, che ritene‐
va che l'operatore dell'impianto avesse dimostrato la sicu‐
rezza dell’impianto in caso di terremoti o eruzioni vulcani‐
che. Ikata‐3 è l'unico reattore nucleare utilizzabile di Shikoku 
Electric.  
Chiuso per manutenzione dalla fine di dicembre 2019, do‐
vrebbe ripartire tra qualche mese, ma ora dovrà rimanere 
inattivo in attesa di un ricorso in tribunale. 
Il reattore Ikata‐3, commissionato nel 1994 nella prefettura 
di Ehime, è rimasto inattivo nel 2011 dopo il disastro di Fu‐
kushima. La prefettura di Ehime ha dato la sua approvazione 
per il riavvio del reattore nell'ottobre 2015 e nel marzo 2016 
è stata rilasciata anche  l'approvazione dell'autorità giappo‐
nese di regolamentazione nucleare (NRA). Shikoku Electric 
ha riavviato il reattore nell'agosto 2016, ma la società ha 
dovuto rimanere inattiva per circa un anno nel 2017 dopo 
una decisione del tribunale. L'Alta corte di Hiroshima aveva 
quindi consentito alla società di riprendere l'attività a set‐
tembre 2018. 
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La Turchia cerca nuovi partner per il  
progeƩo nucleare Sinop 

ll tribunale giapponese sospende le  
operazioni nel reaƩore nucleare Ikata‐3 



POLICY 

La strategia energeƟca della Cina in Africa 
Fino a che punto la Cina è presente nel continente africano e 
per quali motivi? Quali politiche sostengono le sue azioni? La 
politica energetica della Cina è limitata, poiché deve impor‐
tare sempre più petrolio e gas per alimentare la sua crescita 
economica in un contesto di produzione interna limitata. Ciò 
crea vulnerabilità dal lato dei fornitori poiché la Cina cerca di 
diversificare le sue fonti e dal lato dei trasporti, poiché la 
principale rotta di importazione è marittima e la marina 
americana ha un controllo efficace dei mari. Per affrontare 
questi problemi, la Cina ha lanciato la Belt and Road Initiati‐
ve, che è diventata il pilastro principale della sua diplomazia 
economica. L'Africa svolge un ruolo importante all'interno di 
questo piano in parte per le sue risorse energetiche, per 
sviluppare l'esposizione internazionale delle compagnie pe‐
trolifere cinesi, come base di supporto per la presenza mili‐
tare cinese all'estero e per assicurare alleati sulla scena in‐
ternazionale. 

La Spagna dichiara l'emergenza climaƟca e 
mira alla neutralità climaƟca entro il 2050 
Il nuovo governo spagnolo ha dichiarato una "emergenza 
climatica", annunciando che stabilirà 30 linee prioritarie di 
azioni per combattere i cambiamenti climatici. Una legge sul 
clima sarà deferita al Parlamento per raggiungere le zero 
emissioni nette entro il 2050, un sistema di alimentazione 
rinnovabile al 100%, trasporti a zero emissioni (per autovet‐
ture e veicoli commerciali) e un settore agricolo a emissioni 
zero. Inoltre, la Spagna presenterà il suo secondo piano na‐
zionale di adattamento ai cambiamenti climatici che include‐
rà la revisione degli indicatori di impatto. Il governo lavorerà 
anche su politiche per agire contro la povertà energetica e 
garantire una transizione energetica regolare. 
Nel suo piano nazionale integrato 2021‐2030 per l'energia e 
il clima (Plan Nacional Integrado de Energía y Clima, PNIEC), 
la Spagna ha già fissato un obiettivo di generazione di ener‐
gia rinnovabile al 100% entro il 2050. Il consumo finale di 
energia da fonti rinnovabili dovrà raddoppiare entro il 2030 
e le energie rinnovabili dovrebbero coprire il 74% del mix 
energetico entro il 2030. 

L'Ungheria presenta la sua strategia  
nazionale per l'energia e il clima 
Il governo ungherese ha presentato i principali obiettivi della 
sua strategia nazionale per l'energia e il clima, che mira a 
raggiungere una generazione di energia  neutra al carbonio 
al 90% entro il 2030, principalmente dal nucleare e solare. 
L'Ungheria manterrà la capacità nucleare, promuoverà la 
produzione di energia rinnovabile e sostituirà i combustibili 
fossili nel settore dei trasporti. Ridurrà inoltre le importazio‐
ni di elettricità dall'attuale media del 30% del consumo di 
elettricità (46% nel 2018) a meno del 20%. Le autorità stima‐
no che il raggiungimento della neutralità climatica entro il 
2050 costerebbe fino a 148,8 miliardi di euro, producendo 
elettricità priva di CO2, sostituendo l'uso di gas e raggiungen‐
do il 100% del trasporto elettrico. 
Dal 2000 l'Ungheria ha ridotto le emissioni di CO2 del 32% e 
il consumo di energia del 15%. Le autorità ungheresi stanno 
attualmente elaborando un piano d'azione per il clima, che 
comprenderebbe impegni per ripulire i fiumi, vietare lo sca‐
rico illegale di rifiuti e dotare tutte le città di autobus elettri‐
ci entro il 2022. Inoltre, l'Ungheria si impegna a ridurre le 
emissioni di gas serra di almeno il 40% entro il 2030 rispetto 
ai livelli del 1990 e aumentare la quota di energie rinnovabili 
nel consumo finale di energia dall'attuale 13% al 21% entro il 
2030. Entro la fine del 2020, il Ministero dell'Innovazione e 
della Tecnologia (ITM) prevede di sviluppare una strategia 
nazionale di sviluppo  a lungo termine per raggiungere la 
neutralità climatica del 2050. 
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La Colombia presenta il piano nazionale 
per l'energia entro il 2050 
L'unità di pianificazione delle miniere di energia (UPME) 
della Colombia ha pubblicato il suo piano nazionale per l'e‐
nergia fino al 2050, che mira a garantire l'accesso all'elettri‐
cità a tutti e a ridurre le emissioni di CO2 per mitigare gli 
effetti dei cambiamenti climatici. Secondo il piano, la do‐
manda di energia della Colombia aumenterà di circa il 60% 
nei prossimi 30 anni, con un consumo di elettricità e gas che 
aumenterà più rapidamente del consumo di petrolio. Gran 
parte dell'aumento del consumo di elettricità sarà collegato 
a un crescente utilizzo delle tecnologie eoliche e solari. In 
effetti, la Colombia cercherà di diversificare il proprio mix 
energetico, aumentando la sua capacità di energia rinnova‐
bile al fine di ridurre le emissioni di CO2 del 22,5% entro il 
2050 (rispetto a uno scenario BAU).  
La capacità installata di energia solare ed eolica dovrebbe 
salire a 2.500 MW, in aumento da circa 100 MW a fine 2019 
(18 MW di energia eolica e 93 MW di energia solare). Il con‐
sumo di petrolio dovrebbe diminuire del 20% entro il 2050 a 
causa dei progressi della mobilità elettrica e del gas; il setto‐
re dei trasporti rappresenta attualmente quasi il 40% del 
consumo finale di energia in Colombia (2018). Il piano stima 
che ci sarà un deficit di gas in Colombia entro il 2024: il pae‐
se cercherà di garantire nuove fonti di gas e sviluppare nuo‐
ve infrastrutture di importazione e trasmissione del gas. 
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Produzione e consumo di petrolio in Cina 1973‐2018 



Saudi Aramco uƟlizza l'opzione di “over‐
allotment” con l’aumento record dell’IPO  
 

Saudi Aramco, la compagnia petrolifera nazionale dell'Arabia 
Saudita ha esercitato la sua "'opzione di over‐allotment" (o 
"opzione greenshoe") per vendere ulteriori 450 milioni di 
azioni a causa dell'elevata domanda di azioni. Questa opzio‐
ne ha aumentato le dimensioni dell'offerta pubblica iniziale 
(IPO) di 3,8 miliardi di dollari a un record di 29,4 miliardi di 
dollari. L'Arabia Saudita è ora valutata a circa 1.850 miliardi 
di dollari, la più grande valutazione al mondo. L'IPO di Saudi 
Aramco è stata lanciata a dicembre 2019 ed è stata soƩo‐
scriƩa 4,7 volte in eccesso, oƩenendo 25,6 miliardi di dollari 
USA. Circa l'1,5% della società è stato venduto, al prezzo di  
US $ 8,53 per azione, il che ha consenƟto a Saudi Aramco 
una valutazione di mercato di US $ 1,700 miliardi. L'Arabia 
Saudita ha cercato di migliorare l'appello della società pro‐
meƩendo un dividendo annuo di $ 75 miliardi, modificando 
le aliquote fiscali e di royalty e riducendo la spesa in conto 
capitale a lungo termine per favorire i flussi di cassa. Il gover‐
no ha rivelato l'idea di una IPO di Saudi Aramco nel 2016, 
cercando di raccogliere fino a $ 100 miliardi, con una doppia 
quotazione sulla borsa nazionale e su una borsa all'estero. I 
provenƟ della vendita saranno assegnaƟ al Fondo per gli 
invesƟmenƟ pubblici, per aiutare il regno a sviluppare una 
aƫvità industriale non solo nel campo del  petrolio e a crea‐
re posƟ di lavoro per una popolazione in crescita. 

I volumi di eleƩricità scambiaƟ sulla  
piaƩaforma  EEX sono aumentaƟ del 4%  
 

Nel 2019, i volumi degli scambi sui mercaƟ EEX in Europa 
hanno raggiunto livelli record. Sui mercaƟ dell'energia 
eleƩrica, i volumi scambiaƟ sui mercaƟ spot sono aumentaƟ 
del 4% a 598 TWh, di cui 506 TWh scambiaƟ sui mercaƟ 
diurni (+2,5%) e 92 TWh sul mercato infragiornaliero 
(+11%). I volumi scambiaƟ sono saliƟ di quasi il 33% sul  
mercato dei derivaƟ eleƩrici a 5.830 TWh, di cui 1.857 TWh  
i derivaƟ eleƩrici USA (+79%) e 3.973 TWh di derivaƟ eleƩri‐
ci europei (+ 19%). A metà del 2019, l'EEX includeva dei fu‐
tures regolaƟ finanziariamente per la Bulgaria, Serbia e Slo‐
venia, estendendo così le negoziazioni per un totale di 20 
aree europee di mercato.  
I volumi di gas scambiaƟ sui mercaƟ europei del gas natura‐
le sono aumentaƟ del 30% a 2.542 TWh, di cui 1.454 TWh 
scambiaƟ sui mercaƟ spot (+31%) e 1.088 TWh sui mercaƟ 
dei derivaƟ (+28%).  
EEX, aƩraverso Nodal Exchange, ha negoziato contraƫ di 
gas negli StaƟ UniƟ a seƩembre 2019 (4,1 TWh). 
Il gruppo EEX ha inoltre negoziato 1.138,5 MtCO2 nel 2019, 
ovvero il 61% in meno rispeƩo al 2018. Il gruppo ha 
effeƩuato 217 aste sul mercato primario di quote di emis‐
sione dell'UE (EUA) e quote UE di trasporto aereo (EUAA) 
con un volume di 594 MtCO2 (‐27% ) e ha negoziato 544 
MtCO2 sul mercato secondario (‐74%). 

Il Ministero francese per la transizione ecologica e solidale ha 
svelato la proposta aggiornata del piano energeƟco PPE  
(ProgrammaƟon Pluriannuelle de l'Énergie), che definirà la 
poliƟca energeƟca della Francia nel periodo 2019‐2028. La 
versione rivista è disponibile per la consultazione fino al 19 
febbraio 2020. 
Il DPI rivisto mira a ridurre le emissioni di gas serra (GHG) del 
40% tra il 1990 e il 2030 e a ridurre il consumo finale di ener‐
gia del 20% entro il 2030, in parƟcolare il consumo di energia 
fossile, che dovrebbe essere ridoƩo del 40% entro il 2030. 
Entro il 2028, il  consumo primario di carbone dovrebbe esse‐
re ridoƩo dell'80% (rispeƩo al 2012), quello del petrolio del 
34% e quello del gas del 22%. 
Mira anche a limitare la quota di nucleare nel mix energeƟco 
da oltre il 70% al 50% entro il 2035, chiudendo 14 reaƩori 
nucleari entro il 2035, inclusa la centrale di Fessenheim (dal 
2020). Si stanno prendendo in considerazione i riƟri di reaƩo‐
ri da 900 MW a Blayais, Bugey, Chinon, Cruas, Dampierre, 
Gravelines e TricasƟn. A EDF potrebbe essere chiesto di chiu‐
dere due reaƩori nel 2025‐2026 e altri due alla visita del 
quinto decennio del 2027 e 2028. 
Il DPI mira ad aumentare la percentuale di energie rinnovabili 
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nel consumo finale di energia al 33% entro il 2030. La capa‐
cità rinnovabile dovrebbe essere aumentata nei prossimi 
anni con la capacità eolica terrestre che dovrebbe più che 
raddoppiare a 33,2‐34,7 GW e il solare fotovoltaico capaci‐
tà di aumentare di cinque volte a 35,1‐44 GW nel 2028. 
Anche la capacità eolica offshore dovrebbe salire, a 2,4 GW 
nel 2023 e a 5,2‐6,2 GW nel 2028. Le gare si terranno per 
sostenere lo sviluppo di capacità rinnovabile: due gare da 
925 MW all'anno per l'eolico onshore a parƟre dalla metà 
del 2020, due gare da 1 GW all'anno per impianto fotovol‐
taico a terra, tre gare da 300 MW all'anno per il teƩo sola‐
re e una gara da 35 MW all'anno per l'energia idroeleƩrica. 
Per l'eolico offshore, le gare si terranno nel 2020 (1 GW di 
eolico offshore nella Manica e nel Mare del Nord), nel 2021 
(250 MW di eolico fluƩuante nella Bretagna meridionale, 
da 500 MW a 1 GW di eolico offshore nell'AtlanƟco), nel 
2022 (due gare d'appalto da 250 MW nel Mar Mediterra‐
neo, da 500 MW a 1 GW di eolico offshore nell'AtlanƟco), 
nel 2023 (1 GW di eolico offshore) e dopo il 2024 (1 GW 
all'anno). QuesƟ obieƫvi dovrebbero aiutare la Francia a 
raggiungere il suo obieƫvo di neutralità del carbonio entro 
il 2050. 
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La Francia aggiorna il suo piano energeƟco 
decennale per i DPI 

Mercati energetici 



Poiché i Paesi Bassi mirano a ridurre del 95% le emissioni 
entro il 2050, hanno richiesto all’ABB di fornire oltre 100   
carica baƩerie rapidi ad alta potenza per i 99 autobus com‐
pletamente eleƩrici della floƩa Qbuzz. 
L’impegno dei Paesi Bassi che tuƫ i nuovi autobus saranno 
privi di emissioni entro il 2025 è un passo avanƟ rispeƩo 
all’annuncio che ABB sta lavorando con uno dei maggiori ope‐
ratori di trasporto pubblico del paese, Qbuzz, per fornire più 
di 100 caricabaƩerie per eleƩrificare parte della sua floƩa di 
autobus. Le soluzioni ad alta potenza e ricarica rapida di ABB 
offrono una un mezzo intelligente ed economico per caricare 
le grandi floƩe di autobus eleƩrici durante la noƩe e in viag‐
gio, garantendo  un trasporto a emissioni zero durante il gior‐
no. Nella parte seƩentrionale dei Paesi Bassi, nell'ambito 
della concessione di Groningen/Drenthe, ABB ha installato 62 
stazioni di ricarica ad alta potenza da 100 kW nei deposiƟ 
Qbuzz a Emmen, Appingendam, Stadskanaal, Oude Pekela, 
Zoutkamp, Surhuisterveen e Assen. Con un intervallo di ten‐
sione di 150‐850 V CC, i carica baƩerie verranno uƟlizzaƟ per 
caricare la floƩa durante la noƩe. 
Nel fraƩempo, nel sud‐ovest, nell’area di servizio DMG Dor‐
drecht, ABB ha installato 38 carica baƩerie Terra 54 da 50 kW 
a 150‐920 V. 
ABB ha inoltre fornito sei soluzioni di ricarica intelligenƟ HVC‐
300 Pantograph Down (PD) per la ricarica su percorso, che  
sono staƟ installaƟ in punƟ della rete regionale intorno a Dor‐
drecht, tra cui Drechtsteden, Alblasserwaard e VijĬeerenlan‐
den. Questo carica baƩerie per bus 300PD ad alta potenza 
forniscono 300kW di potenza e permeƩono di ricaricare il bus 
in 3‐6 minuƟ, a seconda della potenza di cui il bus ha bisogno 
per terminare il suo percorso. Si basano sulla Opportunity 
Charging, un conceƩo di ricarica del bus eleƩrico con corren‐
te conƟnua che uƟlizza un pantografo montato sull'infra‐
struƩura. Ciò consente di caricare gli autobus alla fine della 
linea, senza influire sul normale funzionamento del percorso. 
Secondo Frank Muehlon, responsabile dell'aƫvità globale di 
ABB per le soluzioni di infrastruƩura di mobilità eleƩrica, ABB 
è stata selezionata per la qualità, l'affidabilità e la conneƫvità 
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delle sue soluzioni. Muehlon ha dichiarato: “ABB è ricono‐
sciuta come leader globale nelle soluzioni di e‐mobility e 
con la nostra Mission to Zero dimostriamo il nostro impe‐
gno a scrivere un futuro più sostenibile sia per l’industria 
che per le comunità residenziali. 
Siamo lieƟ di aver collaborato con Qbuzz in quesƟ progeƫ 
di riferimento. L’installazione dei nostri caricabaƩerie veloci 
e ad alta potenza consenƟrà una ricarica noƩurna efficien‐
te e rapida per aiutare i Paesi Bassi a realizzare la sua visio‐
ne a emissioni zero per le sue reƟ di trasporto pubblico, 
dando un esempio ad altri mercaƟ in Europa" 
Per garanƟre la disponibilità 24 ore su 24 dell'infrastruƩura 
di ricarica, le soluzioni ABB beneficiano dei servizi connessi 
ABB Ability™, che consentono agli operatori di reƟ di ricari‐
ca per mobilità eleƩrica di eseguire aƫvità in remoto come 
il monitoraggio di diagnosi e aggiornamenƟ, pagamenƟ 
online e gesƟone dell'energia, garantendo al contempo 
livelli elevaƟ di sicurezza e disponibilità del servizio. Ciò 
riduce al minimo i tempi di fermo 24 ore su 24 e manƟene 
bassi i cosƟ di gesƟone. 
Tim van Twuijver, responsabile del programma EV di 
Qbuzz, ha dichiarato: “In quanto aƩori ambiziosi e innovaƟ‐
vi nel mercato olandese della mobilità regionale, cerchiamo 
di collaborare con organizzazioni affini per realizzare le 
nostre ambizioni di un futuro dei trasporƟ sostenibile per i 
Paesi Bassi. ABB è stata una scelta naturale per noi” 
.In futuro, con l'aumentare della domanda di veicoli eleƩri‐
ci (EV) nei Paesi Bassi, la soluzione di ricarica da 50kW di 
ABB offrirà anche a Qbuzz la flessibilità di fornire ricarica 
per le auto private insieme al normale funzionamento. 
“Questo fa parte del nostro approccio alle soluzioni che 
consentono agli operatori di estendere la loro offerta di 
servizi.  
ABB è leader mondiale nelle soluzioni di mobilità eleƩrica, 
offrendo l'intera gamma di soluzioni di ricarica ed eleƩrifi‐
cazione per auto eleƩriche, autobus eleƩrici e ibridi, non‐
ché per navi e ferrovie. ABB è entrata nel mercato dell'e‐
mobility nel 2010 e ha venduto oltre 13.000 carica baƩerie 
rapidi ABB DC in oltre 80 paesi. ABB ha recentemente rice‐
vuto il premio Global E‐mobility Leader 2019 per il suo ruo‐
lo nel adoƩare soluzioni di trasporto sostenibili. 
ABB opera in oltre 100 paesi con circa 147.000 dipendenƟ. 
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Progressi nell’adozione della mobilità 
eleƩrica nei Paesi Bassi con ABB e Qbuzz 

Mobilità elettrica 



Accordo Eni, Inalca e Havi LogisƟcs per la 
mobilità sostenibile da fonƟ rinnovabili 
Eni, Inalca e Havi LogisƟcs hanno siglato il primo accordo 
nazionale per la produzione e l’uƟlizzo di biometano per au‐
totrazione prodoƩo da scarƟ agroalimentari nel seƩore delle 
carni. L’iniziaƟva dà il via a un’innovaƟva filiera energeƟca 
per la transizione verso un sistema di trasporto a basso im‐
paƩo basato interamente su fonƟ rinnovabili. Con il supporto 
tecnologico di Eni per la gesƟone del complesso processo di 
conversione energeƟca degli impianƟ e l’impegno di Havi 
LogisƟcs per l’uƟlizzo del bio‐metano nelle nuove floƩe di 
automezzi impiegate nel trasporto carni, si realizzerà una 
filiera energeƟca integrata, in grado di valorizzare scarƟ e 
rifiuƟ di lavorazione per il loro riuƟlizzo nel contesto dello 
stesso sistema che li ha generaƟ, realizzando un esempio 
concreto di economia circolare. 

ENEA ed Eni, progeƩo internazionale  
DTT da 600 milioni di euro 

ENEA ed Eni, hanno creato una alleanza strategica per l’ener‐
gia del futuro, sostenibile, sicura e inesauribile. L’intesa pre‐
vede un grande polo scienƟfico‐tecnologico sulla fusione DTT 
(Divertor Tokamak Test), che verrà realizzato nel Centro Ri‐
cerche ENEA di FrascaƟ (Roma) dalla società DTT Scarl, di cui 
Eni avrà il 25%, ENEA il 74% e il Consorzio CREATE l’1%. 

La nuova ammiraglia di Costa Crociere, costruita nel canƟere 
finlandese Meyer Turku, è alimentata a gas naturale lique‐
faƩo (LNG), il combusƟbile fossile a basso impaƩo ambienta‐
le che rappresenta una vera e propria innovazione per l’inte‐
ro seƩore delle crociere. La nave Costa Smeralda, 180 mila 
tonnellate, è la prima nave della floƩa a uƟlizzare, in porto e 
in navigazione, il gas naturale liquefaƩo. Sara così possibile 
migliorare la qualità dell’aria e proteggere l’ambiente, elimi‐
nando quasi totalmente le emissioni di ossidi di zolfo e parƟ‐
colato. Verranno anche ridoƩe le emissioni di ossido di azoto 
e di CO2. 

Notizie dall’Italia 
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ENEL X, in Italia il primo progeƩo di aggre‐

gazione di unità di accumulo residenziali 

Per la prima volta in Italia i sistemi residenziali di accumulo 
di energia potranno offrire servizi di bilanciamento alla rete 
eleƩrica grazie alla sperimentazione avviata da Enel X, la 
linea di business del Gruppo Enel dedicata ai prodoƫ inno‐
vaƟvi e alle soluzioni digitali, in collaborazione con RSE 
(Ricerca Sistema EnergeƟco). Secondo quanto dichiarato da 
Enel, il progeƩo è stato lanciato nelle province di Brescia, 
Bergamo e Mantova e i primi accumuli residenziali sono 
staƟ inseriƟ negli aggregaƟ UVAM (Unità Virtuali Abilitate 
Miste) a fine dicembre 2019. 
La sperimentazione permeƩe di aggregare sistemi residen‐
ziali di accumulo di energia per consenƟre anche agli utenƟ 
privaƟ di partecipare ai programmi di gesƟone aƫva della 
domanda aƩraverso le UVAM. Queste consentono la parte‐
cipazione delle risorse distribuite alla fornitura di servizi di 
flessibilità alla rete eleƩrica; fino a poco tempo fa ciò era 
riservato solo ai grandi impianƟ di produzione o ai carichi 
industriali. Con questa iniziaƟva sono inseriƟ nelle UVAM 
anche i primi accumuli residenziali gesƟƟ da Enel X, in quali‐
tà di aggregatore, all’interno di una sorta d’impianto virtua‐
le che offre servizi di rete. 
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 In crociera la prima nave a GNL  

ENEL GREEN POWER, 80 MW nella prima 
asta Italia del GSE 
Enel Green Power si è aggiudicata nella prima asta FER in‐
deƩa dal GSE (Gestore Servizi EnergeƟci) 60 MW di nuova 
capacità rinnovabile per 3 progeƫ eolici e 20 MW di potenza 
derivante dal rifacimento di impianƟ eolici e idroeleƩrici già 
in servizio. È quanto riportato in una nota da Enel. In parƟco‐
lare, l’azienda ha partecipato alla gara da 500 MW desƟnaƟ 
a nuovi progeƫ eolici e solari e a quella da 60 MW per rifaci‐
menƟ di impianƟ idroeleƩrici ed eolici con potenza superio‐
re a 1 MW. 
Per quel che riguarda la nuova capacità, i tre impianƟ eolici 
sono in Sicilia, Molise e Campania e i lavori di costruzione 
verranno avviaƟ nel 2020, con entrata in esercizio nel 2021. 
Per il potenziamento e l’estensione della vita uƟle di 4 im‐
pianƟ già operaƟvi, i canƟeri di rifacimento verranno realiz‐
zaƟ tra il 2020 e il 2021 in Molise, Sardegna, Piemonte e 
Toscana. 
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Convegni nazionali ed internazionali 

Seminari /Eventi 

Greece ‐ CALL FOR PAPERS: Abstract submis‐
sion deadline: 7 febbraio, 2020 
 
13 Maggio 2020 ‐ Smart Building Conference 2020 ‐ In‐
frastruƩure, applicazioni, esperienze in ambito pubblico 
e privato ‐ Milano – contaƩare: alessia.pesce@soiel.it ‐ 
02 26148855 

3‐4 giugno 2020 ‐ European Electric Vehicle BaƩeries 
Summit – organizzato da ACI ‐ RoƩerdam, Olanda. 
 hƩps://www.wplgroup.com/aci/event/european‐electric‐

vehicle‐baƩeries‐summit/ contaƩo: toladipo@acieu.net 
 
21‐24 giugno 2020 ‐ The 43rd 
IAEE InternaƟonal Confer‐
ence ‐ "Energy and Climate, 
Working hand in hand."   
Parigi,  Palais des Congrès ‐  
hƩps://iaee2020paris.org/ 
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4‐5 Marzo 2020 ‐ Biomass  PowerON 2020 ‐ Hilton Slussen, 
Stoccolma: hƩps://fortesmedia.com/files/files/events/2020/
Biomass_PowerON2020/BIOMASS_POWERON_2020.pdf   
 
10‐12 marzo 2020 ‐ Energy Storage 2020 ‐ Expo e Convegno 
Internazionale per lo Stoccaggio EnergeƟco ‐ Fiera di Düssel‐
dorf,  hƩps://www.honegger.it/IT/fiere.nsf/fiera‐fiere/energy‐
storage‐2020‐dusseldorf‐germania.html 
 

13‐14 marzo 2020 ‐  7th InternaƟonal Congress Trade Fair  

RENEXPO® Energy, Waste & Water  - Belexpocentar, 
Belgrado, hƩp://renexpo‐belgrade.com/en/home‐en/ 
 
18 marzo 2020  ‐ Il G20 e la governance economica globale  
I risultaƟ delle ulƟme Presidenze, le priorità saudite e la 
Troika delle Presidenze. organizzato dalla  Confederazione 
CIU e l’IsƟtuto Italiano Quadri ‐  Sede Nazionale della CIU – 
Via Antonio Gramsci, 34 – Roma ore 17.00. 
  
25 marzo 2020  ‐ SolarPower Summit, l'appun‐
tamento annuale di SolarPower Europe ‐ il più 
importante evento sullo sviluppo del fotovoltai‐
co, riunisce oltre 300 rappresentanƟ del seƩore 
energeƟco e si svolgerà a Bruxelles.  hƩp://
www.solarpowersummit.org/registraƟons‐2020/ 
 
26‐28 marzo 2020 ‐ EnergyMEd ‐  la Mostra Con‐
vegno sulle FonƟ Rinnovabili e l’Efficienza Ener‐
geƟca nel Mediterraneo – Napoli Mostra di Ol‐
tremare hƩp://www.energymed.it/ 
 
27‐30 aprile 2020 ‐ EUBCE 2020 ‐  Verso la bioe‐
conomia ‐ 28ma Conferenza ed Esposizione 
Europea sulle Biomasse  ‐ Marsiglia, Chanot 
ConvenƟon and ExhibiƟon Centre hƩp://
www.eubce.com/registraƟon.html  
 

13‐15 maggio 2020 ‐ 5th HAEE Annual Symposi‐
um ‐ "Energy TransiƟon V: Local and Global 
PerspecƟves" ‐ Divani Caravel Hotel, Athens, 

 

18 febbraio 2020 ‐ L'energia che fa bene all'Italia ‐ Le propo‐
ste dei manager sull'economia circolare  ‐ 10:30 a Roma 
presso la Sala del Tempio di Adriano ‐ Nel corso del convegno 
verrà presentato il Rapporto annuale realizzato da Federma‐
nager e da AIEE e giunto alla sua terza edizione “Transizione 
verde e sviluppo. Può l’economia circolare contribuire al ri‐
lancio del sistema Italia?”. Organizzato da Federmanager ed 
EleƩricità Futura con la collaborazione dell'AIEE 

4 marzo 2020 ‐  Il seƩore energeƟco nel 2019 e le prospeƫve per il 2020 ‐  l'assegnazione del Premio Energia soste‐
nibile "Edgardo Curcio". Roma, sala Auditorium del GSE  ‐ ore 09.00‐13.30 
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